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ECCELLENZA 


C 

E a tutti c nccetìario qualche 
follie vo , egli lo è maflìma- 
mentc a que’ perfonaggi , che ne pub' 
biici maneggi inceffantemcntc s’impie- 
gano . Eflì più che alcun altro la men- 
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te affaticando , più de gli altri ancora 
di qualche divertimento abbifògnano , 
per cui dal conlueto pefo alleggeriti , 
ripigliar poffano le antiche applicazio- 
ni con più di lena e vigore . Ma quan- 
to necelTario , altrettanto è malagevole 
il ricreare il loro animo . Ciò che a 
perfone di minore intendimento fèmbra 
dilettcvolilfimo , riefee loro insìpido , 
e difguftolo . Per fa pere quali fieno le 
voftrc cure , Illuftrillimo ed Eccellentif- 
fimo Signore , ballerà il fapere , che a 
voi in gran parte s’affidano grintcrciìì 
di quella Repubblica , che è il miglio- 
re ornamento d’ Italia , e 1* ammirazio- 
ne de’ Principi : ficchè dopo avere non 
per le fole gloriole azioni de’Vollri An- 
tenati , ma molto più colle voftre , c 
lpecialmente con le lunghe , e fatico- 
fiffime legazioni meritata la fublime di- 
gnità di Procuratore di S. Marco , fiere 
da mille importantiffimi affari c attor- 
niato c opprelfo . Ma quella e l’invidia- 
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bile e infieme dura condizione delle ani- 
me grandi , non poter effe celiar dada- 
prarfi ad altrui giovamento > fe defrau- 
dare non vogliono le comuni fperanze , 
che in loro fi palano.' Che maraviglia 
è poi , fe okrc alle altre incombenze * 
avete anche quella di presiedere all’ Uni- 
verfità di Padova : onore che non fi com- , 
pietre fe non a chi può e fière faggio di- 
iccrnitore della virtù di que' letterati , 
de' quali non é poco il numero , e mag- 
giore del numero è il pregio , e la di- 
verfioa de’ loro ftudj ? Ècco la cagione, 
per cui a Voi , Illuftriffimo edEccellen- 
tilfimo Signore , indirizzo *la mia tra- 
duzione di Fedro . Sembrano le Favo- 
lette , che erta contiene , un divertimen- 
to acconcio a follevarc i gran perfonag- 
gi ; laonde fu tal riflefio fi lu fingo A+ 
vieno, che quarantadue fole fofieroun 
dono non indegno del gradimento di 
Teodofio. A far ciò non il voftro van- 
taggio (blamente , ma anche il mio me- 
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de fimo mi ha obbligato. Negate certa- 
mente io non pollo di non portare qual- 
che amore alle mie fatiche , c col dedi- 
carle a Voi, ho fperato di ritrovar loro 
un rettittìmo giudice , e un autore vo- 
liflìmo protettore ; fìcchèda Voi beni- 
gnamente ricevute, nulla poi fieno per 
^ temere le altrui cenfure . Se io ciò ab- 
bia lodevolmente efeguito , Voi , Signo- 
re , dal rifeontro de’Vcrfi latini, e de 
miei , potrete agevolmente comprende- 
re , ed a me batterà di avervene fatta 
una tenue si , ma riverente e oilcquiola 
offerta. - . . . , 
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Vmilitf. Deviti/. Obbligai’/. Servidore 
D. Giovan-Grifoftomo Trombclii . 
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AVVERTIMENTO 

- * i ‘ • * * 

AL LETTORE- • 
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V I cagionerà forfè non picciola maravi- 
glia , coitele JLettore, ch’io il quale 
, da’ primi anni fono flato dall’ altrui vo* 

lere obbligato a fèveriffimi ftudj , voglia ora 
comparire , e favoleggiatore , e poeta . Ce£ 
fèrà però la maraviglia fc avvertirete , che 
non di mia volontà , ma dall'altrui coman- 
do fono (lato affretto alla Cattedra, la qua- 
le lèbbene d’ordinario efige non picciola ap- 
plicazione , mi ha però permeffo il coltiva- 
re le belle arti , a cui fono naturalmente 
inclinato . Perciò mi appigliai nel tempo 
delle vacanze alla traduzione di un’Autore, 
«ella cui fèelta benché ebbe gran parte il 
cafo , molto maggiore però n’ebbe il van- 
taggio, che mi lufingai di ritrame. Effo è 
puriffimo di lingua , c degno di flar del pa* 
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ri con qualfifia altro dei Secolo d’Augufio: 
ha' irioltré Un non fo che di allettamento 
nella vivezza , e brevità della fra fé , nell’ 
amenità delle defcrizioni , ne’ motti acuti , 
e ne‘ pfudentiffìmi avvili co* quali o comin- 
cia , o concMude le fue favolette ; ficchè 
mi parve per mille capi degniffimo d’aver 
la forte , ch’aveano tutti , fi può dire , 
i Libri latini , cioè che fi leggeffe nella 
noftra favella. Che le alcuno voldfe ripren- 
dermi , perchè mi fono impiegato in quelle 
baje , anzi che iti Teologiche ipeculaziorii ; 
fappià , che non è si difpregevole lo fiudio 
delle favolette , e degli apologi morali , 
che fi debba fempre pofporre a’ più ferj . 
Per tralafciane gli efempj profani de’ quali 
abbonda l’antichità , che ci contenda fra 
i Romani un Orazio nella favola de’duefor- 
ci , e molto avanti d’ Orazio , un Menenio 
Agrippa : fra i Greci un Efiodo affai loda- 
to per la fua favola dello Sparviere , e dell* 
Ufignuolo.* un Omero, il cui racconto del- 
le Sirene fu tanto ftimato da Cicerone , che 
tiè- triffportb non picciola parte in verfi nel 
libro Vi & F mìbu s ; un Socrate , che ap- 
préffo Platone narra la novelluzza delle Ci- 
cali premiate dalle Mule : un Demoftcne 

pét lo racconto del Lupo, delle Pecore , t 
« de’ 
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de’ Cani , e più d’ ogni altro un’ Efopo lo- 
dato da Quintiliano , e molto prima di 
Quintiliano da Arinotele nel libro i. cap. 
1 5. ; e nel libro 1. cap. ìo. della Rettori- 
ca, e da Platone nel Fedone , dorè Socra- 
te atrefta d’aver molto imparato da tali fa- 
vole , d’ averne non poche a memoria , d’ 
averne altresì mede alcune in verfi, le qua- 
li poi (eflendo ingiuftamente dagli Ateniefi 
pollo in prigione , e condannato a morte ) 
per Tuo follevamento cantava : ed attenen- 
domi a’ foli nollri Maellri , egli è certo i 
che ne incontriamo in S, Balìlio nell’ Epiflo- 
la ottantellma ad Eullachio Medico : in S. 
Agollino nel libro 2. capo 3. num. 7. con- 
tro a gli Accademici , e nel capo 13.0.28» 
del libro contra la Bugia ; anzi negli Ereny 
Aedi i più accreditati Maellri della vita 
fpirituale non dilpregiarono tale lludio , 
come ce ne accerta Caflìano , il quale nel- 
la collazione 24 cap. 13. racconta l’elegante 
Apologo dell’ Abate Macario per ammae- 
Uramento di coloro f che non erano del pro- 
prio dato contenti . Del che non deggiamo 
Itupirli , poiché nelle medelime Sagre Scrit- 
ture non rade volte e Apologi , e fàvole ci 
vengono propolle . E' faroofa quella de gli 
Arbori r e dello fpino sci libro de’ Giudici 

al 
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al capo g. quella del Cardo , e del Cedro 
accennata nel libro 4. de* Re nel capo 14. 
v. 9. alle quali, fe v*è a grado, aggiungete 
quella del libro 4. capi 4. di Efdra , in cui 
s’introduce 1 ! Angelo Urie! a narrate la fà- 
voluzza de gli Alberi , e del Mare defide- 
rofi di (tendere i loro confini . Nè molto , 
per tacere di tante altre, fi frodano da gli 
apoicgi le parabole con cui il Profèta Na- 
tan traflè Davide a penitenza , e a richia- 
mare dall' efilio il figliuolo Aflàlone lo in- 
duflè la Donna di Sunng . Ciò , fe io non 
erro , mi potrà fèrvire di Tufficiente apolo- 
gia centra il genio troppo fevero di alcuni , 
che vorrebbero, che da un Teologo non fi 
difeorrefie mai d’altro , che di fàgri fiudj . 
E ciò quanto alle Favole . Quanto poi s ap- 
partiene alla mia traduzione , finceramente 
confeflò , che avendo io ritrovato Fedro af- 
fai più difficile di quello che io credea , 
non l’ho faputo in ogni luogo in tal guifa 
rivolgere nella noftra lingua , che corrhpon 
da parola per parola , anzi nè pure alle vol- 
te lènto' per fenfò, o periodo per periodo ; 
perdò più che ho potuto } fono fiato attac- 
cato ali’ Originale , ma allorché mi fono 
veduto in necefiìtà , o di tradurre pueril- 
mente, o di prendermi qualche libertà; me 

ìa 
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la ho prefa; ma nè molto .frequente , né 
molto grande , e certamente minore di quel- 
la , che concede Quintiliano nel capo 14. 
del lib«o primo . Altri migliori- di me , 
meglio ancora Io tradurranno , e a me ba- 
derà l’averlo tradotto non per delinei io di 
lode , ma per giovare altrui : d averlo tra- 
dotto il primo , e in quel tempo , che lèn- 
za rimprovero poteva concedere ad un’ cne- 
fta ricreazione . Ma qui non debbo trala- 
fciare d‘ avvertirvi di due altre cole . E' la 
prima di non aver voluto tradurre il refi- 
duo della favola XIII. del libro IV. sì per- 
chè il lènlo non è compito , e non mi fe- 
ro perciò paniti degni di traduzione que’ 
tre foli verfi , che di ella relìano ; sì an- 
che perchè non n’era meritevole la mate- 
ria , di cui ivi trattali . La feconda fi è , 
che dove nell’ edizione , che al prefente 
abbiamo di Fedro , la fàvola XH. dello 
tlelìò libro Quarto è mancante , io -mi In- 
fingo ~’di aver abbaftanza fupplito a ciò che 
fiora manca da un’ edizione antichilhma di 
fàvole , fatta nell’ anno 1 5Y5. in Bafilea da 
un certo Sebaftiarur Erant , che le dedicò 
1 * anno 1501. ad Adalberto de Rapperg 
Decano della Chiefa di Bafilea . Nella det- 
ta Edizione , che è in fòglio > ys nc fono 
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Bioltiflìme di Fedro , e fe mal non m' ap- 
pongo, non poche di quelle , che manca- 
no nelle recenti edizioni , ma in tal guifa 
rovinate , che alle volte non s* intende co- 
là lignifichino effendo notati non foto i vér- 
fi , ma i titoli ancora e le applicazioni , .e 
* trovandoli frammifdhiate mille inezie . Quan- 
to s’appartiene a quella fàvola che ho no- 
minata , ella è tale : . 



DM LEON/S FALLACI CQNVLRSAT IONE. 

r ^ r . •' t 1 

4. •" - ’l . ‘ . • * 

Regibns hie mos efi far ere , &fervire Tyrannis v 
Et f tetre arbitrio ejuod placet ufaue fno . 

Subditus ittferior Ji rideat , ultio piena e(l : 

Si gtmìt : in poenam fit dolor alter ci. 
Si\lotjnitHr : tormenta fabit : fufpeQuj babetur : 

Si tacet : efi femper caiefa reperì a necis « 

CnmcjMe volunt perimnnt : miferornm vita falJifqae 
IUorum manibus , morfine parata, jdett . 

•Perfidus boc monfirat Leo : fabula per docce ìfia : 

At loquì apud Tyrannos pcena efi , & ta- 
cere tormentum : ut btec probat fabula. Cum 
fe ferarum regem feciffet Leo fortifftmus , 
voluit more regum bonam famam confeqtti : 
frioribut fuìs fafìts ferocibm renuncians , mit~ 
tavit confuetudincm . Pecm nullutn fe Ledere y 
fine fanguine cibum fumere , fan fi am , & in - 

•l’i'Ifij cor • 
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corruptam fe fervare fidem juravit » Pojfoi 
de hac corpit b abere pasnitentiam & dum 
mutare non pojfet naturarti y carpit aììqaos du- 
cere in fecreto, ut falterent ,, r & papere fi 
ejuf os f art e r et , & illos qui dicebant faetet (? 
putet : oc illos qui dicebant non putet , aut 
tacebanty omnes dilaniali. Pojlea Simium 
interrogabat fi putidum haberct sìs . llle Ci - 
namomum dixit , & quafi Deorum Altana . 
Leo erubuit laudatorem ut illi tunc parte - 
ret , [ed ut laderet invitavit fidem & quafi - 
vit fraudem , languere fe fimulans , & con- 
tinuo vencrunt Medici , qui venam , confide- 
rai es : pulfum bonum ut viderunt fuadent 
famere cibum leve , qui tolleret faflìdium prò 
dige filone . At Leo , ut regibus omnia licci, 
ignota e fi mibi ( inquìt ) Caro Simii , cam pro- 
bare vellem . Ut e/l locutus fiatim adduElus 
eft Simius ut ejur carne m fumerei : licet be- 
ne prius locata fuerit , nunc tacita ducitur 
ad tormentum & necem . Ideo tyranni dum 
volnnt perienunt pratcr rationem & fine cau- 
fa , fi ve quis bene loquatur fi ve taceat. 

lo però per accomodarmi all’ aiTunto di 
Fedro , 1' ho tradotta , e conneflà così . 

Ma nen può lòtto il manto di virtude,' 

Reftar gran tempo ria natura afeofa . 

Jh un antro s’interna t c là in disparte 

M4 



Or quefta, or quella tratta , a lei richiede , 
Se la bocca ha odcffolà, o pur fetente* - , 
Se odorola rifponde ,a lei perdona:, 

Se fetente , Male , e la fa in brani. 

(Tal ara il premio di chi il ver dicea. 
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NQ1 R I F Ó R M A T;O R I 

* ** % 1 Jj, 

Dello Studio di Padova. 

,* t 1 , , 

- .1 

A Vcntlo veduto per la Fede di Revifione , ed 
Approbazione del P. F. Tommafo Mariti Gen- 
nari Inquifitore , nel Libro intitolato Favole di 
Fedro, Tradotte in Italiano , ed in Latino , non 
v’ etfer cos’ alcuna contro la Santa Fede Catto- 
lica , e parimente , per Affettato del Segretario 
Noftro , niente contro Principi , e buoni coftu- 
tpi , concediamo Licenza a Francefco Pitteri 
Stampatore , che podi edere ftampato , òfTer- 
vando gli ordini in materia di Stampe , c pre-»- 
fentando le Lolite copie alle Pubbliche Librerie 
di Venezia, e di Padova. 

Dat. i*. Agofto 17 34. . , 


.V . V 


£ Andrea Sonando Proc. Rif. 

[ Lorenz.o T iepolo Kav. Proc , Rif. 
[ Pietro G rimani Kav. Proc. Rtf- 


j.ir 
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Àgoftkio Gàdaldinl Segretario . 
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PH TE DRI 

AUGUSTI LIBERTI 

’!( * l’i j *j. i 1 j - • • * * * ** »* I 

Il U M 

T y (_x. 34 s.r c' - I '! J V 

L 1 B E R P R I MU S . 



» f 

* 'T 


PROLOG U S, 


T 

■f À—t Sopus ati&or qu,im materiam repperit, 
tìanc ego polivi vérfibus fenartis . 

Duplex libelli dos efl: quod rifum mover , J ' 
P-t quoti prudenti vitam confilio monet . 

C alumniari fi quis autem voluerit , 

Quod arbores loquantur , non tantum fera, 

Ftttis jocari nes meminerit fabulis. 

F A B. / «W : 

' • ...A -V/' V. ■ • 

r j. LUPUS E T A G N U S. 

fi rivum eundem Lupus & sìgnus venerane. 
Siti compulft : fupertor fiabat Lupus , 

Longeque inferior ulgnus: tunc fauce improba 
Latro incitatus jurgii caufam intulit . 

Cur, mquit, turbulentam fecifli mi hi 
Iflam bibentil Lanigtr centra timens , 
iQui pojfum, quafo , faccre quod quererìs Lupe ? 

, • - te 
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D E L L 

FAVO LE 

DI " 4 A ' v " "• 

F E D R O 

LIBERTO D’AUGUSTO 


libro primo . 

PROLOGO. 

In metro umil, nè a dure leggi avvinto j 
Ciò ch’Efòpo inventò, pulir 1 mi piacque. 

Ha doppio pregio il libricciuoi : diletta, 

E con faggio configlio il viver regge. 

Se alcun mi rechi a biafmo che le piante 
Non che le Fiere abbia a parlar indotto ì 
Che fon finti racconti gli fov venga, 

FAVOLA l 

u uiro e i' a a » s t i (), 

Un rio medefmo, dalla fete fpinti, 

L Agnello e 1 Lupo eran venuti . Il Lupo 
Alante più vicin ‘ da lungè affai 
Bevea l’Agnello ; allor che ingorda fame 
Punfe il ladron a ricercar tal riffa. 

Perche 1 acqua , a lui dice > ofi turbarmi ? 
L’Agnel tremante* intorbidar pqfs’io 
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LIB. I. FAB. II. 

yl re decurrìt ad rntos httufius liquor 
Repulfus ìlle veritatis viribus , , 

uintt hot fé* menfts male , alt , dìxijli mihi . 
Refpondit Agnus : tqutdem natus non tram . 
*P4fer hercule tuus , maledìxit mihi . 

Atque ita correptum lacerai in)ufla nece . 
Hoc propter illos f cripta e fi homines fabula , 
Qui finis caufìs innocente opprimane . 

' . ' FAB. IL 


*o 


M 


HAHit K.EGEM UTENTE!. 


jThena cum florerent aquis legibus , - 
Frocax libertas civitatem mijcuit, 
Frenumque folvit priflinum licenti a . 

Hinc confpiratis fallionnm partibus , 

Arcem tyrannus occupat Pififiratus . 

Quum triftem fervitutem flerent Attici , 
FJon quia crUdelis ille , fed quoniam grave 
Omnino infuetis onus , CT coepiffent queri; 
sEfopus t aleni turn fabellam rettulit . 

Rana vagantes liberti paludibui , 
Clamore magno regem petiere a Jove. 
Pater Deorum rifit , atque illis dedit 
Parvum tigì/lum , mìffum quod {abito vadis 
Mota fonoque terruit pavidum genus . 

Hoc nterfum lìmo quum )aceret diutius , 
Forte una tacite profert e fi agno caput , 

Et explorato rege cuntlas evocat . 

RI A timore pofito certatim adnat ant , 
Tìgnumque fupra turba petulans infilìt : 
Quod quum inquinaflent omni contumelia , 


10 
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tonda , che dal tao labbro al mio tra (corre ? 

Quegli vinto dal ver; matti, ihggiugnc, 

Fin da tèi meli con acerbi motti • ‘ *9 

M’ oltraggiarti ‘ io non era allora nato * 

L’Agneì rilportde. Si, riprende il Lupo, 

Ma ben tuo Padre villania rrti diflie. 

Cosi Padderita* e ne fa ingioilo tèeitlpio. 

A colui s’indirizza il mio racconto, . " • 

Che con falfi prefetti i buoni opprime. ‘ lf 

F A K //. 

tE R AN É, CHE CHIEDONO t/K XZ. 

1\ Ettà fioria da gioite leggi Atene s 
Allor che troppo libera licenza, 

SeonVoltè là Città } fioche del retto 
Santo prìmìer coftuirtè il fretì le tolfe * 

Nè guari andò, che le fazion s’uniro, f 

E fcr Signbt Pififtratb . La grave 
Servitù i Cittadin piangendo indarno: 

Non già perchè crudcl tède coftui, * 

Ma chi avvezzo honè; mallbffreil giogo: i 

•Raccontò quella novelkrcda Etèpo . lo 

Sciolte da tèrvitude erah le Rane, 

Quando d’aver Uh Rè vogliotè , a Giove 
Contai grida il richietèr , ch’e’ ridendo. 

Un picciol Travicello ad effe invia. 

Lo ftrepit© che fa nell’imptovvifo l f 

Cader, fgomenta il paurofo grégge. 

Ma poiché lungo tempo impantanato 

Giaceva, dallo Ragno chetamente 

Una alza il capo, il mira, e l’altre aduna, 

E moftra il Re : corroovi fopra a gara, % xò 

A £ Edo? • 
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■fc LI 3.1. FAB. III. 

'yiìiion rogante* regem mifere ad Jovem , i . . 
Otti diffolutos tnores vi compefcerer. 

Inutili* fiotti am effet qutfuerat data * . 

Tarn mìfit illi* Jdydrnm , qui dente afpero 
Corripcrc ccepit fingiti*! : Fruftra nccem 
Fugitimt inerte* ", vocem pracludlt me tu*. ■ « 

Furtim igitur dant Mercurio mandata ad Jovem 
Adflictis ut fuccurrat . T ime cantra Deus ; 

Qui* n oliti flis vefirum fcrre , inqitit , bonum , 
Mahtm perferte . Po* itaque , o cives , ait , 

Hoc f tifine te > majus ne eveniat mahtm. 

* ** *1 i C *. * *i •' ... ** 


F A £. III. 

G&ACULUl SUfEUB US 
ET P A V O. 

JST F gl ori ari libeat alieni* boni*, 

Suoque potiti* habitu vitam degere . 
uEfopus naìbis hoc exemp/um prodidit . 

T umens inani Graculus fuperbia 
Penna* , Pavoni qua decider ant , fujlulit , 
Seque exòrnavit: deinde contemnens fuos, 
Formofo fe pavonum immifeuit gregi. 

Illi impudenti pana* eripiunt avi , 
Fugantque roflris . Male mule atti* Graculut 
Fedire moerens ccepit ad proprium geme* ; 

A quo repttlfa triflem fufiinuit notam . 

T uni quidam ex illi * , quo* pritis defpexerat : 
Contenni* noflrisfi fuijfes fedibus , 


I 


LIB.I. t A V. III. 

E dopò aver alle lordure antiche , 

AJcre più lózze aggiunte , ambafciatori 
Spedirò a Giove, tal Sovran chiedendo. 

Che colla forza i rei coftumi affreni , 

Se quello far noi puote . Immantinente 
Lor manda Giove un’Idro, ch’alio (lagno 
Giunto appena , le ingoja ad una ad un? . 
Vorrian fuggire, ma il timor le arreda. 

Nè da lor campo ad implorar mercede . 

A Mercurio commetton di nafeofo 
Che chiegga pietà a Giove : ma il gran Padre 
Poiché un Re buono , dice , vi difpiacque 
Abbiatene un crudele . E. VOI ancora 
Il Tiranno (offrite ; un mài più grave 
Se noi (offrite, Cittadin, v’afpetta. ' 

f a r. ///. 

LA CORNACCHIA SUPERBA, 
• Eli», PAVONE. 

Per infegnarci , anzi ch’ambir l'altrui , 

De i ben che 'I Ciel'ci diede, ad f (ter paghi. 
Di tal efèmpio Elopo ci provvide . 

Una Cornacchia follemente altera, 
D’alcurte piume ad un Pavon cadute , 

S’adorna, e le Cornacchie avute a vile,- 
Fra Pavon fi frammifehia . Alla sfacciata 
E(fi fvelgon le penne, e slvco' roftri 
L’infeguon, che mal concia, e in van gemente 
Ver le antiche compagne il volo indrizza. 

Ove acerba foftiene acre ripulfa. . 

Una di quelle allor ch’avea (prezzate , 
Spiacerti non dovean noftri abituri , 

A 4 


8 LlB.Lv FAB.IV. EfT V. 

Et quod natura de derat vtluìjfes pati, . ;ft "fi' ! 
JVec ijlam expertus ejfes contarne liam, i i ' if 

dVec hanc repu/fam tua Jcntirct calamitas i > r; 

' ' 

! i *<■ ‘ t:l: :*i •* - * 

F A B, IT.- ;< » 

. . ! 1 

C-A NIS PER. FLUVIUM 

e; c a r. n e m ferens. 

A *. . . - • Ì!;1 • . 

Mtttit merito proprium, qui alien um adpetitì 

Canis , per fiume» carnem dum ferree natane , 
Lympharum in fpeculo vidit fimulacrum fuunt; 
Aliamene pr&dam ab alio ferri putans , 

Eripere voluit : verum decepta avidkas, "ii <j! 

Et quem tenebat ore demifit cibum , ! ■ 

■tVbc quem pttebat adeo potuti ad tingere. 


F a b: r . 1 

ri :* ’ 

• . • ■/ • • \ - I. t 

VACCA ET c A P E L L A, ' ' •! i r ‘ 
OVIS ET LEO. . . 

jN Umquam efifidelìs cum potente focietas . 

T efiatur hcc favella propofìtum rneum . 

Vacca , & Cape//a & patiens Ovis injuria. 

Sodi fuere cum Leone in faltìbus. 

Hi cjuum cepìffent cervum vafli corporis » f 

Sic efi locutus partikus faUis Leo : ’ 

Ego prinìam tallo, nominar quia Leo: 

Secundam , quia fum fortis , tribuctis mihi: 

T um quia plus volto, me [eque tur tertìa : 

Malo adfiìgetur , fi quis quarttm tetigerir « . •'->!#, 
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LIB. I. FAV.IV.E V. 1 ' 

Nc a fdegnò «ver dò che ti diè natura . ' 

Così sfuggita quella beffa arefti , 

Nè accorar ti potrebbe or la ripulfa , 

Che Ichernita ti rende, ed infelice. 

f a r' ir. 

Ih CANE CHE fORTA 1A CÀRSK f 
I E K LO IlVUE, \ - 1 

Ben è ragion, che ’l fuo perda colui. 

Che l’altrui di rapire avido agogna . 

Con carne in bocca a nuoto per un fiume 
Patfava un Cane. La fallace immago, 

Che formaci Tacque, a credere l’induce , f 

Che altro Can ve con altra carne in bocca . 

Tenta rapirla; ma riman l’ingordo 
Delufò-, l’afferrata a lui s’invola. 

Nè l’altra cui bramò, toccar poteo. 

i‘v 4 

f a r. r. 

ì-. • .i 

LA VACCA, LA CAPRA, LA PECORA,'.. 

E IL LEONE. . , 

Chi di forza prcval, Ja fènon fcrba; 

E ben chiaro il dimoftra il mio racconto. 

A una Vacca, a una Capra, e ad una Pecora, ' 
(Che più ch’altro animai le ingiurie (offre ) 

Ne bolchi a caccia d’un^.eon compagne, j 

Rimale. un pingue annoiò Cervo in preda. 

Ne fa il Leon le parti , e sì lòggiugne . 

Prendo, poiché fon Re, la prima : l’altra 
E' mia perchè Ibn forte : anche la terza. 

Se vi avvanzo in valore, a me fi debbe . io 

Se 
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i* IIJS. T. FAB.Vr. ETVIL 
Sic tot am predarti [ola improbità s abfiulit . 


V*. 


E A B. VI. 

_ RANA A^DVBasys, 5QL E ,M . . 

[cittì furie celebra vidìt nuptias . , 

sEjopits , continuo narrare incipit : 1 ' fi 

Vxorem quondam Sol cnm.vcllet, ducette > 

Clamor em Rana fufiulere ad fiderà* , , , . * 

Cornicio per mot us quarti Jupiter • ; ' u , >.ì|j 

Caufam quereli : qu&dam. tum /lagni incoiai 
Nunc , inquity omnes unus exurie Incus , 

Cogìtque miferas arida fede tmori : < * 

Quidnam futurum efi , [i crear it liberai? 

>F A B. VII. 

VOIFIS AD PERSONAM 
T R.A G I C A M, 

P a !? > .J t 2 A /. - A iT "! r> A 1 , ■ .• \ ■ A • 

Erfonam tragicam forte Vulph viderae : 

O quanta fpeciefd in qui t } cerebrum non habetl . w 
//ac illis dii/ugn, ,efi , quibus honorem & glori am _ 
Fortuna tribuit , ftnfum communem abftulit. 


FJB, 
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. LIB.I. FAV.VI.E VH. J* 

Se alcun poi contrattarmi olì la quarta, 

Fia che feiagura incontri . In cotal guif* 

Lo sleal tutto il Cervd a fe deftina . 

F A K W. /. j >;‘ r 

. V , • * * i , **, * * \ 

QUERELA DELLE RANE CONTRO 
AL SOLE. 

0 Un vicin ladro k pompofè nozze : >* ^ , 
Eiópo vide , e a cori dire itnprdé. ' * ■ . • v 

Volea il Sole ammogliarfi, quando al cidi sic 
Strida fino alle ftelle alzar le Rane. .'••••«> v:ì' '» 
Motto a cotefta petulanza Giove ' - •< *’ . V \ T'' 1 

Ne richielé ri! perchè. Ora fé tutti 

1 laghi, una xifponde, ei iólo alciuga, * v -, '• 

E ardente fete noi mefchine incide -, • ^ V . \ 

Che fia Jfè figli da tai nozze ottenga? 

F A K vn. 

LA VOLI E, E LA MASCHERA, O SIA 
FACCIA DA SCENA. 

S > - O , ' STÙ ii . 

Imbattè in una Mafchera la yolpcj \ > . 

Oh qual beltà di cerve!, ditte, è priva! 

A coloro il narrai , cui fé fortuna 
Diè gloria e onor, fu di buon ferino avara . \-.v, , 

■ , s . - >*.' , sv. vs\»\ w.. 

. -, ' ' fZ VVS'iL- è 
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UB.t FAB. VHI. IT IX. 

: FA B: .Vili 



’^^Vi pretium meriti ab improbi» defiderat. 

Bis peccar : prima m quoniam indiami adjuvot : 
Impune de bidè ibìre qui* jam non pdtefl . 

Ot devoratum fàuce cnm hàreret Lupi , 

'ALigna dolore vìElus , capit ftngulos f f * 

In licer e pretio , ut illud eutraberent maìum. 
Tandem perfuafa eft )urcprando Grato, i 
Culaque crede»» colli longitudìnem , ..<r t. 

Periculefam fecit medicinani Lupa; 

1 Pro quo qui un pailèm flogitarèt premiami k© 

Ingrata es, inquìt, ore qua nofho caput 
Incolume ab/iulcrtf, & mercede#» pofiulc» . 

WSm, . , a&u : „ iA »• u • » . 


F A B. Il 

0 1ASSEK ET t E f 17 S< 

Siti fton caverei & alìii confilium darà, 

Stultum effe , paucit ofìendamus verftbus . > >-'• > 

Oppreffum ci» Aquila fleto:» ■ edentén» grave* ,> 
Leporem objurgabat P offerì Uhi ptrnicitat 
Aiotay inquit i illa e/lì quid ita ce/f arunt pedes t f 

Dum loquitur , ipfum Accipiter nec opinum rapiti 
Quefiuefue vano clamìt antem interfìcit . 

Lepus femianimus morti s in folatio : 

Qui modo fecurus nofira inridebas moIa t 
Simili querela fata deplorai tua. *° 


FAB. 
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JLIP.L FfAV. Vm. H IX, 
f A f. fiii. 


ti 


IL LUPO, E LA GKUm; : 

Se da’ malvagi ricompenfa attendi , 4 

Doppio è il tuo errore: a' rei fóccorfo appretti , 

Nè tua follia potrà impunita andarne. 

Erafi al Lupo nella gola fitto ■ * • ' 

Un Otto sì, che dal dolor forzato , V j 

Alto premio propofe a chi il traeffe . 

Alfin la Gru dal giuramento indotta, • 

Fidando il lungo collo al Lupo in bocca, 

Giugpc atte fauci, e con fuo gran periglio* \ 
Trattone l’Otto, ogni dolor gli toglie . io 

Chiefto il prometto premio -, il Lupo : ingrata * 
Da che fuor di mia gola impune il capo 
Tradii, non le’ paga, e mercè chiedi? 


F A F IX. 


IL PASSERE, E LA LEPRE. 

E Un folle avvifo dar configlio altrui. 

Nè curar fé medefimo. In brieve il moftro. 

Fra gli artigli dell’Aquila una Lepre 
Altamente gemea . Sì la dileggia 
Un Pattere : dov’è tuo lieve corlo , 

E come i piedi così tardi avefti ? 

Parlava ancora , e lo Sparvier repente 
Lo afferra, e a morte in van gemente il tragge . 1 
Benché di vita è fui confin la Lepre , 

Quafi l'altrui rechi al fuo mal conforto: io 

Tu che ficuro, dice, mi fchernivi , ’ 

Con pari duolo il tuo dettino or piagni , 

FAFi 
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*4 J.IB. I. f AB.X. ET XI. 

F A R. X. 

ujhjs e t V i; i j i s judice 

S I M I O. 

^^JJìeumque turpi fr anele fernet innotuit , 

Etiamfl veruni dicit , amittit fidem. 

Hoc adteflatur brevi* ABfopi fai* ut a. 

Lupus arguebat Vulpcm furti crimine ; 

Negabat Ut a f e effe culpa proximam. f 

Tunc judex inter ilio s fedit Simius .. 

'Utercjue caufam cum peroraffent fuam , ’ : 

Lixijfe fcrtur Simius fententiam : 

Tu non videris perdidiffe quod pelisi 
T e credo fttrripuiffc quod pulchre nega* . t o 

FAR. XI. 

ASINUS ET LEO VENANTES. 

V Irtutis expers verbi s jaflans gloriam 
Ignoto s fallii , notis eft derifui . 

[Tenari Afelio Comite cum vellet Leo , 

Contexit illum frutice , & admonuit fimul 
Ut infueta voce terreret feras , , f 

i Fugientes ipfe excipéret. Hic auritulut 
Clamor em fubitum totis toflit viribusi 
Novoque turbai beflias mìr acuto: 

Qua dum paventes , exitus notos petunt, 

Leoni s adfiiguntur borrendo impeti* : 10 

j Qui poflquam cade féffus efl , Aflnum evocat , 
Jubetque vocem premere • Tunc i/le infolens , 

Qitalis vide tur opera tibi nodi me*? 

- . Ipflgnis, 
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.lilB.I. FAV.X. Exr. ! 

... \..F A y. X,'"\ . . 


IL LUPO E LA VOLPE INNANZI ALLA 
SCIMMIA LORO GIUDICE. 

C H’ ad un s’ è colto una fiata in frode , 

Se pofcia dice il ver fe non fi dia , 

Con brieve favoluzza Efopo il moftra. 

Acculata di furto era da un Lupo 
La Volpe : ella lo niega . Eletta è Giudice 
La Scimmia, che le parti entrambe udire, . v 
Si parla : tu non fembri aver perduto 
Lupo ciò, che richiedi ; c avrai rapito 
Tu Volpe ciò eh’ accortamente mcghL, 

. .. àaì‘ . 


F A y. XI. 



V ASINO E IL LEONE CHE VANNO » 
A CACCIA. 

C^HI alle parole eguatnon ha il valore, t ^ , w \ 
Se uno ftraniere ad ingannar pervenga . 

Da chiunque il conolce è avuto a fchemo i ■ ■ 

Volle a caccia un Leone ir col giumento: - 1 

Di fronda il copre , e che con voce ftrana j 

Le fiere intimorilca, ad elio impone : 

Ch’ei prefe nel fuggir pofcia le arebbe. 
L’orecchiutello grandi (Irida innalza. 

Da cui, e dal di forme ignoto alpetto 
Le fiere intimorite per le note io 

Strade tentan fuggir , ma impetuofo v 
Il Leone le aitale, e ne fa lcempio. 

Dalla ftrage indi fianco, .a fe il richiama , * 

• . v w Ed 

« 
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Ed a lui fa di più gridar divieto. 

E(To altier :’&i mia voce or che ti fembra? 
Tanto il Leon foggiugne, che le ignota 
Erami la tua (chiatta, c’1 valor tuo. 

Sarei, fc fuggir l' altre, io' pur fuggito. 

O. F A r. XII. 

IL CERVO ALLA FONTE. 

S Pclfo addi vien, che cofa avuta a vile 
Util più fia, che la tenuta in pregio: 

E chiaro vel dimoierà il mio racconto. 

Prdfo ad un fonte ove beuto avea, 
Fermortì un Cervo, e la fua immagin vide 
Ei le lottili gambe avute a Icherno, 

Le ramofe alte corna, ammira, e loda; 
Quando de’ cacciatori alle fmprovvife 
Grida atterrito , con" veloce corlb 
I campi parta, e folta felva il cela, 

E la turba de’ Cani in van lo fiegue. 

Ma dall’eccelfe Corna rattenuto. 

Da’ fieri morii a dura morte è addotto. 

O me infelice, è fama che dicclfc 
Allor morendo : veggio al fin qual danno 
Ciò che lodai m’apporti, e quale aita 
Mi recò ciò eh’ a torto ebbi in diipregio. 

F A V. XII l. 

LA VOLPE E IL CORVO. 

S I pente in van cui finta lode alletta , 

Che ria vergogna fuo mal grado il feguc. 
Mangiar volea fovra alto ramo affilò 

B 



,8 IIB.I. F AB. XIV'. 

Ceni effe vellet, celfa refldens Arbore , 

Butte vidit Fulpis , deìoinc fic oc capir loquit f 

O qui tuarum , Corvè , pennorum efi nitori 
Quantum decoris corpore & vultu gerir I 
Sìvocem habercs, nulla prior alesforet. 

At ìlle fluir us, dum vult vocem offendere , 

Emiflt ore cafeum, quem celeriter io 

Dolofa Vulpis avidis rapuit denribus , 

T uni detnum ingemnit Corvi deceptus fluporl 
Virtuti femper pr avole t fapientia. 


F A B. XIF. 

EX SUTORE medicus. 

1 ^[aIus cjuum Sutor inopia depsrditus 
Afedii inam ignoto focene capiffet loco , 

Et ver dì t or et f alfa antidot um nomine, 
Verbofls adquifivit fibi famatn flrophis . 

Bic cum poter et morbo confeclus gravi 
Rex urbis, ejus exper tendi gratio , 
Scypbum popojciti fufa dein flmulans aqua 
fAtfcere illius antidoto fe tox'tcum , t 

JHoc bibere puffi t ipfum, pofito premio. 

T imore mortis ìlle tum confeffus efl , 

Non artis ulto Medicele prudenti a , 
Verum fluport vulgì fatlum nobilem . 

Rex advocata conciane hoc edidit : 

Quanta putatis effe vos dementia. 

Qui capito veflro non dubitati} credere , 
Cui caìceandos netno commifit pedes ? 

Hoc pertìnere vere od illos dixerim , 
Quorum flultìtìo quaftus impudentia efl . 


io 
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■“XtB.I. FA V. XJV. f - 
Il Cacio tolto a una fineftrà il Corvo. 

La Volpe il vede : o comfe- belle fono. 

Dice, le penne tue ! qual leggiadria 
Nelle tue membra feorgo, e nel lémbi ante! 

Se al redo è ugual la voce» fra gli augelli 
Neflun tuoi pregi adegua . Ei per defio 
Di farli udir, lafcia la predai e canta. 
L'ingannevol Volpetta avidamente 
Il Cacio addenta. AHor s’avvide il Corvo 
Ma tardi, e fi lagnò di (uà follia. < 

Sempre al valor prevalfe l’accortezza. 

FA V. XI V. 

IL CIABATTINO FINTOSI MEDICO. 

Povertà ridotto un Ciabattino, 

In luogo ignoto andonne, e là fi finlé 
Medico, e difpacciando finti antidoti. 

Con dance di grand’Uomo il grido ottenne, 

11 Re cui morbo da gran tempo aggrava^ 
Chiede una tazza, e cosi il ver n’cfplora. 
Finge melcer co’ fuoi lodati antidoti 
In acqua un rio Veleno, e premio gli offre, . 
Purch’ei lo beva. Elfo al timor di morte 
Palefa, che non arte, o il fapcr Tuo, 

Ma la ftoltczza altrui si chiaro il fece. 

Allor, fue genti radunate, dille 
Il faggio Re .• qual è voftra follia, 

Ch’a lui fidar non dubitate il capo, 

A cui nefiun volle fidar le piante! 

Renda cauti. color Littoria mia. 

La cui fciocchczza gl’impoftori impingua. 


B z 
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III. 1 FAB.XV.ETXVX 
F A B. xr. 


*0 


ASJM&4 AD SEM E M FÀST04.EM» 

In principati* commutando civittm , 

Nihil prater domini nomen mutant panperes . 

Mcfc vtrum parva hac fabel/a indicai . 

Afellum in prato timidas pafcebat Stnex : 
ìs hoftixm clamore fubiro territns , f 

Suadebat Afino fttgert , ne pofent capi. 

At ille lentus , Quafo, mtm binai mihi 
Ctitellas impofitnrum vitlortm putas ? 

Senex negavit. Ergo, quid refert mea 

Cui fervi am, clitellas dnm portem mentì 10 


F A B. XVI. 

CEJBLVUS ET OVIS. 

f Raudator nomen qwtm lecat fponfu improbo , 
Non rem expedire , fed mala vtdtre expetit. 

Ovem regabat Cervus modìnm tritici 
Lnvo fponfore: at illa prametnens doti: 

Rapere atque abire femper adfucvit Lupus , 

T*« de confpefht fingere veloci impetM'.’ 

Vbi vtt reqniram , q*nm dies advtneritì 



FAB . 
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LIB.I. FA V.XV.EXVL 
f a v. xy. 


ti 


L’ASINO A L VECCHIO T ASTORE. 

Se il Principe fi cangia « un TJom del vulgo 
Null’altro cangia, qhe del Prence il nome* 

Che ciò fia ver, brievt racconto inlégna. 

Nel praro un Vecchio l’Afinel pafeea, 

Ma de’ nemici alle improvvilc grida, f 

Atterrito a fuggir l’ Afino elbrta. 

Per non reftar dell’ofte entrambi ih preda* 

Ei però non s’affretta, e al Vecchio chiede. 

Se doppia Ibma il Vincitor gl’imponga) 

Nò, gli rifponde il Vecchio* E che m’importa; (a 
Di aver nuovo Padron, $’ tignai n’ho il pelò? 

F A r. XTf. 

IL CERVO £ LA f £ C OR A 

X N preftito chiedendo un Uom malvagio. 

S’offra mallevador limile a lui, 

Anzi eh’ affìcurarti , ordifee inganno. 

Con ficurtà del Lupo, ad una Pecott, 

\Tn moggio di Frumento il Cervo chielé* r f 

Ella adombrata .* il Lupo ha per eoftumc, 

Rilpolé di rapire e girne altrove .• 

E tu del pari a gli occhi altrui t’involi. 

Se in giudicio a chiamarvi un di coftrctta 
Verrà eh’ io Ha .* dove dovrò cercarvi. • 


B I 
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li L I B. I. F A B. XVII. XVIII. ET XIX. 

FA F>. XVII. 

. « OVIS, CANIS ET I»U PUS. 

Qoient mendace! Ikere pattini malefici. 

C diuturna tur ab Ove quuttf peter et Canti , 
gucm commodaffc pattern fé contender et) 

JLupus citatiti tefiit , non unum modo 

Deberi dixit , ver ut» afirmavit decettt. f 

Ovii damnatafalfo tefiimonio , 

Quod non debebat , folvit. Po/i paucoi dici 
JBident jacektem in f ove t profpexit Lupum , 
fjac, in<]iiity mercei frattdìi a Saperti datar, 

F A B. XVIII. 

MUtllR PARTURIENS. 

Emo libtnter recolit , qui lafit, locata, 
pillante parta,' Aiulier aliti menfibui 
Humi)aftbqt fiebileigetnitui ciens *, 
yir cfi hor tatui , corpui leUo reciperet , 

Onta natura tncliui quo deporterei . ? 

Minime , ìnqiiit il! a , pofie confido loco 
Malum finir i > quo conceptum efi ini fio. 

F A B. XIX. 

CANIS PARTURIENS. 

Abent ìnfidiai hominii blanditi & mali , 
uuai ut vitemui , verfui fubjetti monent . 

Cani i parturitns » quum rogajfet alter am , 

Ut fcetum in cjm tugurio deponeret. 

Facile 
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LIB. I. FAV.XVII.XVm.EXlX. ij 
f a k xrir. 

LA PECORA, IL CANE E IL LUPO . 

I? Ena incontra chi tefle a i buoni inganno. 

D’aver dato in prcftanza un Cane infinte. 
Alla Pecora un Pane, e a lei lo chiete. 

Citato il Lupo in tcftimonio, attefia , 

Che dicce, non che un telo a lui dovea. 

Sicché da falfo teftimonio aftrerta , 

Paga ciò che non dee. Di pochi andaro. 

Che vide il Lupo nella fona , e quella 

Della tua fraude diifc* è la mercede. 

F A V. XFIII. 

LA DONNA PARTORIENTE. 

N Eflfun brama tornar ov’ ebbe danno. 

Già icorib il tempo, ed imminente il Parto, 
Sulla terra giacea itela una Donna, 

Strida, ed urli mandando. E perchè inietto, 
LoSpoio, dice, non ti corchi, v’meglio 
Di natura deponga il grave incarco? 

Perchè veder non io ( quella rifponde) 

Come, ove nacque il mal, guarir fi poffa. 

F A IT. XIX. , 

LA CAGNA PARTORIENTE. 

La cortefia degli empj inganno avvolge. 

Ed a fchifarlo il mio racconto infegna. 

Fra’ dolori del Parto una fua amica 
Cagna, un’altra pregò, che le 1 afe i a ite 

B 4 
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a 4 ; LIB.I. F A B. XX. ET XXI. ; 7 

Facile impctravit ; dein repof centi locum, I 

Preces admovit, tempus exorans breve , 

Dum firmiores cattilo s pojfet ducere , 

Hoc quoque confutato , fiottare vahdius 

Cubile ccepit : Si mihi, & turba mea 

Par , inquit, effe potueris , ctdam loco. 10 


* fiF AB. XX. 

CANES FAMELICI. 

^7 " ultum confilitfm non modo effeElu caret » 

Sed ad perniciem quoque mortales devocat . • 

Corium deprcjfttm in fluvio viderunt cincs 
ld ut comejfe extraElum pojfent faciline , 
Aquam capere Ubere fed rupti prtus 
P eritrei quarti quod petierant contìngerent . 


F A B. XXI. 

LEO SENEX, AFE#., TAUAUS, 
& A S I N U S. 

\\uicumquc ami/tt dignitatem prifiinam. 
Ignavi s etìam jòcut efi in cafu g rav * • 

Defeftus annis & defertus viribus 
Leo quum jaceret , fpiritum extremum trabent » 
Aper fulmineis ad eum vebit d'entibut , 

Et v indie ayit itlu vetercm injunam : 

Infeflis taurus tnox confodit corn'tbus 

tìoflile corpus . A finn: ut vidtt ferum - • 

Impune ledi, falcibui fronte m cxtnt.. ... .. 
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LIBLFAV.XX.EXXr. ' if 
Depor nel Tuo tugurio i pargoletti; f 

E agevolmente .l’impetrò : ma pofcia 
Che fé n’andaffe inftando l’altra, a’ nuovi 
Prieghi ricorre , e un brieve tempo chiede , 

Finché la prole maggior forza acquifti . . 

L’ottien, ma allor ch’il luogo vuol pur l’altra, im 
Effa dice, il darò, (è il tuo valore. 

Me infieme, c i figli miei combatter pofla. 

F A K XX. 

1 CANI FAMELICI, 

P Rivo é d’effetto ogni configlio folle, 

E i mortali in ruina , e a morte adduce . 

D’ un fiume in fondo videro una Pelle 
Alcuni Cani , e in vana fpenae entrati 
Di trarla fuori, incominciaro a bere , j 

Ma gonfj pria creparo; anzi che’l cuojo 
Ad affaggiar alcun di lor giugneffe . 

■" ( « 

F A V. XXL 

l 

IL LEONE VECCHIO, IL CIGNALE, IL TOAO 
E L'ASINO. 

Chi dall’antica fua dignità cade, 

Allor che più l’infegue avverfa fòrte , 

Scherno divien degl’infingardi ancora. 

Privo il Leon di forze , e d’ anni carco, 
Sull’eftremo confin della fua vita , j 

Qual fulmine il Cignal , col dentie acuto . 

Prende di torto antico alta vendetta . 

Poco ne va , che il Toro, del nemico 
11 ventre colle corna , c fere , c fguarcia . 

L’Affa 


\ 
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vS LIB. I; FAB. XXII. ET XXIII. 

\At ille expirans : Fortes indiane tuli *» 

Mihi incitare : te , naturi dedecus, 

Quod ferro certe cogor , bis vtdcor mari. 


FAB . XX//. 

M17STELLX.ET HOMO. 

Mvfella ab homine prenfa , quum infl antem necem 
X-ffagtre vellet : quefa , inquit , parcas mihi , 

Q.** tìbi molefiis muribus purgo domum . 

Èefpondit ille : f ac eros fi caufa me a , 

Gratum ejjet , & dediffem veniam fupplici : f 

Nane t quia laboras, ut fruarit reliquia , 

Qua funi rofuri , yJ«#/ (£” rp/òj devores , 

AV/ imputare vanum beneficìum mihi. 

Atque ita locutus , improbam loto dedit . 

Afoc *« /e diftum debent illi agnojeere » I© 

Quorum privata fervit utilitas /ibi. 

Et meritum inane jaelat imprudentibus . 

FAB. XXI 11. 

CANIS FI D E 1 ] $. 

1^. Epente liberali s , fiultis gratus eft\ 
forum perìtis inritos tendit dolos. 

Notlurnus quumfur panem mifijfct Cani , 

Objeflo tentans an cibo pojfet capi : 

Heus , fi y inquit , linguam vis me am precludere , { 

Ne latrem prò re domini : multum falleris. 

Nam~ 
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L1B. I. FAV. XXII. E XXIIfc 
L’ Afin che fcorge impuni irne le offde , 

La fronte del Leon co i calci infrange . 

Elfo morendo, alfin dille : che i forti, 
M’inlultalTer mi dolfe > ma ch’un vile 
Difònor di natura olì cotanto. 

Ed io lo foffra , doppiamente muójo. 

F A V. XX IL 

LA donnola e r u o m o, 

D A R volendo a una Donnola fa morte 
Un Uom , che l’avea prefa : Ella si il prega. 
Tengo la cafa tua netta da’ topi 
Perciò cortelé a me perdona. L’altro: 

Se per me tu il fàcelfi , io l’avrei caro, 

E alle preghiere tue farei cortelé; 

Ma poiché a goder ciò che godrian dii , 

Tue cure impieghi , ed elfi pur divori, 
Cotefto benefizio invan millanti, 

E in così dir là cattivella uccide . 

Riconofca diretto a le il racconto. 

Chi lò v venendo altrui, fe fteflb avanza. 

E un vano merto agl'imprudenti eftolle . 

F A F. XXIII. 

IL CANE FEDELE. 

Un improvvifa liberalitade. 

Se a’ olii piace , i faggi in van Iufinga 

Un Ladroncd notturno per far prova. 
Se col cibo amicarli pila il Cane, 

Un Pan gli porfe . Il Cane a lui rivolto. 
Ch’io taccia , dice , tu lo fpcri indarno *, 
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it LIB. 1. FAB. XXIV. ET XXV. 
Namque ifia fubita me )ubet benignità* ■ 
Vigilare , faci a* ne me a culpa lucrum . 

FAB. XXIV. 

\ 

KANA RUFTA ET BOS. 

JiVopJ, potentem dum volt imitari , perit . 

In prato quidam Rana confpexit Bovem 
Et fatta invidia tanta magnitudini* , 

Rugofam tnflavit pellem : tum nato* fuot 
Interregavìt , an Bove efiet latior. 

Itti negaruut . Rurfut intendi: cutem 
Majort nifu , & /imiti quafivit modo , 
j Qui* major eff'et . Itti dixerunt Bovem. 
Novijftme indignata dum vult valìdìut 
Inflart ftfe , rupto jacuit carpare . 

FAB. XXV. 

cani* et corco pitVs. 

CjOnfilia qui dant prava cauti* hominibus , 
Et per dunt operam , & derìdentur turpiter. 

Cane* currentes bibere in Nilo fiumine, 
A Core odili* ne rapiantur , traditum efi. 
lgitur quum curren* bibere ceepijfet Cani* t 
Sic Corcodilut : Quam libet lambe , otio 
Pota, atque accede Nilo temere, de dolo 
Noli vereri . At tilt .*• Facerem mchcrculc , 
Nifi e/fe feirem carni* tt cupidum mea. 



LIB. L FAV. XXIV. E XXV. - 
A più vegliar roteilo don ra’aftrigne. 

Perchè ricco il tacer mio non ti renda. 

FAV XXI V. 

LA RAMA C X E V A T A Z IL BV 

Chi dal dettino avaro ha icari! beni. 

Se il grande imitar vuol, ruina incontra. 

Dalla rana in un prato il Bue fu vitto. 

E punta da livor di tanta mole. 

Gonfia la icabra pelle , c chiede a 1 Figli, 

Se ancora il Bue nella grandezza avanzi . 
Rifpondono , che nò . Ella più gonfiali , 

E chi maggior fia chiede . Il Bue ripetono . 
Sdegnata alfìn , con tal forza fi gonfia. 

Che rottali la pelle , eftinta giace . 

FAV. XXV. 

IL CANI S IL COCOpxiLLO 

Se fletto a fchcrno , e l’opra fua condanna. 
Chi condur tenta i fàggi a’ rei configli . 

Che bean correndo fitibondi i Cani 
Al Fiume Nilo , per non effer preda 
DeCocodrilli, è fama . Un Cane adunque 
Avendo in guifa tal impreiò a bere , 

A lui un Cocodrillo .* A tuo grand’ agio 
Bei pretto al fiume , e non temer d'inganno. 
L’altro dice il farei , ic quel defio , 

Ch'hai di mia carne, a me fotte naicoió. 



fó 1IB. I. FAB. XXVI. *T XXVII. 

FAB. ‘ ' - ' 

V V L M S E T CICON1A. 

Nw/» mctndum : fi quit vero /aferit, 
Mulcandum femilijure , fabella admonet. 

Fulpes ad ccenam dicitur Ciconiam 
Prior invi tape : & illi in patena liquidam 
pofuiffe forbitionem , quam nullo modo 
Gufare efuriens potuerit Ciconia. 

Qua vulpem quum revocaffet, intrtto cibo 
Plenum lagonam pofuit : buie rtfrum inferens 
Satiatur ipfa : torquet convìvamfame : 

Qua quum lagoni frufira collum lambert t : 
Peregrinam fic locutam voluerem acceptmus : 

Sua quifquc exempla deber aquo animo pati. 


“ •' FAB. XXV 11. 

CANIS, ET THESAUE-US ET VULTURU/J- 

res avaris effe conveniens potefi > 

Et qui humìles nati elici locnpletes fiudent . 

Humana effodient offa , thefaurum Canis 
Invenit : & violar at quia Maner Deos , 

Infila efi illi divitiarum cupiditas , 

Poenas ut fonila religioni penderei . 

Itaque aurum dum cufiodit , oblitus cibi 
Fame efi confumtus : quem fiant Vulturifu ffiper 
Fertur locutus : O Canis , merito jaces 
Qui concupifii fubito regale s opes, 

T rivi o conceptus , & educar us fiercorc . 

FAV. 



LIB. I. FAV. XXVI. E XXVII. 3 
F A V. XXV/. 


LA VOLPE E LA CICOGNA. 

N ON offendere alcun .• ma chi n’offenda, 

A vendicar, la favoletta infegna. 

Fu già invitata dalla Volpe a cena 
La Cicogna , cui die sì fparfo cibo , 

Che ben lo puote con l’adatta lingua 
Tutto lambir la Volpe , ma non già , 

Col lungo acuto roftro la Cicogna 
E quella pur a cena l’altra invita .• 

E porto in lungo Eretto Vaiò il cibo , 

Tutto col becco agevolmente il prende , 

E fi pafee a fua voglia . Indarno l’altra , 

Cui tormenta ria fame , il collo lambe . 
jSì allor parlò l’Augello • invali ti lagni , 

Ch’altri il tuo efempio in danno tuo rivolga . 

FAV. XXV//. 

IL CANE, IL TESORO E L’AVOLTOJO. 

ADattata agli Avari è la novella, 

E ad un, che nato in umile fortuna. 

Alla fama di ricco avido alpira. 

L’offa d’un’Uom diffotterrando un Cane, 
Trovò un Tefor . Gli Deid’Averno in pena 
Del Sacrilego ardir , la cupidigia 
Gi’infpirar di ricchezze . Tal defio 
L'ingombra si , che cibo alcun non cura. 

Onde da dura fame è alfin confunto . 

A divorarlo fcefo l’Avolcojo, 

Ben , vuol *dicc, ragion che giaccia eftintoi 


}Z LIB. I. FAB. XXVIII. ET XXIX. 


FAB. XWIII. 


VUtPIJ ET A Q.H 1 L A. 

C^Vamvis fublimes ,dcbent h umile s me t nere r 
Pìnditta docili quìa, patet folertia . 

Vulpinos catulos Aquila quondam /ufi ulti , 
Nidoque pofuit pultis efcam ut carperent. 

Hanc per/ecuta mater , orare incipit , 

Ne tantum mi fera luttum importar et fibi . 
Contemjìt illa , tuta quippe ipfo loco. 

Eitlpes ab ara rapuit ardentem facem , 

T otamque flammis arborem circundedit , 

Hofli dolorem damno mifccns fanguinis . 

Aquila , ut ferie ulo mortit eriperet fuos » . 

Incolume s natos fupplex /ulpi tradidit . 


S 


la 


F A B. XXIX. 


ASUUM UUDEKS A T K U M . 

Vu^ que fiulti rifum dum captane levem , 

Gravi defiringunt alias contumelia , 

Et fibi nocivum concitant perìculum. 

Afellus Apro quum fuijf et obvius ; 

Salve, inquit, frater . llle indignans , repudiai 5 
OJficium , & quarti cur fic mentir i volti . 

A fin us detnijfo pene : Si fimilem negus 
T tbi me efie , certe fimile efl hoc rofiro tuo . 

Àper fuutn vtl/ef /acero generofunt impetum. 
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LIB. I. FAV. XXVIII. E XXIX 
Poiché vilmente in ftrada concepito * ? * 

E crefciuto al letame , in un iftantc. 

Di regali ricchezze t’invaghifti. 

FAV. XXVI ir. 

LA VOLPE E L’ A qtr I L A. 

ON di fp regi il polente un Uom del volgo. 
Cui apre alla vendetta otcùlto il varco * 
Ingegnoso pender , ... L’Aquila i tìgli \ v 
Rapì aUa Volpe , ea i figli f uo i nel Nido 
L‘ die in cibo • la prega l’altra indarno. 

Poiché lAugel, che altero l’eminente 
Sito avea prefo, i prieghi altrui non cura. 

La Volpe, che Tue preci ir vede a vuoto. 

Dall Altare una fiaccola rapita. 

Tutto di fiamme l’albero circonda, 

E la morte de’ figli a lei minaccia * 
l'A“gd cui della prole il rifehio affanna , 

Supplice 1 Volpicin fai vi le rende. 

FAV XXIX. 

li ASINO MOTTEGGIATORE DEt CIGNALE. 

CO ’ m . otte Jg8. i un Piacer lieve 
Cercando , Fanno altrui villana offefa, ‘ 

Ed efnongon fe ftefli a rio periglio. 

Col Cignale incontratoli un Giumento, 

Buon di fratei , gli dice . Egli il falato 
Rigetta , e d onde e’ fia fratei gli chiede/ 

Almcn (T Alili nfponde, eftra^o il pene) 

Se m altro par che a te non r adornigli, . 
fticfto mi par al ceffo tuo limile. 

C Ada- 
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34 tm. I. FAB. XXX, £T XXXI.' 

Repreffit tram : & » facili* vintiti* efi Mthi : t6‘ 

Sed inquinari nolo ignavo fanguinc . 


FAB. XXX. 

• t\ >1 1 - » ' * v " « 

KAK£ metuentes taUrorpm. ! . 
JILAUA. 

][~^Vmi/e* laborant , ubi potente s diffident . 

Rana in palude pugnam Taurorutn intuenti 
• Jieu quanta ttolis infìat perniciesy aiti 
Interrogata ab alia , c«r hoc diceret , 

JPe principatK qttum decertarent gregit , f 

Lcngeque ab illis degerent vitam Boves. > 

Efì /latto f 'eparata , ac diverfum gtnus\ 

Sed pulfus regno nemoris qui profugerit % 

Paludi* in fecreta veniet latìhula , , . 

Et proc ideata* obteret duro fede : •’ io 

Caput ita ad nofìrum furor illarum perline t. 


1 FAB. XXXI. • 

MltVOS ET COtUMBE. 

Qu> /<? commini t homini tutandum improbo , 
Auxilia dum requirit , exitium invenit . 

Columbi, / epe cum fugijfenr Alilvium » 

Et celeritate. penna vitajfent necem % 

Confìlium raptor vertit ad fallaciam t 
Et genus inerme tali decepit dolo : 

Queir c follie itum potius avum duciti* , 

Quam 


Digitized by Google 


Ufi. ì. FAV. XXX. E XXXI, 55 
AfTalir Io voleva , e farlo in brani 
Il Cignale , ma pur Tira rattennev 
E agevol fora vendicarmi, ei dice , . 

Ma lordarmi di un vii fangue non voglio . 

F A r. ' XXX. 

LE RANE CHE TEMONO I C O M B A T TI M E NT % 
DE' T O R I. 

no i plebei in gran periglio allora. 

Che vengono a tenzon fra loro i grandi . 

Vide i Tori pugnar dalla palude 
Una Rana , e a noi , dice , qual fovrafta 
Strage crudel ! Perchè foggiugne un’altra , £ 

Se per regger la mandra è la tenzone.- 
£ lontan dagli Bagni è il lorJóggiqrnol 
Nè natura comun , né tetto abbiamo , 

Rifponde , ma colui che riman tinto, / 

I bo fchi abbandonando , negli Bagni io 

Afconderaffi , e noi fuggenti invano. 

Col duro piè fchiacciando infrangerà. 

Ed ecco a noi funeBo il lor furore . 

F A V. XXXI. 

IL nibbio e la colomi 

d>Hl per difefa ad Uom triBo s’affida, 

Danno e ruina , e non aiuto incontra. 

Spedo col ratto volo le Colombe, 

II Nibbio predatore avean delufó. 

Alla frode e’ ricorre ; e perchè, dice, 

Cosi angofeiofi i voBri dì menate ? 

Meglio fora che fatta lega infieme, 

C x 




LIB. I. FAB. XXX. ET XXXI- 

r guani regem me ertati: ilio fot dere. 

Qui vos ab omni tuta: prafiem injnriaì 
JIU credente: , tradnnt fefe Milvia'. ( 

Qui regnano adeptu : , cetpit vefei fìngala : , 
Et exercere imperinm favi: unguibu: . 

De reliqui: tane una; Merito plcttimnr. 



Finis labri Primi. 
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UB. I FAV. XXX. E XXXI. 
Il comando io n’ottenga ; $ì n'andrete 
Per mia difefa dagli oltraggi franche . 
Credule al Nibbio , danfi in fua balia 
Che fatto lor Signore , or quefta or quella 
Prefa fra’ duri artigli , fi divora. 

Una di quelle allor ch’eran rima/è. 

Tale il volemmo, se crudcl ooftoi; 


it 

f4 


il Fine d«) Primo Libro,' 
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I B E R 


S E CUNDUS' 

P R O L O G US. 

J \liXempHs contiti ttur sEfopi genus , 

\Nec aliud quìccjuam per fabellas qu&ritur , 

'Quam corrigatur errir ut mortalium , 

AcHdtcjue fefe diligens indujlria. 

[ QHÌcunque fuerit ergo narranti! jocus , f 

Dumcapiat aurem , & ferve t propofitum fuitm , 

Re commendrttkr , ' tHH Aitttxtrts nomine . 

Ecjkidem omni cura moretti fervalo fenis : 

Sed fi libuerit alìcjuid interponerc, 

Dittorutn fenfus ut de fette c varietà: , io 

JBonas in parta, lettor , accipias velini . 

Sic ifla tibi rependet brevitas gratiam , 

Cujuj verbofa ne fìt commendati ». 


F A B V L A L 


JUVENCUS, LEO, ET 
IRADATOR. 

Artende cttr negare cupidis debeas 
jModeflìs etiam off erre ejttod non petierint. 
Super Juvcncum Jfabat déjettum Leo. 


Pro . . 


\ 
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L I B R O 

SECONDO > 

P R O L O G O fc 

• ' v . 

mortali a i deliri impongon freno 
Le fole, di cfifc Elopo a noi fè dono. 

Onde il fallir comune fi corregga, 

E induftre ingegno ad acuirli apprenda.* 

Quinci , quale fi vuoi , Cane il racconto, e 

Se dal propofto fin non s’allontani , 

E diletti l’orecchio , illuftre affai ' 

Non per l’Autor , ma per fe licita è l’opra . 

Del faggio Vecchio ad imitar lo ftile. 

Impiegherò mie cure; ma fe alcuna io 

Cofa di mio frapporre unqua mi piaccia. 

Sicché diletto, variando, apporti, 

Vo’che il lettor in buona parte il prenda. > 

Mia brevitade quello don vi porge , 

Di cui prolifla eflcr non dee la lode. 


l L 


FAVOLA 1 . 


» 1 »°r V * NCO » IL LEONE 
Eli CjlJ: C j A.;T O A E. 


Rigettar degli avidi le inchiede. 

Ed a modelli a offrir tuoi doni apprendi . 
Stava lòpra un Giovenco a terra flcló. 

C a * 


Fiero 



4 o LIB. II. FAB. IL ET III. 

Fradator interventi , partem poft ulani: 

Darem , incuti , nifi filerei per te funere : “f 

Et improbum rejecit . Forte innoxius 
yiator efi deduttus in tandem locum , 

Fcrocjue vi fi rtttulit retro pedem. 

Cui placidus Hit : non efi ejuod timeas , alt , 

Et <fua debetur pars tua mode fila, \ *• 

Audattcr folk . Tutte divifi terrore, 

Silvas petivti , b omini ut accejfum dar et. 

Exemplum egregium prorfus & laudabile -, 

Feruta efi aviditas dives , &pauper pudor . 

FAB. ir. 

AKUS DILIGE N S VIRUM ìETATIS 
MEDIA , ITEM DUELLA. 

.A. Ftmìnìs utcumcjHC fpoliari viros , 

Ament , amentur , nempe txemplìs difeimus . 

JEtatis media, cjuendam mulicr non rudis 
T enebat annos celans elegantìa-, 

Animofouc ejufdem pulchra juvenis ceperat. f 

Amba vìderi dum volunt illi pares y 
Capillos homini legere cetpere ìnvtcem, 

Quum fe putarèt fingi cura multi rum, 

Calvus repente f attui efi ; nam funài tus 

Canos picei la , nigros anus evellerat . io 

FAB. III. 

H O M O E T C A N I S. 

J^Aceratui quidam morfu vehementis Canti, 

T incium cruore panem mìfit malefico , 

Audierat effe <fuod remtdium vuberti. 

v. :• T iene 
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LIB. IL FAV. II. E III. 4* 

Fiero Lconé . Un Cacciator lì giunto 
Ne chiede parte; io lo farci , rifponde, 

Ma prenderne tu fteflo hai per coitume ; 

E sì l’ardir del temerario aftrena . 

In buon punto Uom dabben colà perviene; 

Ma il Leon vede appena , e il piè ritira. 

Ei mite , non temer ; dee tua modefiia 
Averne parte . Francamente prendila. 

Il Bue divide , e fa ritorno al bolco. 

Degno di lode efempio ! e pur fi vede 
Ricco l’ardir , e la modeftia grama ! 

iF A r. Il 

LA VECCHIA E tA GIOVANE , AMANTI D*UN 
UOMO DI MEZZA ETÀ*. 

o Sien le Donne amanti , o pure amate , 

Vi Ipogliano alla fine. Eccone efempio. 

Un Uom di mezza età due Donne amava; 
Una colla lindezza gli anni afeonde. 

Giovine e bella è l'altra : uguale amore 
Mentre affettan moftrargli entrambe , i crini 
Gli fvelgono a vicenda . Ei che fi crede , 

Che il pulifea lor cura , di repente 

Calvo divien . I bianchi crin gli avea 

Svelti la Giovinetta , e l’altra i neri. i 

f a r. ni 

L’UOMO E IL CANE. 

Un Uomo a Can rabbiofo , onde fu morfo. 
Pane gittò nella ferita intinto. 

Che remedio opportuno e fiere udio. 

Dove 





+i JUB. II. FAB. IV. 

T unc fìc Alfopus : Noli cor am pluribus 

fioc facere canibui, ne noi wvot devorent , f 

Quum fcierint ejfc tale culpa promium '. 

Succejfiu improborum plurcs allicit . 


FAB. JT. 


AQUILA. 

A t 


FELES 
E A. 


E Y 


A Quila in [oblimi quercu nidum fecerat : 
Feles cavcrnam natta in media pepcrerat : 

Sus nemoricultrix foetum ad imam pofuerat . 

T um fortuitum Feles contubernium 
Fronde & fcelejla fìc avertit moliti a . 

Ad nidum f condii volucris : P emide s , ait, 
l'ibi paratur , forfan & mifero mihi. 

Nam fodere terram quod videi quotidie 
Aprttm infidìofum , quercum vult evertere , 

'Ut nofiratn in plano fucile progeniem opprimat 
T errore offufo , & perturbarli fenfìbus , 

Derepit ad cubile fetofo fuii , 

Magno , inquit , in periclo funt nati tui: 

Nam fimul exicris paflum cum tenero grege , 
Aquila ejl parata r opere porcellos tibi. 

Hunc quoque timore pofiquam complevit locum 
JDolofa tuta con didi t fefe cavo , 

Inde evagata nottu fufpenfo pede , 

Ubi efea fe replevit , er prolem fuam , 

Pavorem fimulans profpicit toto die. 

Ruinam metuens Aquila ramis defidet : 

Aper rapi nam vitans , non prodit forai. 

Quid multa ? inedia funt confumti cum futi > 
Felifque catulis largam prfbuerunt dapem . 

Quan- 
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LIB, H. FAV. IV. 

Dove flfcn taciti Can ( foggiugne Elópo) 
Guardati di noi far , perchè alerimente 
Ove tale mercè fia della colpa , 

Rimarem tutti de’lor denti in preda . 

Malvagio oprar fe lieto fine ottenga , 

I pravi cfempj ad imitar ne invita. 

F A r. ir 

L* AQUILA, U GATTA E L 
SCROFFA SELVAGGIA. 

L'Aquila in cima d’una Quercia annoia 
Fatto ave a il nido. Una felvaggia Scroti]» 
Depofe i Porcelletti alla radice.- 
Nel cavo che nel mezzo» partoriti 
Avea una Gatta i pargoletti fio» , 

Che cotal camerata a calo unita 
Con arti lcellerate , e rie dilciolfc . 

Dell’ Aquila s’aggrappa al nido , e oh quale 
Danno a te dice , «forfè a me fpvrafta ! 

Col continuo fcavar che fa la Scrofa 
La Quercia atterrar vuol , ficchè cadendo 
I noftri figli uccida ■ A cotai detti 
Dell’Augel turba ultp terrore i fenfi . 

Allor l’aftuta corre in ver la Scrofa ; v 
E in gran periglio , dice yi è la tua prole . 
Quand’ulcirai epp ,<fla alla paftutj* , 
L’Aquila è preparata a farne preda . 

La Gatta dopo aver aRcb&coftei 
Ripiena di timor , s’intana e alcondc , 

Indi pian piano alla campagna ufeeudo, 
Giunta4a ; oottc » del trovato cibo 
Largamente fcilcfia, e i figli pafee .- 



'44 LtB. !t. FAB. V. 

Quantum homo bilìngui* fepe concinntt mai 

< ' n , M 

2 ìocumcmum habtre fiulta credulità* pottfi . 


2 ? 2 

CCSAK AD ATME8SIM. 

E ardelionum quidam Romi natio , 

7 " repide concurfans , occupata in otto , 

Gratis anhelans, multa agendo ttihil qgetts. 

Sibi molejba , & alìì* odìofijfima . 

Hanc emendare , yf pojfum , W* 9 

f'cra fabella : pretium efl opera attendere . 

Cafar Tiberius , quum petens Neapolim , 

In Mifertenfem vìllam vcniffet fuam. 

Qua monte fummo pofita Lue u Ili manu, 

Profpettat Siculum , & profpicit T ufeum mare * i o 
Ex alticinttis unus atrienfìbus , 

Cui tunica ab humeris linteo Ptlufìo 
Eroi defiritta , cirri* dependentibus , 

(Perambulante lata Domino viridia. 

Alveolo coepit ligneo confpergere i y 

JHumum afluantem , come officium jollitans : 

Sed deridetur : inde noti * flexibu* 

Pracurrit alium in xyfium , fedans pulverem i 
Agnofcit hominem Cafar f remque intelligit. 
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LIB. II. FAV. V. 

Qual timida il di tutto oflerva , e guata, 
L’Aquila intanto neghittosi ftaffi 
Su gli alti rami ad oflervar la Scroffa . 
Quella , i figli perchè non le fien tolti , 
Della Tana non elee . Indi ambe, ei figli 
Di pura fame morti , a’ fuoi Gattucci, 
Lauto convito l’empia Gatta appretta . 

Quinci credulità ttolta comprenda 
Un frodolento qual ruina apporti . 

F A r. V. 

CESAHB AL CUSTODI DI 
A T A I O. 

C^Erta razza di gente abbiamo in Roma , 
Che nulla fa , e in mille cure immerfa. 
Qua e là fenza ragion corre affannofa. 
Onde reca a fe pena , onta ad altrui .• 

E’ diffidi l’imprefa , pur m’accingo 
Con non finto racconto ad emendarla : 

E degno è ben che orecchio gli fi appretti . 

Nel viaggio , che fe Tiberio a Napol 
Alla fua Villa di Mifcno giunto , 

Che in erto colle fabbricò Lucullo f , 
Sicché il Mar di Sicilia a fua veduta 
Ha Soggetto, e da lunge il Tofco mira.* 
Fra gli alto-cinti Servidor dell’Atrio, 

U* cui falcia d’Egitto, dalle fpalle 
Tratta , la Vette tal raggruppa cftrigne. 
Sicché dal nodo fien le falde iciolte : 
D’acqua ripien prefo un’Orciuol di legno , 
Onde al Padron fi moftri ufficioló 
Ci e per vcrzprc amene iva a diporto.* 



4 6 LIB. n. FAB. VI.' 

là ut putavit effe ne feto quid boni,' f 

ficus , inquit Dominus. Ille enimvero adfilitt 
Donationis alapa certe gaudio. 

Tum fic jocata e fi tanti majefias Ducisi < 

Non multum egifii,& opera nequicquam periit ; 
Multo majoris alapa mecunt veneunt. M 


« U '• ■ • .! A If A l ?. < . 
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C “ir * 

AQUILA, CORNI X S .*'*• ' 

T E S T U D O. 

QjOntra potente s nemo eft munitus fatiti 
Si vero acceffit confiliator maleficus , 

Vis & nequitia quicquid oppugnante rtiit . 

Aquila in fublintc fuftulit Tefiudinem, 

Qua quum abdidijfet cornea corpus domo,' f 

Nec ulto palio ludi pojfet condita , 

Venit per auras cornix , propter volani : 

Opimam fané pradant rapuifli unguibus » 

Sed nifi monfiraro quid fit faciendum tibi r 
Gravi nequicquam te lajfabis fondere. io 

Promiffa parte , fuadet ut fcopulum fuper 
Altìs ab qftris durar» ìnlidat corticem , 

Qua comminuta facile vefeatur cibo . 

In àstila verbi s Aquila menitis paruit, 

Simul magiftra [urge divìfit dapem . r f 
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• tlB. II. FAV. VI. 

Il tcrren caldo inaffia . Ma il Padroni 
Punto noi cura , indi per noti giri 1 
In un altro vial il fuo Signore, 

Precorre , ed ivi pur la polve ammorta . 
L’aftuzia di coftui comprende il Duce, 

E qual nel fuo operar fin fi proponga , 

Ma vuol che.fpeme Io Iufinghi indarno: 
Polcia a fé il chiama . Ei pronto fi p ne lènta, 
E lieto attende la guanciata amica , 

Che libertadc appòrti. Sorridendo 
Cosi fcherzò la Maeftà del Prènce.' 

Poco hai tu fatte» , ed hai perduta Tòprài 
Che le guanciate mie più care io vendo . 

... * ì. ' r '. -- C U ' 






F A r. VL 


' \ 


L* A Q.U I t A , LA CORMA'CC H ì A. 

£ LA TBSTU.CG1NE. •" i 

JN Eflun contro a un potente e aliai difelo.- 
Ma le rio configlierò a lui s’gg'giùhga , 

Nequizia a forza unita il tuttb atterrà . 

Trafle l’Aquila in alto una Teftuggine, 

Che tutta alcola entro la dura le orza 
-Non lalcia che l’Augel le faccia offefà . 

Vien colà una Cornacchia , e avvicinata. 

Pingue e , dice , tua preda .‘ pur m’avveggioj 
Che le ciò che far debba , io non ti additi , 

Andrai di grave pelo indarno carca. 

Parte a lei ne promette . iAUtra allóra £ ' 

Ver 1 alte ftelle innalza il volo, e a piombo 
Sopra uno Scoglio f abbandona , e infranta. 

La dura Icorza , a tuo piacer Tàdcìenta. 

Pronto l’Augel l’inùalza , ed ottenuto * i ; j 

• Dal 
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4* LIB. II. ? rAB. VII. ET VIIL 
Sic tuta qua natura fuerat munere , 
Impar duabut occidit trifii ucce- 


■ 1 / 

/• ! ) 


I I* „ 


FAX.' VII. 
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■u 

M Ù II E T EATRONI». 


Vii gravati farcititi ìbant due. 


■ f ~ • 


r* - 
M 


Vnus fcrcbat fifcos cum pecunia , 

Alter tumentet multo faccos ber dee . 

/Ile onere diva, celfa cervice eminens, 
Clarumquc celle } Alarti tintinnabulum : 

Coma quieto fequitur & placido grada. 

Subito latrane t ex infidiìt advolant , 

Interque cederti ferre mulum trufitant , ■ w ■ 

Diripiunt nummot , ntgligunt vile ber dentri. 
Spoliatut igitur cafri quum fleret fros : 
Equidem, tnquit alteri me contemtum gaudio . 
Nam nihil ami fi, nec furti lafm vulnero. 

Hoc argumento tuta eft hominum ttnuitat , 
Magno ptriclo funi opes obnoxia . 


io 


. ri- * 


A t 

FAX. " Vili. 

CBRUVS, ET B OU E S> 

C^jErvut nemorefit excìtatut latibu/it , 

Vt vcnatorum fugeret infi antem necejtt > 

Caco timore proximam villam petit , 

°\ r • " ’ “ ' ‘ ‘ 'Et 
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t LIB. IL FAV. VII. E Vili. 

Dal rio con figlio fortunato evento. 

Ricca parte ne dona alla Cornacchia. 

Cosi colei difefa da natura. 

Tal che una darle morte unqua non Teppe , 
Quella, in cui due s’unir , campar non potè. 


i muli e i ladroni. 

Vjlvan due Muli di gran fomma carchi 
Gravi di pubblico Oro; ed ampie celie 
Portava l’un ; Tacchi pien d’Orzo l’altro. 
Superbo il primo per lo ricco peTo 
Scuotendo acuto campa nel dal collo. 

Erta tien la cervice , ed orgoglioli:* 
DimdTo l’altro, chetamente il Tcgue. 
Quand’ ecco i Ladri dagli agguati Tcaglianfi 
Contro del Mulo altiero, e nella zuffa, " 
In cui la ricca Toma a lui s’invola. 

Soffrir più colpi all’infelice c forza: 

Il vii pelo dell altro hanno in difpregio. 
Mentre il compagno della forte duolfi * 

A gran prò (dice il primo) io fui negletto: 
-defluii rcrimmi , e intero forzo io ferbo . 

Sicure fon le povere fortune , 

So 11 Ie opulente a gran perigli cfpofte. 

F A K FUI. 

IL CERVO E I BUOI» 

^Cacciato fuor da’ nafoondigli il Cervo , 

Da fiero Cacciator che a morte il cerca. 

Tal ha timor, nella vicina Villa, 

D F 
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5 o LIB. II. FAB. Vili. 

Et opportuno fe bufoli condidit . 
pitie bos Utenti : Qidnam voluifli tifo , 
Jnfclix , ultr» cjui ad necem cucurrtrii , 
Homìnumejiie tetto fpiritum commifcritì 
At Hit fupplex : Vbs modo , ittquit , porcile , 
Occafìone rurfus erumpam data. 

Spatium diti rtottìs txcipiunt vice ! . 

Frondem bubulcus adfert , nec ideo videt. 
Eunt [ubiti de , &redeunt omnes ruflici, 
Nemo animadvtrtit : tranfìt ttiam villicut , 
Nec tilt quicquam fentit . T um gaudem ferut 
Bubm quieti s agire capit grattai , 

Nofpittum adverfo cjuod prcftiterint tempore • 
Refpondit unni : Salvum te cupimui quidem ; 
Sed ille , <jui oculoi centum habet , fi venerit , 
Magno in pericnlo vita verfatur tua . 

Hac inter ipfe dominai a coena redit : 

Et quìa corruptot vìderat nuper bove s, 
Accedit ad prafepe : Cur frondìt parum efl? 
S tramenta defunt . T oliere hac aranea , 
Quanti efl labori! ì Dum fcrutatur fìngala. 
Cervi quoque alta efl confpicatui cornua , 
Qutm convocata )ubet occidi familia , 
i Pradamque tollit . Hac fìgnifìcat fabula, 
Domitium videre plurimum in rebui futi . 


EPJLOGVS. 

Sopì ingenio fiatuam pofuere Attici . 
Strvumqut collocar unt aterna in bafì. 
Patere honoris fcirent ut cunttì viam , 

Nec generi tribui , [ed virtuti gloriata. 
Quoniam occuparat alter , ne primus foretti , 
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LIB. IL FAV. Vlir. 

Entro a una Balla celali fra’ buoi. 

Quando un di lor, milèro in bocca a morte 
Entro abituro uman tua vita affidi ? 

Qui lafciatemi , a lui lóggiugne il Cervo .• 
Quando il vorrà fortuna a’ bofchi io riedo . 

La Notte vien , e a’ Buoi la fronde arreca 
Il Bifolco, nè il Cervo ivi dilcopyc. 

Vengono gli altri tutti , c pur di tanti 
(Fra quali evvi il fattor ) neffun loflcrva . 
Sicché a’ Buoi , da cui fu tratto da morte , 

A render grazie il Cervo s’accingea . 

Bramiam bensì , che falvo al bofco ricda, 
Rilpondon , ma fe vien quel ch'ha cent’occhi * 
Fia tua vita in periglio . Appena il dicono 
Che ritorna il Padron da cena , e vifto 
Poc’anzi i Buoi negletti , a lor s’accofta 
E perchè , dice , fenza fronda , e fenza 
Strame , si li folciate ? Oh gran fatica 
Toglier via quelle ragnatelle ! In fomma 
Mentre tutto ricerca , e tutto olferva , 

Scuopre all’eccelfe corna il Cervo alcofo . 

Ei chiama la famiglia : il prende e uccide . 

La Favola tal fenfo in fe racchiude. 

Vede acuto il Padron nelle fue cofe. 
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EPILOGO. 

.A.LL’ ingegno d’Efopo erede Atene, 

Un lìmufocro , e in baie eterna un Servo 
Pofc , perchè lì veggia , che Virtude , 

Non chiarezza di Sangue onore arreca. 

Quantunque nella gloria c' mi prevenne i s 

D a Pur 
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Vi LIB. IL EPILOGUS. 

M folus eftt, fiudui, quod fuperfnit. 
ìPJetjuc h&c invidi a, veruni efl tmulatio . 
Qiiod fi labori faverit Latium meo> 

Plares habebìt , quos opponat Gracili. 

Sì livor obtreflarc curam voluerit , 

JVon tamcn eripiet laudis cotifcientiam . 

'Si noflrum ftudium ad aurei pervenit tuas\ 
Et arte fittas animus fcntit fabulds i 
Omnem querelavi fubtnovet felicitai. 

Sin autem & illis dottili occurrit labor , 
Siniflra quos in Incetti natura e ditte Ut , 
tfec quicquam pojfunt nifi melìores carpere. 
potale exitium corde durato feram , 

Donec ferrtmam eriminis pudeat fui . 


finir Sec tendi Libri. 
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LIB. II. EPILOGO. fi 

Pur quello almen potei , ch’ei (ól non fo(Te *, 

Non già livor , emulazion mi fpinfe . 

Che fe il Lazio mie cure , e approvi , e onori , 

Ei molti avrà da ftar co’ Greci a fronte. 

Se a condannarmi invidia imprenda -, il merto I<J 
Fra fe fterta a approvar farà coftretta. 

Se poi tue orecchie il mio lavor diletti 
E a rilevar pervenga l’opra mia, 

Le querele a sbandir ciò fia ballante. 

Se cada in man di quei , cui ria natUrà, . jfj 

De* buoni a roder l’opre a vita trafTe, 

Collante il lóffrirò > finché conolca 
Fortuna il fuo delitto , e roflbr n'abbia . 


li Fine del Secondò Libro. 
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PHiEDRI 

FABULARUM 

' ' • l ' A * . ' 

L 1 B E R T E RT JU S. 

v 

PROLOGUS. 

• ' * 

AD EUTYCHUM. 

1 ? hadri libello! lecere fi de fiderai , 
f^acct oportet, Eutyche , anegotii* , 

Vt liber animus fentiat vim c armimi. 

Virum , incjUK , tanti non efi ingenium tmm , 
Moment um ut hors, pereat offrii mei. S 

Non ergo caufa e fi maribus id tangi tris , 

Quod occupati! auribus non convenit . 

Fort affé dica ; siliqua venient feria. 

Qua mt f aiuto petlore ad ftudium vocent, 

Lcgejne, quafo , potìus viles nanias , *° 

Jmpendas curam quam rei domefiica , 

Jleddas amidi tempora , uxori vaca, 
minimum relaxes, otium des carpari , 

Vt adfuetam fortini prafies vicem? 

Mutandum tibi propofitum e fi, & vita genut, i j 
latrare fi Mufarum iimen cogitai . 

Ego, qitem JPierio mater enixa efi )ugo, 

. : e : * 
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DELLE 

FAVOLE 

FEDRO 

LIBRO TERZO. 

PROLOGO. 

AD E U T I C O. 

Se legger bramì, Eucico, i libri miei. 

Ogni cura allontana , onde alla Iciolta 
Mente de’ verfi la forza pervenga . 

Ma il tuo ingegno non merta, a me rifpondi, 

Ch’un ibi momento al mio dover fi rubi. f 

Dunque fiame’, che ciò tua man non tocchi. 

Che ad occupate orecchie mal saddatta . 

Ma tu loggiugni verran poi le ferie. 

Ove agli ftudj dagli affari io rieda . 

Fia dunque allorché afeherzi e fòle attenda, io 
Quando richiamin te già dalle cure 
Sciolto , e moglie , ed amici , e cafa : allora 
Che il corpo opprefTo , e la già fianca mente, 
Giufto fòllievo , e brieve ozio richiegga; 

Da cui più franco al primo oprar ritorni? i $ 

Altro impiego deh prendi , altri coftumi , 

Se delle Mule a’ liminari afpiri . 

Da. Io 
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56 LIB. III. PROLOGUS. 

In quo tonanti J ancia Mnemofyne Jovi 
Foecunda novìes Arttttm peperit cborum , 

Ouamvis in ipfa pene firn natus fcbola , • io 

Curamque b abendi penitus corde eraferim , 

Et laude multa vitam in hanc incnbuerim , 
pafiidiofe tamen in coetum recipior . 

Quid credis illi acciderc , qui magnai opes 
Exaggerare quarit omni vigilia , ìf 

Dolio labori dulce praponens lucrum ? 

Sed )am , quodcumque fuerit (ut dixit Sinon, 

Ad regem qitum Dardania perduttus fortt ) 

Librum ex arabo tertium Aifopi flilo , 

Honori , & meritis dedicar s illuni tuis : 30 

Quem fi legei , Ut ab or ; fin autem minus , 

Habebunt cèrte quo fe oblettent pofieri . 

Nunc Fabularum cur fir ìnventum geniti , 

Bre vi docelo. Servitili obnoxia 


Quia qua volebat non audebat dicere, 3 J 

Affettiti proprio i in fabella* tranfiulit , 

Calumniamque fìtti s elufìt jocis. 

Alfopi illi us (cmitafeci vi ani , 

Et cogitavi plur a quam r c liquor at , jUl '•* 

In calamitatevi deligeni quadam meam . 40 

Ouod fi accufator alias Sejanoforet , 

Si tcfiis ah us , judcx alitts deniqtte , 

Dignum faterer effe me tantis malis, 

Nec bis dolor em delenir em remediis . 

Sufpicione fi quii errabit fua , 4 J 

Et rapiet ad fe , qued erit eommune omnium , 

Stulte nudabit animi confcientiam . 

Huic excufatum me velim nthifomìnUs -, 

Ncque cairn notare fingulos meni efl mibi , 

Verum ipfam vita m & marci hornnnm offendere . J o 

4. U Rem 
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LIB. III. PROLOGO. 

Io che pur nacqui full’ Aonio giogo , 

TJ’ die alla luce l’alma Dea Memnofine 
Di nove figlie il nobil Coro a Giove, 

E chiara lode ottenni da tai ftudj , 

Onde i natali in certa guifà io tradì; 

10 cui brama d’aver unqua non prete. 

Nella fagra famiglia a dento, e appena. 

Mi veggio ammetto . E che avverrà a colui 
Che purché all’oro altro nuovo oro aggiunga. 
Cui più del letterario acquido apprezza , 
Nulla cura il vegliar le notti intere ? 

Ma comunque fia quello, come a Priamo 
Dille Sinon, condotto a lui davanti, 

11 terzo Libro delle mie Novelle , 

Ove Etepo a feguir indurre imprefi. 

Al merto ed onor tuo confagro , e ferivo . 

Mei recherò, te il leggi , a gran ventura! 

Se nò , diletto i poderi n’aranno. 

Or brievemente qual origin tratte 
La Favola dirò . Per iteoprirc 
Ciò che in palefe un fervo non ardio, 

C Si di fua forte il fan cauto i perigli ) 

I tenfi fuoi in' favole rivolte , 

E al livor con novelle fi fottraflc . 

II varco aprimmi Efopo ; io dietro a lui 
Più di ciò ch’egli terifle, inventar foppi. 

Da cui la parte teegliere mi piacque , 

Che tembrommi più acconcia a mia fventura. 
Se il teihmon , l’accufator , il giudice 
Non folte un fol Sejano, io mi direi 
Dal mal che foffro , giudamente oppreflo , 

Nè di cotal conforto in cerca andrei . 

Che te taluno il fuo foipetto inganni , 
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*8 . LI B. III. FAB. I. 

JRem me profejfum dicet f or s aliquis gravem : 

Si Phryx Aifopus potuit , Anacharjis Scytha , 
/Eternam famam condere ingenio fuo : 

Ego literata qui fum proprior Grada , 

Cur fomno inerti deferam patria dee usi f J 

Threijfa cum gens numeret auftores fuos , 

Linoque Apollo fit parens , Mufa Orpheo , 

Qui faxa canta movit , & domuit feras , 

Hebrique tenuit impetus dulci mora . 

Ergo bine abefio, livor, nefruflra gemasi 60 

Quoniam mihi folemnis debetur gloria. 

induxì te ad legendum : fmetrum mihi 
Candore noto reddas judicium peto. 


F A £ V LA I. 

ANVS AD AMPHORAM. 

Nus jacere vidit epotam amphoram, 

Adhuc Falerna face , e tefta nobili 
Odorem cjua jucundum late fpargeret . 

Hunc pnftquam totis avida traxit naribus ; 

O fuavis anima , quale in te dicam bonum 5 

Antchac fuìjfe , tales cum firn reliquia ? 

Hoc quo pertineat, dìe et qui me noveri t. 


FAB . 
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LIB. HI. FAV. I. J* 

E a fc ciò tragga , ove il comune io pungo. 

Porrà lo ftolto in chiaro i Tuoi rimorfi . 

Ma coftui pur vo’ che mia fcufa afcol ci. 

Neflfun addito . Il pubblico coftume 

Io fol difvelo. E' malagevol l'opra ; f 

Ma fe Anatarfi Scita , e il Frigio Elbpoi 

Eterna fama coll’ ingegno loro 

Acqui ftaro : io che nacqui a’ dotti Greci 

Piu vicin , lafcerò che neghittolò 

Sonno a’ miei Traci un giufto onor rapi fca? 6 

Nè il primo già farò che vantin elfi , 

Fra’ dotti fpirti : ebbero un Lin d’ Apollo 

Ed Orfeo delle Mufe illuftri germi : 

Coftui le pietre al dolce canto traile , 

Placò le fiere , e l’Ebro altier rattenne. „ . 6 

Dunque fen parta Invidia : ella in van piagne < 
Dichiara lode è degno il mio lavoro. 

Alfin t’ho indotto a leggere . Un lineerò 
Dal tuo notocandor giudicio attendo. 

FAVOLA /. 

LA VECCHIA ALL'ANFORA, O SIA 
ORCIOLETTO VUOTO. 

V Ide una Vecchia unorcioletto vuoto 
Giacer negletto, in cui v’eran rimali 
Di buon falerno prezioli avanzi : 

La cui fragranza d’ogn’intorno fparfa. 

Con le narici quanto potè , attratta , 

O che lòave odor ? le dice: O quanto 
Di buono darà fiato in te una volta, 

Se tanto n’hanno i ri m alagli ancora! 

Ciò eh’ io dir voglio , fa chi mi conolce . 

FAr. 
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F A B. IL 

PAHTHERA ET PASTORE S» 

Soiet a dcfpettis par referri gratta. 

Pantbera tmprudetts olim in foveant decìditi 
Ridere agrtfles : alti fufles congerunt; 

Alii onerant faxis ", quidam centra miferiti , 

Peritura quippe, quamvis ntmo laderet, J 

Mifere panem , ut fufiineret fpiritum . 

Nox infecuta efi , abeunt fecuri domum , 

Quafi inventuri mortuam pofiridie . 

At illa virts ut refecit languidas , 

Veloci faltu fovea [afe liberat , IO 

Et in cubile concito properat gradu . 
tPaucis diebus interpofitis , provolat, 

Pecus trucidat, ipfos paftores necat , 

Et cunei a vafians , favit irato intpetu. 

Tum fibi tìmentes , qui fera pepercerant , i f 

Damnum baud recufant , tantum prò vita rogant. 

At illa , memini qui me (axo petierint , 

Qui panem dederint ", vos timer e abfifìite , 

Illit revertor bofiis , qui me laferant. 

X •• 

/ » 


F A B. ÌLI. 

. • .. . » 

ASOPtTS ET RUST1CUS. 

SU, peritus hariolo velocìor 
Vulgo effe ftrtur , caufa fed non dìcìtur ; 

Note. 
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, ; ; . r 

f a r. n. 

LA PANTERA E I PASTORI» 

S -> * i ' . . A v_ 

Oglion gli offefi il contraccambio rendere, , 
Inavvedutamente una Pantera 
Sdrucciolò nella fòlla . De’ Villani , , v , s a\ 

Chi pietre centra , e chi legni le avventa, 

Altri però di lei modi a pictaclc, 

(Poiché, fc alcun non le portadc offefa. 

Pur la trarrebbe fua (ventura a morte ) 

Le gittan pane, onde alcun tempo viva. 

Notte fi fa i ciafcun che fi lufinga /. 

Di morta ritrovarla il dì vegnente, 19 

Ogni timor sbandito, a cala riede.. 

Ma la Pantera poi ch’ebbe col cibo 

Ridorate le forze , un lieve falta 

Dalla feda (piccando , al fuo covile 

Veloce torna. Indi à non mólti giorni jt 

Repente ulcendo Uomini e gregge aliale 3 

E ruinc all’intorno , e morti arreca, 

Allor quei che alla fiera dier perdono. 

La vita in don le chieggono , ed ogni altro 
Danno a patir lon pronti . E ben fovviemmi , zo 
E chi fallì avventommi , ella rifponde , 

E chi pan mi gettò . Voi non temete : 

Pi quei che m’oltraggiar, nemica io riedo. 

F A V, IH. 

'• t * . : v * r . 

ESOPO E IL VILLANO. 

Che più d’un Indovin l’intenda il faggio , 

E‘ proverbio ; il perchè non v’ha chi ’I dica : r 

7 •- Pri- 
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Netefcet qua nunc primum fabella mea . 

Habenti cuidam pecora pepererunt cves 
jignts humano capite : monftro extcrritus S 

Ad confulendos currit marens hariolos. 

Hic pertinere ad domini refpondet caput , 

Et avertendum vittima perìculum . 

2 Ik autem ajfrmat conjugcm effe adulterami 
Et ìnfitivos fignificarì libcros : I • 

Sed txpiari pojfe major i hofiia . 

Quid multai varili dijfidcnt fentedtiis , 

Hominifcjue curam cura ma'jore aggravane. 
jEfopus ibi fi ans , naris emuntta fenex. 

Natura numquam verba cui potuit dare, 1 % 

Sì procurare vis ofientum , Rufiice , 

ZJfxoxes , inquit , da tuis pafioribus. 

F A B. IV. 

SIMM CAPUT. 

Y? Endere ad Lanium quidam vidit Stmìunt 
Jnter reliquas merces atque opfonia. 

Ouafivit cjuidnam faperet ; tum Lanius jocans: 
'Quale , inquit , caput e/t, talis prsfiatur fapor . 

Ridicale magis hoc dittum quam vere afiimo , 5 

Quando & formofos fape ìnveni peffimos. 

Et turpi facie multos cognovi optimos . 

FAB. V. 

f SOf US ET PKTU 1 ANS. 

Svccejfus ad pernicitm multos devocat. 

ALfopo quidam petulans lapidem impegerat i 
Tanto , inquit , mtlior : afftm deinde illi dedit , 

Sic 


Digitized by Google 



LIB. III. FAV.IV.E V. . 

Prima d’altri lo infegni il mio racconto 

Fuvvi già tal , nel cui gregge gli agnelli 
Nacquer col capo umano . Agl’ indovini 
Metto ricorre per configlio . Il capo 
Del Padton fi minaccia; un di lor dille: 

Se vittima il periglio non rimova. 

Altri : di Padre drudo , c moglie infida 
Figli vuoili indicar . Oftia più pingue, 

Cotefto mal però fia che allontani. 

In Ibmma in varie opinion divifi, 

Accrelcon nuova pena all'infelice, 

Elópo allor vecchio d’acuto nalo. 

Cui vender fole non poteo natura: 

Vuoi tu, dice, Villan , ciò , che s’addlta. 

Da te far lungi/* a’ tuoi paftor dà moglie: 

f a r. ir. 

IL CAPO DELLA SCIMMIA. 

FRA l’altre merci ad un macello appefe 
Efpofta vide un uomo anche una Scimmia, 

E del fapor ne chiefe il Macellaio ; 

Qual è il Capo , tal è il laporc ancora . 

Arguto egli c anzi che vero il motto: 
Spefiio virtudein Tozzo corpo alberga , 

E a’ rei coftumi dà beltà micetto . 

f a r. r. • 

* 

ESOPO E UN PETULANTE. 

FAufto evento a perir molti ne addufie. 

Folle Gar^ò^un fijlTo a Elópo avventa; 
Cui egli: O che bel colpo ! E a lui dà un lóldo: 




Ferfuafus Me , fecit quod monitus fùit : 

Sed fpes fef eliti impudente ni audaci am , 
Comprehenfns namque pacnas perfolvit cruce 


io 


F A B. VI. 


M U S C A ET MULA. 


NlVfc* in temone fedit , & Mulatti increpans . 
Quam tarda es , inqùit: non vis citius progredii 
Vide , ne dolane collum compungam tibi. 

Refpondit Ma : verbis non movtor tuis , 

Sed ifium timco } fella qui prima fedens , f 

Jugum flagello temperat lento meum , 

Et lorafrenis continet fpumantibus . 

Ouapropter aufer frivolam infolentiami ... , r 

~Namque ubiftrigandum efl , & ubi currendum ,fcio . 

Hac derider* fabula merito potefl io 

Qui fine virtHte ranas exercet minai. 

F A B. VII. 

CANI! ET LUPUS. 

(^Uam dulcis fit libertas , brevi ter proloquav. 

Cani perpaflo, macie confettai Lupus , 

Forte occurrit : f aiutante! dein invicem 
Ut refliterunt : Unde fic , quafo , nites» ’j . 

Aut quo cibo feciflì tantum corporis ì f 



. ii ì) ’i* ■ r 
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Per Dio, dicendo, altro non ho , pur eccoti 
Come n’ottenga : Tal pofTcnte , e ricco $ 

Ne vien incontro , in cui fe accerti il colpo. 

Premio ne avrai ; lèi crede , e (caglia il falle»-, 

Ma in mal punto , poiché del premio in vece. 

Su una forca pagonne il giufto fio. 

f a r. ri. 

LA MOSCA E LA MULA. 

Una vii Mofca fui timone aflifa 
Alla Mula : Sei pur , dice , tu pigra! 

Vuoi che il collo col mio ftilo ti punga ? 

Cui l'altra : sue parole io nulla apprezzo: 

Bensì temo colui , che in fcanno affifo, f 

Le briglie tiene , e con maeftra sferza 
A filo talento ogni mio paffo regge. 

Vanne , e tue folli ciance altrove porta’ ; 

10 fo quando pofarmi , o correr deggìa . 

Cosi ridir tu puoi di quei , che privi io 

D’ugual valor , fpargon minacce al vento. 

f a r. ' ni. 

\L CANE E IL LUPO. 

Libertà quanto è cara, in brieve efpongo. 

Un Lupo , cui confunto ha lunga fame. 

Un ben pafciuto Cane a forte incontrai 
Fermi fi falutaro . Primo il Lupo: 

Onde tal lifeio, onde sì lauto cibo, j 

11 ventre ti diftefo ? Io più robufto 

pi tc , a perir fon da ria fame aftretto. 

E Se»- 


% 
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66 LIB. III. FAB. VllL 

Prafiare domino fi par offcium potes . 

Oitod ? itujuìt ille : Cufios ut fis Vimini s , 

A furibus tuearis & nottu domum. io 

Ego -vero fum paratus : mine patior nives , 

Imbrefque , in filvis afperam vitam trahens: 

Ojtanto efi facilìus mi hi fub tetto vivere , 

Et otiofnm largo fatiari cibo ? 

Veni ergo mecttm . Dum procedunt , afpicit i y 
Lupus a catena collant detritam Canis. 

’tlnde hoc , amie e ? nihil efi . Die , quafo , tamen . 
Qpìa videtfr acer , alligant me interdi u , 

Li ce ut quiefeatn , & vigilem nox qttum veneriti 
Crepufculo fo/utus , qua vi fum efi , vagor . io 

Adfertur altro panis ; de menfa fua 
Dat offa dominns , frufta jattat fami li a t 
Et, quod fafiidit quifque , pulmentarium : 

Sic fine labore venter impletur meus . 

Ape , fi quo abire efi animus , efi licentia? iy 
JSJon piane efi , inquit . Fruere , qua laudas , Canis . 
Regnare nolo, liber ut non firn mihi. 

ea-t-- i i tsi i. ti . ■■■> 


FAR. Vili. 

HATEI ET SOKOL 

P Racepto monitus , [ape te confiderà . 

Habebat quidam filiam turpijftmam , 
Itìdemque infigni & pulcra facie filium. 

JHi fpeculum in cathedra matris ut pofitum ftth , 
Lucri [iter ludentes , forte infpexerant . 

Uic fe formofum jattat , illa irafeitur, 

Nec 
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LIB. MI. FAV. VltL 
Semplicemente il Can .• fia ugual tua foste , 

Se ugual fervigio il mio Padron n’ottenga . 

£ qual ? Cuftodc il dì ila della foglia lo 

Da i Ladri la magion guarda la notte. 

Io fon pronto', ne’bofchi , e pioggia , ouevi 
Soffrir m’è forza , dura vita io meno; 

Quanto più agevol fora lotto il tetto 

Viver agiato, e largamente pafccrmiì Xf 

Vien dunque meco. Nel cammin s’accorge. 

Che rofo il Can dalla catena ha il collo. 

Onde ciò amico ? nulla; amo fapcrlo; 

Poiché fembro feroce, il dì mi legano. 

Perchè allor dorma, e dello fia la notte: io 

Sciolto full’imbrunir, vo dove voglio: 

Benché noi chieggo , mi fi porta il pane, 

Dalla menfa il Padron loda mi porge. 

La famiglia gli avanzi , c fe a taluno 

Vien qualche cibo a noja, a me fi getta. tf 

Così fenza fatica empiomi il ventre. 

Ma fe d’altrove andar ti vien talento , 

11 può’ tu far ? O quello nò : in malora, 

Vadan le tue venture .• io non le curo. 

Anzi che un Regno, libertade apprezzo. jo 

F A V. Vili. 

IL FRATELLO, E LA SORELLA. 

SPefib a mirarti il mio racconto infognai' 

Un Padre d’un belliffimo fanciullo. 

Una deforme , e fconcia figlia avea. 

Mentre ( qual di fua età coftume il porta) *■ 
Prendevan giuoco , a calo follo franno _ f 

Veggion lo Ipecchio della Madre, eiaeflb 

£ i S’affac- 
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Nec gloriantis f ufi ine t f ratrii jecos , 

Accipiem (quid, ertimi) cunELt in contumdixm . 

Ergo ad p ut rem cucurrit , Ufura ittvicem , 

Alagnaquc invidia criminatttr fiiittm , 

Tir narui quod rem feminantm tetigerit . 

Antplexui utrumque die , & carpens ofcul.i , 
Jdulcemque in ambot caritatem partiens : 

Quoti die, instai, fpcculo vai uti volo., 

T u f or mam ne corrumpui nequitia malli , 

Tu faeton ut ifiam moribui vincas bonit . 

FAB. IX. 

SOCRATES AD AMICO S. 

V Vigore . amici nomen , fed rara efi fide ì[. 

Quum parvai adei fibi fundajfet Sacrato, 
(Cujus non fugio mortem , fifamamadfequar , 

Et cede invidia, dummodo obfolvar cinii ) •< . f 

E populo fic nefeio cfuii , ut fieri folet : f 

fihtifo tam anguftam teda vir pomi domum ì 
Vtinam , injutt , verii bone amidi impleam I 

FAB. X. 

POETA DE CREDERE ET NON CREDERE. 

P Erthhofum efi credere, & non credere, * - ^ 
ZAriuftjue exemplum brevi ter exponam rei. - ;j> 

Hippólytui obiti , quia noverca credit um efi ; 

Calandra quia non creditum, ruitllium. I 

Ergo exploranda efi veritat multum prius, , ■ f 

Ott.im fluita prave judicet fententia. ■ n\>-' j 

Sed fabulofa ne hoc vetufiate. eìevem, !v / 

- - ' N*r- 
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LM. in. FAV. IX. E X. f* 
S’affacciati . Sue bellezze il fanciul vanta / 

Ella noi foffre , e a grave oltraggio il reca . 

Corre al Padre , e l'accufa , che maneggi 
(Benché nato Uomo) i feminili arredi. iq 

Il buon Padre li bacia , e uguale amore 
Ver entrambi mofirando , al fen gli ftringe: 

Anzi vo’, dice, ch’ogni di lo fpecchio <?,■ ; - y 
Confultiatc ; Onde , o figlio, tua avvenenza 
Non macchio rei coftumi } e tu il tuo volto 15 
Di virtù belle , e d- atti onefti adorni. 

F A V IX, 

socrate agli amici. 

R.Ara è la fe,comun d’amico è il nome. 

Picciola cala fabbriconi Socrate, 

(La cui morte, fe ugual fama m’arreca. 

Soffrir non m’e difcaro , e fe m’affolve 

Morto livor a filo piacer mi roda ) f 

Come coftume il vuole , alcuno allora. 

La cagion gli richiefe 5 O la poterti 
Empier di veri amici , egli rifpofc. 


FAV. X 

IL POETA SOP A A a CREDERE , E HO» CREDERI. 

Il credere egualmente è perigliofb. 

Ch’il non creder i l’efempio in brieve il mqftra i 
Alla Madrigna , perchè fé fi diede, 

Ippolito mori s perchè a Caflandra 

Non fi diè , n’ebbe Troja eccidio eftremo; 5 

Dunque pria ch?a giudicio alcun t’arrenda , 

Un illecito efamc U tatto fcopra, 

È j Anzi 
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JNarrabo / ibi , memorici quodfachtm effi me a. 

Marina quidam <jnnm diligerci conjugcm , 
Tegame] ne pur am jam parar et filio. 

Seducivi in [ ecretum a liberto [ho. 

Sperante karedem [uffici [e proximum. 

Qui dum de puero multa mentititi [or et , 

Et piar a de flagitii! caffi a inulieris , 

Adjecit id, cjttod [entiebat maxime 
Doliturum amanti, veni it are adulterum. 
Stuprocjue turpi pollai famam donna . 

Inccn[m ille falfo uxori! crimine, 

Sìmulavìt iter ad villani , clamque tn oppido 
Subj'edit : deinde noli u [abito ywuam 
Jn travit, retta cubie ulum uxorie petenti 
Jn quo dormire mater natum juffierat, 
sEtatew adultam [ervans diUgemius . 
f)um queir un t lumen , dum concur[at jamiha , 
Ira furenti t impctum non fuffiinent , 

Ad lettum accedit, tentat in tenebra caput. 
Vt fentit ton[um, gladio pettia tranfigit, 
JNibil refpiciem, dum dolorem vìndicet. 
Lucerna adlata , fimul adfpexit ffilium , 
Santtamque uxorem dormicntem cubiculo. 
Sopita primo qua nil fomno [enferat > 
Repralcntavit in fe poenam facìnoris, . 

Et ferro incubuit , qnod credulità! ftnnxerat. 
/ ìccu[atorei poftularutit mulierem , 

Romamque pertraxerunt ad centumviro! . 
Maligna injontem aeprimit [u[picio , 

Ouod bona poffiìdeat . Stane patroni forti ter 
Caufam tuentn innocenti! f emina. - 
A Divo Auguffio tutte pe fiere judicci , 

Vt adjvvarct jurisjurandi fidem ; 


io 


>ud :i 




io 
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Anzi che ria fentenza s’avventuri . 

Ma perchè non fi dica , che con vecchi 

Efempj favolofi il perfuada, , io 

Quel narrerò , eh’ a mia memoria avvenne . 

Tenero amor in ver la Moglie, e il figlio. 

Cui preparata avea la prima toga. 

Portava un Uomo , allor che da un Uberto , 

Cui dell’ eredità fpeme lufinga , 1 j 

Tratto è in difparte , e fon a lui del figlio , 

Dal mentitor finti delitti efpofti . 

Più però della Moglie, e fovra ogni altro. 

Ciò eh’ altamente la , che il cuor gli pugne, 

Ch’a un drudo in braccio l’infedel fi dona; 20 

Di cafa onde l’onor deturpa , e sfregia . 

Da cotai detti acccfo irfene in Villa 
Infinge , ma in Città rimalo occulto. 

La notte a cala d’impróvvilò riede.' 

E drittamente va dove la Moglie 1 j 

Dorme , ch’il Figlio vuol ch’ivi pur dorma. 

Della crefciuta età cuftode induftre . 

Mentre lume fi cerca , e de’ famigli 
Chi corre in qua chi in là , ei che non potè 
Rattener il furor, ch’il cuor gl’ingombra, 30 

S’accofta al letto , ed a tentone cerca, 

S’alcun vi dorme i allor ch’a certi crini 
S’accorge, che ve un Uom, nulla avvertendo. 
Purché il dolor dell’onta , e l’ira sfoghi. 

Tutto al Figlio nel petto il ferro immerge . 33 

Portano intanto il lume * il figlio vede , 

E la cafta conforte ancor hel primo 
Sonno involta, onde nulla udito avea. 

Del fuo delitto nel penfier raggira 40 

La giufta pena , e il ferro , di che armollo 

E 4 Stolta 
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Qttod ipfot error implicnìff °t criminis . < ■ *• 

Q^i poflquam tenebras difpulit calumili A , 

Cerni mefite font e m veritatìs rcpperit , 

Litat, in qui t , panai confa libertui mali'. 

Namqite orbai» nato fimul & privatam viro, 4 f 
Miferandam potila , quam damnandam exifiimo . 
Quod fi damnanda perforatane crimina 
Paterf umiliai off et, fi mendacità» 

Subt i/iter limaffet , a radio ibia s 

Non cvertijfet fc etere funeflo domum. ft> 

Nìl fpernat aurii, nec tamen credat fiatino, 
Quandocjitidem & itti peccant , quoi minime pietei : 

Et qui non peccant, impugnantur fraitdiìms. 

Hoc admonere fimplices etiam potè fi , 

Opinione alterile ne quid ponderent : jj 

Ambitio namejitc dijfdem mortalium 
Aut gratin fubfcribit, tue odio fno. 

Erit tlle notai, quei» per te cognover'tt . t 

Hoc executie fui» propterea pluribut , 

Erevitate nimia quoniam quofdam offen dinne . 6 a 


I , , 


F A E. X /. 

EUNUCHI/] AD IMttLOBUM. 1 

f^.Vnuchui lirigabat cttm quodam improbo, . 
Qui fuper obfccena dilla., & pernioni )urginm 


) •« 

Da- 
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Stolta credulitade , in fe rivolge* 

Acculata la Moglie , a Roma è tratta • ~ 

Al tribunal de i cento. Sua innocenza • 
Sembra ofeurar l’eredità ch’ottenne . 

Ma chi quella difende , non coniente 
Che per fofpizion fi tragga a morte. 

Nell’ardua quiftion lòfpefi i Giudici 
Pregano Augufto ch’ei difdolto il nodo. 

Porci alla fe del giuramento aita. 

Le tenebre ch’avea calunnia avvolte 
Sgombrate, e il ver nella fua fronte apprrió; 
Paghi (dice ) il Liberto, che ne autore , 

La pena . L’empio , c fpolb , e figlio acrile * 
Merta pietà la Donna , e non gaftigo. 

Che fe i neri delitti avelie il Vecchio 
Sollecito ricerco , c la menzogna: i \ 

Supporta a duro efame , da rie morti 
Non fora or fua famiglia in tutto eftinta. 

Tutto alcol ta , ma tardi , ad altrui creda 
Forfè reo farà tal , che tu noi penfi, 

E orditi fono a un innocente inganni. 

Ciò pure i meno accorti avvertir potè. 

Che non l’altrui opiflion li guida : 

Ambizion troppo a fue voglie inchina , 

Odio la porti , o amor -, a quel tu credi. 

Che conolca tu fteflo . Poiché offrii. 

Alcun mia brevità , lungo è il racconto. 

•"■'.ma - br s* •• 

F A V. XI : I, 


7! 







» >■ ’ .v 

l'HfJHUCO AD UN MALVAGIO. 

JL/I due , ch’eran venuti a lite infieme. 

Era l'uno malvagio. , e i’alcru Eunuco. 


Colui 


» 
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74 LIB. III. FAB. XII. ET XIII. 

JDamnum injeclatus eft amijfi corporis . 

Js«, aie , hoc unum eft , cur laborem validìus , 
Interritati! teftts quia defunt mihi. 1 f 

fortuna fluite de UH um arguis ? 

Id dentu m e fi hominis turpe, quod meruit pati. 


U fterq A 


F A B. XII. 

PULLCJS AD MAS.GAR.ITAM>. 


juilinio pullus gallinacea s 
Dum quarit e fi am , margaritam repperit. 
Jaces indigno , quanta res , inquit , loco\ 

O fi quts pretii cupida s vidiffet tui ! 

Olim redijfes ad fplendorem maximum. 

Ego qui te inveni , potior cui multo eft cibus? 
Nec tihi prodejfe , nec mihi quicquam potei i 
Hoc illit narro, qui me non intelligunt. 


F A B. XIII. 

AIES ET FCJCI VESTA 
J U D I C E. 

j\,Pes in alta quercu fecerant favos : 

Hos fuci inerte s ejfe dicebant fuos. 

Lis ad forum deducla eft , Fefpa indice: 

Qua genu s utrumque n off et cum pule er rime, 

Legem duabus hanc propofuit partibus : f 

Non inconveniens corpus , & par eft color , 

In dubium piane res ut merito venerit . 

Sed ne religio peccet imprudens me a, 

Alveo s occipite , & ceri t opus infondile , 


A 
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Lia ìli. FAV. XII. -Il XIII. 7f 
Colui fra ì motti acerbi e fra le ingiurie, " * ■ 

In ciò, di ch’èra privo , il punge e morde: 

E però le fatiche io mal non lóffró.* - • .t 

Rifpofe quegli ; ma tu ftolttì il dannò * 

Dawerfa forte acculi. E' verdógnolo ■ A v avwqiv. 
Ognor ciò all’uom, ch’il fuo fallirgli adduce 

VrtsW. 

:F A r. X1L ", a* • 1 . \ fi 


IL FOLLO ALLA GIOIA. 

MEntre fra l'immondezze efea ricerca , 

Trovò una Gioja un Pollo r ed oh in qual luogo. 
Negletta è , dille., sì pregevol cofaA 
Se trovato ti avelie un che ti prezza, rr 

Già rancico fplendor (e o qual i) ne aVrefti? V 

A me che il cibo , non le gioje eftimo, •' 

A che vai , che ti lìa tu qui Scoperta ? :v. Vf a 
Nè a me tu puoi , nè a te giovar pols’io. ■ V - T 
Quello narro a talun , che non m’intende. '»A\. 

.•.A . V'.\ j. • t . t vV.'j.V 

. F AK Xtll. 

. . •. . . . _ . Af ) 

LE All, I I FUCHI AL .TUtVNALl vjfA. 
DELLA VISI A. 

JL/Entro un’annofà quercia aveva» TApi \ ■ 

Fatti i lor favi , e quelli i neghittofi, 

Fuchi fe gli arrogaro . Fu la lite ■ ' s?** V.K 

Portata al Tribunal . Giudice fiede 
La Veipa , che ben là quai fieno entrambi.* f 

Onde tal legge a’iitiganri impone . 

Somigliante è il colore , uguale è il corpo , 

Sicché da lor l’Autore io non dilcerno. ' 

Perchè dunque la (è giurata io ferbi , 

Tal 
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L I B. III. F A B. XV. ET XVI. 

F A B. ■ XV. 

CANIS AD AGNUM. 

I Nttr Cape Mas Agno belanti Canis, 

S tulle , inquit , errar, non efi hic mot er tua. 

Ovefque jegregatas ofiendit procul. 

Non illam cjut.ro , qua, quum libitum efi , concipir, 
Dein portai onus ignotum certis menfibus, f 

AJoviffime prolapfam effundit farcinam : 

Vcrunt illa', qua me nutrit admoto ubere , 

Fraudatquc natos lofi e , ne defit mihi. 

T amen élla efi potior qua te peperit . Non ita efi . 

Unde illa fcivie niger , an a/bus nafcerer? io 

Age porro feijfet : quum crearer mafculus , 

Beneficìum magnum pane natali dedit, 

Ut expcttarem lanium in horas fìngulas , 

Cujus potefias nulla in gignendofuit , ^ 

Cur hoc fit potior, qua jacentis miferita efi , ij. 

Dulcemque [ponte prafiat btnevolentiam ì 
Facit parentcs bonitas , non necejfitas. 

His demonfirare voluit auftor verfibut , 

Objìfiere bomines legibus , meritis capi. 


F A B. XVI. 


CICADA ET NOCTUA. 

\f\.Vmanitati quife non ac comma dar , 
Fltrumque panar oppetit fuperbia. 


Ci - 
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LIB. HI. FAV. XV. E XVI. 79 
F A V. XT. 

IL CANE ALL’ AGNELLO. 

.A. Un Agnel che belava in fra le Capre 
Ove gli dice il Can, folle t’aggiri? 

Qpì non ce la tua Madre : indi in remota 
Parte le pecorelle gli dimoftra. 

Non quella, che a talento coacepifcc, 

E un tempo fido porta ignoto pefo , 

Pofcia cader dal ventre il lafcia , io cerco. 

Io colei cerco , che lue poppe appresa, 

E a’ figli toglie , ficchc io n’abbia il latte. 

Pur chi ti partorì più prezzar dei. 

A partito t’inganni, E come feppe , . 

Se nafcer bianco, o pur nero io doverti ì 
Ma via faputo l’abbia, fu gran dono. 

Volermi mafchio, perchè tal nalceflì 
Ch’ognor del macella^ il colpo attenda . 

Come vuoi ch’anzi quella apprezzi , ed ami 
Cui nulla (celta in generar n lafcia , 

Che l’altra , cui di me si pietà mode. 

Che cortefé m’apprefta «cibo, evita? 

Non per neceffìtade di natura, zo 

Ma per bontade un genitor s’apprezza. 

Che l’uom riman da benefizi avvinto. 

Non dalle leggi} il mio racconto il moftra. 

F A ir. xn. 

I * * ■ 

LA CICALA E LA CIVETTA* 

vente avvien, che lo fcortefe il fio. 

Che fua alterezza ineritogli , incontri, 

* Con 
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a LI B. III. FAE. IX. ET X. 

JVec gloriantis fuflinet fratris jecoi , , 

Accipiens (quid ertimi ) cren fin in cont unteli nm • 

Ergo ad patrcm cucurrit, lafura invicem, 

Alagnaque invidiò criminatur fiHunt, 1 ° 

y~t r nauti quod rem feminarum tettgerit . 

Ampie xui utrumque ille, & carpem ofcul.i , 
Dulccmque in ambo t cari tòtem par tieni : 

Quotidie , incjuit , fpeculo voi uti vola., 

T uformam ne corrumpns nequitiò malli , 1 1 

T u f ac lem ut iftarn moribui itine ai borili . 

F A B. IX. 

SOCRATES AD AMICOS. 

Ulnare amici nomen , fed rara ejl fidei\. 

Qitum parvai ttdes fìbi fnndqjfet S ocracei, 

( Cujus non f agio morte m , fi farnam adequar , 

Et cedo invidia, dummodo abfolvòr cinti ) i 

E popitlo fic nefeio quii , ut fieri folet : X 

Qusfo tam anguftom tabi vir potili domum ? 

Utinam , inqurt , verii bone amicis impleam ! 

. . J . . . 1 !. ■' 

F A B. X. 

POETA DE CREDERE ET NON CREDERE. 

P Erìculofum efi credere, Ó" non credere , 

'Utriufquc exemplum breviter exponam rei. - j 

Hippolytut oh Ut , quia noverca ereditar» efi ; 

C off andrò quia non ereditar», ruitllinm. 

Ergo exploranda efi veritat multar a priui, , / f 

Qu.trn fluita prave judicet fenteutia. ■ /_>!>■' 

Sed fabulofa ne hoc . vetufiatc eleverai u 

Nar- 
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LI». IH. FAV..IX. E X - ** 

S’affacciar! . Sue bellezze il fànciul vanta/ - 
Ella noi (offre , e a grave oltraggio il reca « 

Corre al Padre , e l’accufà , che maneggi > 

(Benché nato Uomo) i feminili arredi. - iq 
11 buon Padre li bacia , e uguale amore 
Ver entrambi moffrando , al fen gli ftringej 
Anzi vo’, dice, ch’ogni dì io fpecchio^ *'<. ; ■ y ■ \ 
Conlultiate ,* Onde , o figlio, tua avvenenza \ 

Non macchin rei coftumi ; e tu il tuo volto 15 

Di virtù belle , e d- atti onefti adorni . 

F A K IX, 

SOCRATE AGLI AMICI. 

R.Ara è la fe,ct>mun d’amico è il nome. 

Picciola cala fabbriconi Socrate, 

(La cui morte , le ugual fama m’arreca. 

Soffrir non m’e dilcaro , e fe m’aflolve 

Morto livor a filo piacer mi roda) • j 

Come coftume il vuole , alcuno alierà. 

La cagion gli richicfe j O la potelfi 
Empier di veri amici > egli rifpofe. 

F A V, X 

IL POETA SOPRA 11 CREDERE, E NON CREDERE. 

IL credere egualmente è periglilo. 

Ch’il non creder t l’efempio in brieve il mqftra . 

Alla Madrigna , perchè « fi diede, 

Ippolito mori i perchè a Caflandra 

Non fi diè, n’ebbe Troja eccidio eftremo; 5 

Dunque pria ch’a giudirìo alcun t’arrenda > 

Un illecito cfame il tutto (copra, 

E 3 Anzi 
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7© : LIB. III. FAB. X. 

Narrabo [ibi , memoria quoti factum efl me a. 

Aiaritut quidam qitum diligeret conjugem 
T ogamqiie pur am )am pararci Elio, 

Seducila in fecretum a liberto fuo , 

Sperante haredem [uffici fe proximum. 

Qui dum de puero multa mentititi foret , 

Et pietra de flagitìis cafia mulieris, 

Adjecit id, cfitod fentiebat maxime 
Dohturtim amanti , ventitare adulterum. 
Stuprarne turpi pollai famam domai . 

Incenfat ille falfo uxorii crìmine , 

Simulavìt iter ad villani , clamque in oppìdo 
Subfedit : deinde noila [abito ) una am 
Jntravit , reila cubie ulum uxoris petenti 
In quo dormire mater natura jufi'erat , 

Aitate ni adultam [ervant dilìgentìut . 

Dum quarunt lumen , dum concur[at f amili a , 
Ira furentit ìmpetum non [ufi ine ni , 

Ad leclum accedit, tentat in tenebris caput. 
Vt [entit ton[um, gladio petlus tranfigity 
JVibil re[picient, dum dolor em vindicet. 
Lacerna adlata, fimul ad[pexit filium r 
Santi amque uxorem dormiente m cubiculo , 
Sopita primo qua nìl [omno [enferat \ 
Reprajcntavit in fe pcenam facinorit , 

Et ferro incubuit , qitod credulitat firinxerat, 
Accufatorei pofiularutit mailer cm , 

Romamque pertraxerunt ad centumviros . 
Maligna injontem aeprimit fufpicio , 

Quod bona poffideat . Stant patroni fortiter 
Caufam tuentes innocentis f emina.. 

A Divo Auguflo tane petiere judicet , 

Ut adjitvaret juriijurandì fidem ; 
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LIB. III. FAV. X. 71 

Anzi che ria fentcnza s’avventuri . 

Ma perchè non fi dica , che con vecchi 
Efempj favolofi il perfuada. 

Quel narrerò , eh’ a mia memoria avvenne . 

Tenero amor in ver la Moglie , e il figlio. 

Cui preparata avea la prima toga. 

Portava un Uomo , allor che da un liberto , 

Cui dell’ eredità fpeme Infinga , 1 5 

Tratto è in difparte , e fon a lui del figlio , 

Dal mentitor finti delitti eipofti . 

Più però della Moglie , e fovra ogni altro , 

Ciò eh’ altamente la , che il cuor gli pugne, 

Ch’a un drudo in braccio l’infedel fi donai 10 

Di cafa onde l’onor deturpa , e sfregia . 

Da cotai detti aaefó IrlSfte in Villa . ' - 
Infinge , ma in Città rimalo occulto. 

La notte a cala d’imprdvvifb riede .• * 

E drittamente va dove la Moglie aj 

Dorme , ch’il Figlio vuol ch’iyi pur dorma. 

Della crelciuta età cufiodé induure . 

Mentre lume fi cerca , e de’ famigli 
Chi corre in qua chi in là , ei che non potè 
Rattener il furor, ch’il cuor gl’ingombra, 30 
S’accofta al letto , ed a tentone cerca, 

S’alcun vi dorme •, allor ch’a certi crini 
Saccorge , che v’è un Uom, nulla avvertendo, 
Purché il dolor dell'onta , e l’ira sfoghi , 

Tutto al Figlio nel petto ilTerro immerge . 3 5 

Portano intanto il lume ; 11 figlio vede, 

E la cafta conlórre ancor bei primo 
Sonno involta, onde nulla udito avea. 

Del fuo delitto nel penfier raggira 4© 

La giuda pena , e il ferro , di che annoilo 

E 4 Stolta 
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71 UB. III. FAB. XI, 

Qtiod ipfoi error i mp He biffe t cr intinti : • i 

: Qffi pòflquam tenebrai difpulit calunni* ', 
Certumque font e m veritatit repperit , 

Luat , tnquit , panai caufa libertut mali'. 

Nani cj u e orbam nato fìmul & privatam viro, 4 f 
Miferandam potiui , quam damnandam exifiimo. 
Quod fi damnanda perferutatm criniina 
Paterf umiliai ejfet, fi mendacium 
Subtìliter limaffet , a radicibttt ■ s 

Non eventi f et [celere funeflo domum. <jo 

Nil fpernat attrii, nec tamen credat fiatiti * , 
Qttandocjuidem & illi peccant , quot minime putet: 

Et qui non peccant, impugnante fraudila. .< • 

Hoc admonere J implica etiam potè fi. 

Opinione alterila ne quid ponderent: ^ 

sfmbitio namque dijfidens tnort alluni 
Jiut grafia fubfcribit, % mt odio fuo. 

Erit ille notut , quem per te cognoverit . r - 

Hac executui fum propterea pluribut , 

Erevitate nimia qitoniam quofdam ojfendinuts . 6 a 

- % 


iil 


.1. f 


pah. xr. 

iunuckUs ad i m ? a o b ir m. - 1 

JffUnuchui Hrigabat cttm quedam improbo, 

Qui fupcr otfeoena ditta, & petulani jurgium , , 

’ -i ‘ ‘ J>4Ì 
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LIB. III. FAV. XL T 


Stolta credulitadc , in fe rivolge. 

■Acculata la Moglie , a Roma è tratta 
Al tribunal de i cento. Sua innocenza 
Sembra ofeurar l’eredità ch’ottenne . 

Ma chi quella difende , non coniente 
Che per folpizion fi tragga a morte . 

Nell’ardua quiftion lofpefi i Giudici 
Pregano Augufto ch’ei difciolto il nodo. 

Porti alla le del giuramento aita. 

Le tenebre ch’avea calunnia avvolte 
Sgombrate, e il ver nella fua fronte apprelo .• • 
Paghi ('dice) il Liberto, che n’c autore, 

La pena . L’empio, e (polo , c figlio uccife. 
Merta pietà la Donna , e non gaftigo. 

Che le i neri delitti avelie il Vecchio 
Sollecito ricerco , c la menzogna 
Supporta a duro clàme , da rie morti 
Non fora or fua famiglia in tutto eftinta. 

Tutto alcolta , ma tardi , ad altrui creda 
Forfè reo farà tal , che tu noi penfi, 

E orditi lono a un innocente inganni. 

Ciò pure i meno accorti avvertir potè. 

Che non l’altrui opinion li guida: 

Ambizion troppo a fue voglie inchina , 

Odio la porti , o amor -, a quel tu credi. 

Che conolca tu Hello. Poiché oflélé. 

Alcun mia brevità , lungo c il racconto. 


L’ EUNUCO AD UN MALVAGIO 


I due , ch’eran venuti a lite infieme , 


FAV. XL 



Era 1 uno malvagio , e Palerò Eunuco. 


74 LIB. III. FAB. XII. ET XIII. 

Damnum injeclatus eft amijji corporls . 

£n, ait , hoc unum efi , cur lahorcm v alidi us , 
Integritatis tefles quìa defunt mihi. f 

Sed quid fortuna fluite delicturn arguii ? 

/d demum efi hominis turpe , quod tnerutt patì, 

FAB. XII. 

P (J X. L t7 $ AD MAS.GAB.ITAM.. 

IA, flerquilinio pullus gallinacea s 
Dum quarit efi am , margaritam repperit. 

Jaces indigno , quanta res , inquit , loco ! 

O fi qua pretii cupida s vidiffet tui ! 

Olim redijfes ad fplendorem maximum. f 

Ego qui te inveni , potior cui multo eft cihus? 

Nec tihi prodejfe t nec mihi quicquam potai 
Hoc illis narro , qui me non intelligunt. 

... 

FAB. XIII. 

‘A P E S ET F IX CI VESPA 
JUDICE. 

A.Pcs in alta quercu fecerant favos : 

Hos fuci inertes effe dicebant fuos . 

Là ad forum dtducla eft , Fefpa judice : 

Qua genus utrumque n off et cum pule er rime , 

Legem duabus hanc propefuit partibus : f 

Non inconveniens corpus , & par eft color , 

In dubium piane res ut merito venera. 

Sed ne relìgio peccet imprudens me a, '• » ■ 

Ahieos occipite , & cera opus infondile , 

Vt 
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Lia ìli. faV. xii. 1 xin. '7? 

Colui fra i motti «cerbi e fra le ingiurie, '’ 

In ciò, di ch’èra privo * il punge e morde: 1 ‘ - ^ 

E però le fatiche io mal non foffro .* <* ^ ^ nf 

Rifpofe quegli ; ma tu ftoltóil danno ' ' *■ * 

Dawerfa forte acculi. E' vergògnolb ' v ■Wwqi'. 
Ognor ciò all’uom , ch’il fuo fallir gli addate.'', *!£■ 
: • •«•*, . 

F a v XJl. V A 1 - : 


li, FOLLO ALLA GIOfA. 

JV^Entre fra l'immondezze efea ricerca , 

Trovò una Gioja un Pollo r ed oh in qual luogo. 
Negletta è, diffe., sì pregevol cofa/ 

Se trovato ti aveffe un che tì prezza. 

Già l’antico fplendor (e o quali) ne aVrefti’J ^ jà. 
A me che il cibo, non le gioje eftimo, ^ 

A effe- vai , che ti fia tu qui /coperta ì V l 
Nè a me tu puoi , nè a te giovar po/s’io. 

^ n t « 


t w 1 

Quelto narro a talun , che non m’intende. 


..A. 

-.tVv 


FAV. XIII: 

• ‘ • »V > v 

LE AVI?- X I FUCHI AL , TAI* VH A A. 

DELLA VESlà, «J** 

J_yEntro un’anno/à quercia avevan PApi \ V 
Fatti i lor lavi, e quefti i neghittofi, 

Fuchi fe gli arrogaro . Fu la lite ' ' ^ VX 

Portata al Tribunal . Giudice fiede 
La Ve/pa , che ben fa quai fieno entrambi.* j 

Onde tal legge a’iitiganri impone . 

Somigliante è il colore , uguale è il corpo, 

Sicché da lor l’Autore io non di/cerno. ' 

Perchè dunque la fè giurata io lèrbi , 


Tal 



LIB. III. FAB. XIV. 

Ut ex fapore me Ili s , & ferma favi, IO 

De qrlis nunc agi tur , auttor horum appareat. 

Furi recufant, Apibus condicio placet. 

Dune illa talem fuftulit fententiam : 

Apertum efi quii non pojfu , aut quisfecerit . 
Quapropter Apibus fruttum rtftituo fuum . i j 

Mane prateriijf em fabulam filentio. 

Si pattarti Furi non recufajfent fidem. 

.Àrdi? a .t j. o u ? 0 s .r v . 

' r 

r*ri‘> i % 1 

f a b. xir. 

ASórUS 1 U D E H s. 

1? Verorum in turba quidam ludentem Attieni 
AZfepum nucihus quum vidiffet , reflitit t 
Et quafi delirum rifit . Quod fenfit fimul 
Derifor potius quam deridendus fenext . .. 

Arcum retenfum pefuit in media viai f 

Hctts , inquit , fapie tts , expedi quid fecerim . 
Concurrit populus ; Hit fe torquet din , 

Nec qutftienis pofita caufam intelligit. 

Noviffime fuccumbit . 7 */» vittor fophks r 

Cite rumpes arcum , femper fi tenfum habuerit ; io 

ufi y? laxaris , quumvoles , er*> utìlis. 

Sic ludus animo debet aliquando dori j 
cogttandum melior ut redeat triti . 

; : , •• • ' • •*' s ’ - 
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-LIB. III. FAB. XlV. v 77 

Ta! vo’la prova: altro alvear fi prenda , io 

E nuovo mel s’infonda entro alle cere. 

Dal fapor , dalla forma, che /ornigli. 

Quel che reca (Te , fia l’Autor pale/e. 

Spiace a’ fuchi la legge, accetta è all’Api ; - * 

Pronunzia tal fentenza allor la Vefpa: v j 

Chi far non poffa il mele , e chi lo fece , 

E' in chiaro . AU’Api il frutto lor fi renda . 

Di buon grado il racconto omcflò avrei , '* ' v ■ 
Se avefler la promefla attefa i fuchi . 


F A r. XIT. 


ESOPO CHE GIl|OCA.i 


,V.\ 


Vlfto , che in mezzo de’ fanciulli Efopo , 

Alle noci giuocava, un Atenielè 
Fermofii, e l’ebbe come fciocco a /cherno. 

Se n’avvide il buon Vecchio , che potea 
Anzi ch’etfer deri/b, altri deridere. 

E un arco te/b in mezzo alla via pollo. 

Che co/a diffe ho fatto , o fer faputo ? 
il Popolo s’affolla . Il deri/bre 
Pcnfa, e ripenfa in van, e in van s’affanna* - 4 
Tal che confeffa al fin , che noi comprende. 
Efopo vincitor \ Se l’arco te/b. 

Terrai Tempre , farà ben follo infranto-, 

Ma fc il rallenti , fia che forza acquifti . 

Cosi diafi riftoro a /lanca mente -, 

Onde a’ gravi penfierpiù fciolta rieda. 
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* * L I B. HI. F A B. XV. ET XVI. 

F A B. ■ XV. 

C A N I S AD AGNUM. 

I Nttr Cape Hat Agro belarti Canti, 

S tulle , ìnquit , erras, non efi hic mater tua . 
Ovefque jegregatas oflendit procul. 

JVon ili am quaro , qua, quum libitum efi , concipit 
Dein portat onus ignotum certis menfibus , 
Movijfime prolapfam effundit fare tram : 

Verunt illiti qua me nutrit admoto ubere , 
Fraudatquc natos latte , ne defit mihi. 

T amen illa efi potìor qua te peperit . Non ita efi. 
ZJnde illa feivit niger , an alias nafeerer ? 

Age porro feifi et : quum crear er mafculus , 
Beneficium magnum fané natali dedit, 

"Ut expettarem lanìum in horas fingulas , 

Cujus potefias nulla in gìgnendo fuit , 

Cur hac fit potior, qua jacentis miferita efi , 
Dulcemque fpontc prafiat btnevolentiam ? 

Facit parentes bonitas , non neceffitas . 

His dentonfirare voluit auttor verfibus , 
Obfiftere homines legibus , meritis capi. 


F A B. X VI. 

CICADA ET NOCT17A. 

I \umanitati quife non accommodat , 
Fltrumque potrai oppetit fuperbia . 


Ci. 


? 


IQ. 
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LIB. HI. FA V, XV. E XVI. 79 
F A r. XT. 

IL CANE ALL’ AGNELLO. 

A. Un Agnel che belava in fra le Capre 
Ove gli dice il Can, folle t’aggiri ? 

Qpì non ce la tua Madre: indi in remota 
Parte le pecorelle gli dimoftra. 

Non quella, che a talento concepifce, 

E un tempo fido porta ignoto pelo , 

Pofcia cader dal ventre il lafcia , io cerco. 

Io colei cerco , che fue poppe apprefta, 

E a’ figli coglie , deche io n’abbia il latte. 

Pur chi ti partorì più prezzar dei, 

A partito t’inganni. E corpe feppe , . 

Se nafeer bianco , o pur nero io dovefli ì 
Ma via faputo l’abbia, fu gran dono. 

Volermi mafehio, perchè tal nafeeffi 
Ch’ognor del macellajo il colpo attenda , 

Come vuoi ch’anzi quella apprezzi , ed ami 
Cui nulla feelta in generar fi lafcia , 

Che l’altra, cui di me si pietà mode. 

Che cortefè m’apprefta «cibo , evita? 

Non per neceflìrade di natura, xo 

Ma per bontade un genitor s’apprezza. 

Che Tuoni riman da benefizj avvinto. 

Non dalle leggi} il mio racconto il moftra. 

f a ir. xri. 

\ • ' v 

LA CICALA E LA CIVETTA* 

Sovente avvien, che lo feortefe il fio. 

Che fua alterezza ineritogli , incontri. 

Con 


5 


io 





io LIB. III. FAP.XV1I. 

Cicada acerbam noci ha conviiutm 
Faciebat , f olita vici km in tenebrie quarere, 

Cavoque ramo capere fomnnm inter din . f 

Rogata efl , ut tacer et : multo validius f 

Clamare ccepit . Rurfus admota prece. 

Accenda magis efl . Nottua ut vidit fìbi 
Nullutn ejfe auxilium , & verba contenni ( uà, 

Hac efl adgrtjfa garrulam fallacia . io 

Dormire quia me non finunt cantus t/ti , 

Sonare cithara quos putes Apollinis , 

Potare efl animus nettar , quod P alias mibi 
Nuper donavit : fi non faftidis , veni > 

Una bibamus . Ili a , qua ardebat fiti , l f, 

Simul cognovit vocem laudari fuam. 

Cupide advolavit . Nottua egreffa e cavo 
T repidantem confettata efl , & leto dedir. 

Sic viva quod negar at , tribuit mortua . 

« ♦ 

^ • • • * 

ili! ' 

far. j mi. 

AKBOR.ES IN DEORUM - - 

TUTELA. 

Olì* quas vellent effe in tutela fua. 

Divi legerunt arbores . Quercus Jovi , 

Et myrtus Veneri placuit > Phoebo laurea , 

Pinus Cybela , populus celfa Fiere uli . 

Minerva admirans , quote fleriles fumerent , f 

Interrogavit . Caufam dixit Jupiter: 

Honere fruttum ne videamur vendere . 

At mehercule aarrabit quod quis voluerìt , 

Oliva nobis propur fruttum cfigratier: 

. ! Tunc 
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LIB. III. FAV. XVII. 

Con difpettofo canto a una Civetta, 

Che fol di notte va di cibo in cerca, 

E in qualche cavo tronco dorme il giorno, ! • f 
Toglieva il lonno unitici vii Cicala. 

Se pregata è a tacer, ella più {Iride* 

Dan nuove preci nuova lena al canto; 

Sicché non v’effer Icaro po , e fue parole 
Difpregiarfl , veggendo la Civetta, te 

Volta ad inganno , cosi a lei favella : 

Giacché il tuo dolce armoni ofo canto. 

Tal che di Febo udirmi fembra il plettro, f 
Dormir mi vieta , il nettare vo’ bere. 

Che teftè diemmi Palla . Se te a grado , 1 1 f 

Vieni che il beveremo . La Cicala , 

Ch’ardca di léce , appena udio le lodi < 

Di fue voci, che ratta a lei fen vola. : • 

Torto fuor della tana l’altra ufcita. 

La trepida Cicala inficgue , c uccide, '• • ' 20 

Che morta quello die, che negò viva. 

FAV. XVII. 

GLI ALBERI IN TUTELA 
DEGLI DEI. 

Quando da’ Numi gli Alberi in tutela 
Fur prefi , l’alta Quercia a Giove , il Mirto - 
A Venere , l’Alloro a Febo piacque . 

Gradì Cibele il Pino , Ercole il Pioppo. 

Stupì Minerva , che infeconde piante | 

A lor piaceflcr , e il perche ne chiefe. , - - 

Sì parlò Giove : perchè alcun non creda. 

Che l’ortequio col lor frutto fi compre j 
Ma Minerva, ognun dica ciò ch’ha in grado*, 

F • Ch’io 
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8 * LIB. III. FAB. XVIII. ET XIX. 

Tunc fic Deorum genitor , atcjtte hominum fatar t io 
O rutta , merito fapiens dicere omnibus : 

JViJt utile efi cfuod facimus , fiulta efi gloria. 

Mhil agere , quod non profit , fabella admontt , 


FAB. Wlll. 

I AVO AD JUNONEM. 

4 ^ Junonem venit , indio ne f eretti, 
Cantut Lufcinìi quod fibi non tribuerit : 
lllum effe cunttis auribus admirabilem , 

Se derideri , fimul ac voccm miferit. 

Tunc confolandi gratta dixit Dea : 

S ed ferma vinci s , vincis magnitudine, 

Alitar fmaragdi collo prafulget tuo. 

Piai scotte - plumis gemmeam caudam explìcas . 
Quo mi, insfuìt , mutam fpeciem , fi vincer fono} 
Fatorum arbitrio partes funt vobis data : 

Tibi forma, vires aquila, lufcinio melos, 
Augttrium corvo. Uva cornici omina , 
Omneftjue propriis funt contenta dotibus . 

Aioli adfeSlare quod tibi non efi datutn , 
Delufa ne fpes ad querelato recidat . 


FAB. XIX. 

A S O P U S AD GARR.UI.UM. 

^^P.Sopus domino folus cum ejf et f umilia , 
Parere coenam )uffus efi maturius . 


Ignem 
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LIB. III. FAV. XVIII. E XIX. 
Ch’io per le frutta fuc l’Uliva eleggo. 

Il gran Padre a lei volto : è giufto , o figlia , 
Di fàggi a il pregio , onde n’andrai fuperba; 
Chele cièche facciamo, util non ave, 

L'onor che ne ridonda , c folle onore . 

Cofa che fiafi di vantaggio priva , 

Vuol la novella mia, che non s'imprenda. 

f a v. mn. 

IL V O N I , E GIUNONE. 

JVlAL loffrendo il Pavon che a le negato. 
Concedo lode all’UfignuoIo il canto. 

Con Giunon fi lagnò , che dove ammira 
Di quel la voce ognun ; e’ fuori appena , 

La manda, che difpregio, ebeffe incontra. 

La Dea il confola.* ed in grandezza il vinci. 

Ed in beltadc . 11 collo pur t’adoma 
Vivo fmeraldo , e a te l’occhiuta coda i 4 
(Si vario n’è il color) più gemme inteflòno. 
Muta avvenenza ma qual prò mi reca * 

Se nel canto ei m’avanza ì A tuo talento 
Divife i pregi il fato : all’Ufignuolo 
Il canto , a te beltà , la forza all’Aquila, 

Felice augurio al Corvo , alla Cornacchia 
Il rio : pago è ciafeun . Ciò che deftino 
Ti negò, noi ricerca , onde delufa, 

Tua fpeme rieda alle doglienze antiche . 

FAV. XIX. 

15010 AD UN CIARLONE. 

Solo tra’ fervi era rimafo Efopo, 

Fi Cu 



f 4 LIB.III. FAR XX. 

Ignem ergo qUarens , aliquot lufiravit domo: -, 
Tandemque invertii , ubi lucerna m accenderei . 
Tum circumeunti fuerat quod iter longius , 

Effecit brevius i namque retta per forum 

Capii redire ; & quidam e turba garrula: , 

jEfopc , medio fole quid cum lamine! 

Hominem , inquit , quaroi & abiit fefimam domum . 

Hoc fi molefius ille ad animum retiniti , 

Senfit prefetto, fe hominem non vifumfent, 
Intempeflive qui occupato ad fu ferii. ^ 


(F A B. XX. 

ASINUS et galli* 

Q UI natàs efi infelix , non vitam modo 
fiem decurrit , verum po/l obitum quoque 
Perfequitur illttm dura fati mifena. 

Galli Cybtlcs circum in quaftu: ducere 
\Afinum folebant, bajulantem farcinas . 

Js quum labore & plagis effet mortuus , 
Detratta pelle fibi fecerum tympana . 

Rogati mox a quodam , delicio fuo , 

Quidnam feciffent y hoc locati funt modo : 
Putabat fe pofi mortem fecurum fore > 

Ecce alia plaga conger untar mortuo. 

Finis Libri T trtii. 


PH/£- 
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LIB. ni. FAV. XJL 
Cui comanda il Padrone , che la cena. 

Prepari anzi il coftume. E’ per alcun» 

Cale cercando fuoco al quale accenda 
La lucerna, alla fine ne ritrova. 

E accorciando la ftrada, per la Piazza,' 

Tolto a Cafa ritorna. Un Saccentino, 

Il vede, e perchè, dice, ora col lume. 

Che il pianeta maggiore è nel meriggio 1 
Un Uom cerco, ei rifponde , e in (retta patte; io 
Se il motto a rilevar l’altro pervenne. 

Vide ch’un Uom non riputollo Eiopo, 

Poiché in altro occupato, fuor di tempo,' 

Con baje intrattener pure il volea. 

FAI?. XX, •* 

Z.' ASINO E I GALLI SACERDOTI 
Di C I B E L E. 

Chi nalce IVenturato, non Ibi vivo 
L’infiegue rio deftin , ma morto ancora 
Lo preme, e incalza. I Galli di Cibclé, 

Un Afinel di lor bagaglio carco, 

Seco ia cerca condurre aveàn coftume’.' y 

D| fatiche , e percofle uccilb , timpani 
Del cuojo (corticato ne formaro. 

Da un lor diletto la cagion richieda» , 

Lufingava coftui (differ) fua fpeme. 

Che morto fora da percoffe immune.* 

Pur a lui morto altre lòflrirne è forza ; 

Il Fine del Tetto Libro; 




ts 

PHjEDRI 


FABULARUM 

L1BER gJJARTUS. 

‘fabula l 

mustela et mure*. 

I OCULARE ùbì videtur , & fune leve , 

JDum nihil habemui mafus > calamo ludtmus \ 

Sed diligenter intuere bus namas . 

Quantum fub fflit utilitatem r epentesi < _ 

Non femper cu funt , qua vidcntur -, àectptt f 

Frans prima multai-: rara meni intelligtt , 

Quod interiore condidit cura An g u J° • 

Hoc ne locutus fine mercede exiftimer , 

FabclUm adìiciam de mufiela & mvrtbut. 

Mufiela quarti annis & [inetta debuti x» 
'Mure! veloce s non valer et adfequi , 

Jnvolvit fé farina , er obfcuro loco 
Abjecit negligenter » Mas, efcam putant, 

Adfiluìt , é* comprerai occubuit necn 
Alter fimiliter > deinde periit tcrtius . 1 f 

fecutis, venit & retorrtdui , 

/ 4 pc mufcipula effugerat t 
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DELLE 

FAVOLE 

F E D R O 

LIBRO QJJ ARTO . 

FAVOLA /. 

LA DONNOLA S I T O;» 1. 

X-/IEVE forfè ti fembra, e folle cura. 

Se allor che fon da gravi ftudj fcarco. 

Scrivendo io fcherzo, ma tu quelle baje 
Penetra.- oh quanto d’ntil c’è racchiulo! 

Non fcttpre lon quai pajono le cofe, 

E la fcorza di fuori ingannò molti . 

Sicché rado addivicn, che quanto alcole 
Nelle tenebre l’arte, tu lo lcopra-, 

E ch’io noi finga , moftrcrà il racconto 

De' Topi e della Donnola , Da gli anni io 

Refa inetta una Donnola a raggiugnere 

Gli fnelli Topi , entro a farina involta 

Per cotal guifa in luogo olcuro giacque. 

Che parea morta. Un Topo elea la crede, 

E fe le avventa .- erta lo azzanna, e uccide. 

Cosi al fecondo , al terzo, e ad altri accade. 

Al fin ne viene un che forbito, e lacci, 

F 4 ETrap^ 
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88 LIB. IV. FAB. IL ET III. 

troculque infidi** cernens hofiis c filidi : 
Sicvaleas, inquit, ut f trina es , qua jacet l 


FAB. IT. 

VULtlS ET UVA, 

pAme coati, a Vulpii alt a in vinea, 

Vvam adpetebat fummii [alieni viribui : 

Quam tangere ut non potuit , difcedens ait: 
Nondum matura eft , nolo actrbam fumere . 

Qui f ac ere qua non pojfunt , verbis elevanti f 
Adfcribere hoc debebunt exemplum fibi . 

FAB. ITI. 

E Q,U US ET APER. 

F Ou.us fedare folitus quo fuerat fitinti 
Dum Jefe Aper volutati turbavit vadum. 

Hinc orta lis eft : fonipes iratus fero, 

AuxiPtum petiit hominis , quem dorfo levans 
Rediit ad hoftem . fallii hunc telii eque* 

Foftcjitam interfecit , fic locutui traditur : 

Litor tulijfe auxilium me precibui tuia 
Nam pradam cepi , & didici quam fìs utili i . 
Aique ita coegit frenos invitum pati . 

Tum matftui ìlle: Parva vindictam rei i© 

Dum quaro dement , [ervìtutem repperi. 

Hoc ir ac un do i ad mone bit fabula , 

Impune potiut ladii quam dedi alteri . 

, . i. •' • ' 

FAB. 

\ .1 



' Digitized by Google 


LIB. IV. FAV. II. E III. S 9 

E Trappole più volte avea (campato. 

Scoprì lunge l’inganno , e foftù dice 
Viva così , come farina (ci. 

F A K ir. 

la volti, E L’UVA. 

Da fame (pinta d’alta Vite all’Uva 
Quanto mai potè lanciai! una Volpe; 

Ma come vide in vuoto ogni Tuo sforzo. 

Partì , dicendo , io non la curo : è acerba . 

La favola è per tal, che con parole. 

Ciò ch’ottener non può, bialma edifpregia. 

F A r. III. 

IL CAVALLO E IL CIGNALE. 

In quel guado in cui ber (ole a un Cavallo, 
Mentre il Cigliai s’av volge , il turba e meice; 
Quinci vien lite .• il Deftrier d’ira acceló , 
All’Uom ricorre, c lui del dio (òccorló 
Chiedo, fui dorici il toglie, e al Cignal riede. 
Cui trafigge con dardi il Cavaliere. 

Indi al Delìrier rivolto : aita indarno 
Non ti donai, gli dice, e preda io a’ ebbi , 

E apprefi quanto tu giovar mi porta ; 

E aderto il freno fuo mal grado impoiè. 

Egli allor metto : oqual pazzia mi prefe! 

Mi fei per leggier onta ad altrui fervo . 

Impari quinci ogn'iracondo i torti 
Anzi a foffrir, che darfi ad altri in mano. 


fjìf: 



«?o LIB. IV. FAB. IV. 

F A B. JK 

» O E T A. 

P Lus eflc in uno [ape, quam in turba boni , 
Narratone pofleris tr adoni brevi. 

Quidam decedens tres reliquit filiate 
Vnam formofant , & oculis venantem viros > 

At alter am lanficam , frugi & rufiicami f 

Devotam vino tertiam , & turpijfimam . 

Harum autem matrem fecit haredem fenex , 

Sub conditione , tot am ut fortunam tribù s 
AZqualiter difiribuat: fed tali modo. 

Ne data poffideant aut fruantur; tum fimul i® 
Haberc res defitrint , quas acceperint , 

Centena matri conferant feflertia. 

Athenas rumor implet 5 mater fedula 
Jurifperitos confulit : nemo expedit 
Quo patto non poffideant , quod fuerìt datum , 1 f 

Fruttumve capiant : deinde , qua tulerìnt nihil, 
Quanam ratione conferant pecuniam . 

Pofiquam confumta efi temporis longt mora , 

Nec tefiamenti potuit fenfus colligi , 

Fidem advocavit , jure negletto, parenti le 

Scponit Mach a vefiem , mundum muliebrem, 
Lavationem argenteam, eunuchos glabros: 

Lanifici agellos, pecora, villam, operar ios , 

Bovet , jumenta , & ìnfirumentum ruflicum : 
Potrici, plenam antiquis apothecam cadis , 

Domum pulitam , Cr delicato s hortulos. 

Sic defiinata dare cum vellet fingulis , 

Et adprobaret populus , qui il Ut noverar, 
sEfopus media fallito in turba confittiti 

Ofi 
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LIB. IV. FAV. IV. Si 

f a r. ir. 

IL F O E T A. 

Che fovcnte in un Ibi più fenno alberghi, 

Ch’in molti infieme il mio racconto infegna. 

Mori tal , che di fe lalciò tre figlie. 

Era una bella, c con gli {guardi avvezza 
A trar gli Uomini in rete : la feconda j 

Pareva a’ campi , e al filar lane intenta: 

Bruttiflìma la terza , ebevitricc. 

Erede fa la madre \ ma con patto 
Ch’il retaggio ugualmente a lor divida. 

Sì però, che di quel donde fien ricche, io 

Nulla refti in poffeffo, o in balia loro. 

Allor pofcia ch’il tutto avran confunto. 

Cento fefterzj paghino alla Madre. 

Già ne va piena Atene $ in van la Donna 
Più Giurifti ricerca; ch’alle figlie 15 

Come poffeffo non provenga, o frutto 
Da tal Eredità , non v'ha chi intenda . 

Nè come il prezzo sborfino , fc nulla 

Lor rimane . Affai tempo era già fpelo 

In fallaci ricerche : a fuc ragioni 20 

Cede la madre , e come fa del Vecchio 

La mente adempie ; femminili arredi 

Alla galante, evefti, e lavatojo 

D’argento .Eunuchi, e giovanetti imberbi.* 

All’altra Campi, ville, armenti, e Buoi, zy 

E giumenti , ed aratri , ed opera;: 

Cantina c Botti di Vin vecchio piene 
Alla terza deftina , con pulita 
E ben acconcia cafa, ed orti ameni. 

Efuo 
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LIB. IV. FAB. V. 

O fi manerct condito f enfia patri, JO 

Quam gravi ter ferret , quod voluntatem fuam 
Jnterpretari non potuìffent Attici'. 

Rogatus deinde , folv'it errorem omnium. 

Domum & ornamenta, cum vcnuflis hortulìs. 

Et vina vetera date lanifìci ruflica : 3 f 

Ve flint , uniones , pedifequos , & cetera 
Illì adfignate , vitam qua luxu trahit: 

Agro s , villas , & pecora cum pafloribus 
Donate moschi. Nulla poteri t perpeti , 

ZJt moribus quid teneat alienum fuis . 40 

Deformìs cultum vender , ut vinum pareti 
Agros abjiciet moccha , ut ornatum par et : 

At il la gaudens pecore, & lana dedita, 

QuacumqHe fumma tradet lux uria domum. 

Sic nulla poffldebit quod fuerit datum, 45 

Et diftam mairi conferent pecuniam , 

Ex pretio rerum, quas vendiderint fìngala. 

Ita quod multorum fugit imprudentiam , 

Vnius hominis repperit folertia. 


F A B. V. 


PUGNA MUILIUM IT 
MUSTELAB.UM. 

C^Vum vitti Mures Aluflelarum exercìtu', 

( Hifloria quorum in tabernis pingitur ) 

Fugerenti & artoi fircuip trepidarpnt favor, 

/Egre 
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LIB. ni. FAV. V. 

E fuo penfier già ad efeguir s’accinge. 

Ed il popol le applaude , che il defio 
Sa delle figlie . AUor repente Efopo 
Nella fòlla s’intrude , e oh quanto graye 
Sarebbe, dice, s’or vivefle , al Padre 
Scorgere , che di tutti gli Ateniefi. 

Non vaglia alcun a interpretar Tua mente: 
Onde pregato , si l’arcano feioglie . 

La cafa, gli ornamenti , gli orticelli 

Delizio!! , e il Vin ferbato ottenga 

Colei , che fido campi , e lane apprezza . 

Abiti , perle , fervidori ecetera 

Date alla bevitrice : abbia la bella 

Gli armenti , e lor cuftodi , e campi , e ville 

Nefluna fia di lor , che patir polla 

Cofe al filo genio avverfe , e quel ch’ottenne 

La bevitrice , d’onde vin provveda .• 

Per abbigliarli vendrà l’altra i campi . 

Quella cui piaccion folo e campi e lane 
Dìlliperà la cafa, egli orti ameni. 

Si fia ch’il lor retaggio a lor non giovej 
E da ciò , che venderò , avrà la madre 
11 denar, che lafciolle il vecchio aftuto. 

Ed ecco ciò , che pria fu a molti alcolo 
Per accortezza d'un ibi uom , palefé . 

F 'A V. V. 

IL COMBATTIMENTO DE TOT 
DELLE DONNOLE. 

„A.Llor che vinti i Topi dall’elército 
Delle Donnole (e ben nota è la ftoria. 

Nè ci è Taverna in cui non fia dipinta) 


25 

3 » 
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*4 LIB. IV. FAB. VI. 

’JEgrt recepti, urne» evaferunt necem. 

Duces eorum , qui capitibua cornua 
Suis ligarant , ut confpicuum in pralio 
Haberent fignum , quod fcqucrentur mi/i tei, 
Hafere in por ti t , funtque capti ab bojìibm j 
Quot immolata vitlor avidii dentibui 
Capacii alvi merfìt tartareo fpecu. 

Quemcumque populum trìfiit eventui premìt 
Periclitatur magnitudo principum , 

Minuta plebei facili prafidio latet . 


FAB. VI. 

B O E T A. 

lu qui nafute fcripta defir ingii me A, 

Et hoc jocotum legere faftid'u genus. 

Parva libellum fu/line patientia, 

Severitatcm frontit dum placo tua. 

Et in cotkurnii prodit yEfoput novit . 

’Utìnam nec umquam Pelli nemorii jugo 
Pinui bipenni concidijfet Thejfala: 

P7ec Ad profeffa mortit audacem viom 
Fabricaff'et Argut opere Palladio ratem, 
Inhofpitalii prima qua Ponti fìnut 
Patefecit , in perniciem Grajum & Barbarum. 
Namquc & fuperbi luget Aera domus. 

Et regna Pelia / celere Medea )acent. 

Qua favum ingenium varili ìnvolvens tnodii , 
Illic per artui fratrii explicuit fugam , 

Jiic cade Patria Pcliadum infecit manut. 

Quid tibi videtur ? Hoc quoque infu/fum,efi 
Palfoque dittum , longc quia vetufiior 



LIB. IV. FAV. VL 
Fuggivano* ed intorno alle lor tane 
Pavidi a grande ftento s’affollavano , 

Ma pur v’entraro, ed ifcampar la morte. 

I Duci , che per dar un manifefto 
Segno , cui ieguan gli altri nella pugna , 
Avean le corna al capo intorno avvinte. 
S’impicciar nelle porte , ove in minuti 
Brani, tritati da’ nemici ingordi, 

Reftan ne’ cavi ventri innabiffati . 

Sono i primati a gran periglio efpofti .• 
Trova la plebe vii facile fcampo. 

F A V. VI. 

Il F O E T A. 

T U che nafiito hai le mie baje a vile , 
Nè lor d’ un guardo fé tal tuo fdegno) onori 
Soffri , finché della fevera fronte 
Le rughe appiani , e a me miglior ci renda. 
Con novelli coturni eccoti Efopo. 

Deh non aveffe mai Teffala leure 
Stefi nel Pelio giogo a terra i Pini, 

Per cui morte crudel videi! fchiufa 
Nuova ftrada a fue prede . O non aveffe 
Col configlio di Palla Argo la Nave 
Fabbricata , che a’ barbari , in lor danno , 

E a’ Greci aprio del mar l’ignoto feno . 

Quinci ne piagne del fuperbo Eeta 
Là cafa, e di Medea per l’empia imprefa , 
Soffrir di Pelia i Regni eccidio eftremo. 

Effa in più modi barbari ingegnofa , 

Co’ iparfi brani del fratello , il varco 
Alla fuga trovò , qui nel paterno 



96 LIB. IV. FAB. VII. ET Vili. 

jEgea Minar elafe perdomuìt freta , 

Juftoque vindicavìt exemplo impetum. io 

Quid ergo poffum facere tibi , lettor Cato , 

Sic nec fabella te juvant , nec fabula. ì 
Noli malefiur effe omnino literìs , 

Majoretti exbibeant ne tibi molefliam. 

Hoc illit dittutn efi, fi qui fluiti naufeant. 

Et , ut piitentttr f opere , calum vituperant . 


FAB. VII. 

\ 

VIPERA ET LIMA. 

"j^jiOrdacioreltt qui improbo dente adpetit , 

Hoc argumento fe deferibi fentiat . 

In offe inatti Fabri venit vipera . 

Hoc quarti tentaret, fi qua res efftt cibi, 

Umam momordit : illa contra contumax , J 

Quid me , inquit, fiulta dente captar ladere, 

Omne adfuevi ferrum qua corroderei 

FAB. Vili. 

VCJLPIS IT HIRCUS. 

|^ 0 »w in periculum fimul ac venit , callidus 
Beper ire effugium alterius quarìt malo. 

Quum decidiffet Vulpis in puteutn infeia , 
re altiore clauderetur margine , 

He- 
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LIB. IV. FAV. VII. E Vili. ‘ 57 
Sangue lordò le figlie . Che ti fembra 
Lettor di tal principio ì Ed è Icipito, zo 

Mi rifpondi , ed è fallò : ognun pur là , 

Che molto innanzi con po dente armata 
Signor del vallo Egeo fi fe Minolle, 

£ un giudo freno alla baldanza impolè. 

Come fia dunque, o leggitor Catone, . zj 

Ch’unqua a te piaccia, le diletto alcuno 
Non può recarti , o favoletta , o favola ? 

Non pugner le belle arti , fe ti è caro 
Dalle punture loro andarne efente. 

Il dilli a tal (fe pur ci è alcun si dotto) jo 

Che tutto ha a lchifo, e per parer laccente. 

Scioglie contro del Ciel l’audace lingua. 

FAV. VII. ■ 

LA V I » * IL A E LA LIMA. 

C>HI un piò mordace a lacerar s'accinge. 

In queda fa voi uccia fi ravvili. 

Nella bottega d’un fèrrap giunte 
Una Vipera, ed elea ivi cercando. 

Una lima afferrò-, che conrumace, $ 

Peni! , a lei dille, o dolta, farmi offefa. 

Se rodere ogni ferro ho' per codume ? 

FAV. Vili. 

LA TOIiH E IL BECCO. 

Cattando un aduto a grave rifehio è tratto 
C.i^a coll’altrui danno averne Icampo. 

Innavvedutamente èra caduta 
In un pozzo la volpe , a cui l’ufcita, 

G 11 
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5>S LIB. IV. FAB. IX. ET X. » 

Devenit Hircus Jìtiens in eundem locutn : 

S ìmul rogavit, effet an dulcis liquor. 

Et copiofus ? Il la fraudem motte» s : 

Defcende , amici, tanta botìitas efl aqua, 
Foluptas ut fatiari non poffit mea . 

Immìftt fe barbatus ; tum Vulpecnla 
Evafft putto, nix a celfis cornibus : 
Hìrcumque claufo ttquìt harentem vado» 

FAB. IX. 

DI VJTUS HOM1NWM* 

P Era! ìtnpofuit Jupiter nobis duas ; 

Propriit repleram vitiit pofl tergum dedit , 
Attenis ante peElus fufpendit gmvem . 

Hoc re videre rnfira mala noti pojf nmus * 
Ali* JìmuV dettnquunt , cenfores fumus . 

FAB. X 

TV* ARAM COMtfltANS- 

X^tVcernam fur acctndit ex ara Jovis, 
fpftemque compilanti ad lumen fuum } 
Onufius qui Sacrilegio quum difeeder et, 
JRepcnte votem fonila mijir religio : 

Motor tm quamvis ifia fuerint munirà , 
Mihique invifa , ut non offenda r fubripi 
T amen, feelefie , fpiritu culpam Ines , 

Olino quum adfcrtptus venerìt pana dies. 
Sed ne iguis nófler fatinovi pralucedt , 

Per quem verendor exeolit pietas dtos, 

Veto effe tale lumini s commerùum . 



DB. I. FAV; lX. E x. 
ìl margo un cotal poco alto vietava. 
Quando un Becco afletàto colà giunto. 

Se dolce , e molta fia, ì aCqua * le chiede* 
La Volpe à frode inferita , amico feendi , 

A lui rifpóiide , è dolce ella cotanto. 

Che fàziar non pUofll il piacer mio . 

Elfo difeeride .* allor là Volpicella 
S’appoggia alPaltc coma , e un lieve falro 
Spicca dal poxzo , e nel pantano il lafcia * 

P A V. IX. 

fafc* VIZI DEGLI UOMINI. 

Due talché ci diè Giove.- tma de’noftri 
Vizj ripiena al dorlo appefa, l’altra 
Dell’ altrui colpe grave al collo impolé. 

/ EcCo berch l gli errori tuoi non vedi; 
Altri falliice appena , e tu’l riprendi, 

P A V. X. 


ÌL LADRO C .A E SPOGLIA L'ALtAR* 

V*J M Ladro al fuoco dell’Altar di Giove 
11 lume atxefe , onde fpogliarlo ardio. 

Ed iva già del facro furto «muffo , 

Quando del nume cotai voci ufeiro. 

Beftchè dori di rea gente è ciò che involi , 

Sicché l’odio, eì tuo furto a me non cale ; 

Tu però fcellerato Con la vita 
Allór che giunga il deftiriato giorno* 

Vo‘ che ne paghi il fio * Ma perchè il furto * 
Ter cui religione i numi adora 
A favor non rilplcnda de’ malvagi 

G a C 



JOO LIB. IV. FAB. XI. ET Xfl. 

Ita hodie nec lucernai» de fiamma Dettiti, 

Nec de lucerna fas efl accendi facrum. 

Quot res contineat hoc argumentum uti et» 
Non explieabit alias , quam qui repperit. 
Significar primo, fape, quos ipfie alutrts , 

Tibi inveniri maxime eontrarios . 

Secando ofiendit , fi celerà non ira Deum , 
Fatorum dillo fied puniti tempore . 

Novififtme interdici, ne eum malefico - 
Vfum bonus confiociet ullius rei. 

F ’fil B. XI. 

HEB.CUI.ES AD J O V I M. 

invi fi* merito funi forti viro , ‘ _ 

Quia dives arca veram laudem mtercipit . 
Calo rectptns propter vìrtutem Hercules , 

'Ouunt grata lante s perfalutaffet Deas , 

Veniente Fiuto, qui fortuna efi filius, 

Avertit oculos . Caufiam quafìvìt Pater. 

Odi , inquit, illum, quia malis amie us efi , 
Simulque objeclo cunlia tarrumpit lucro. 

FAB. XII. 

LEO B.EGNANS. 

\JtìIìus homini nihil efi, quam nelle loquì\ 
Probanda cunltis efi quidam fententia, 

Sed ad perniciem folet agi finceritas. 

Quum fie ferarum régem feciffet I40, 

Et aquitatis vellet famam eonfiequi, 

A prifiina deflexit confiuet udine , 

Atque inter illas tenui contentus cibo » 
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■ LtB.I. FAV.XLEXIh ior 
Ch' altro le he raccenda io fo divieto. 

Cosi non più fi accenda il fagro fuoco 
Alla lucerna , o quella a lui fi allumi. 

Quanto di ben contenga la novella» I r 

Il potrà lòlo difvelar l’Autore . 

Ella dunque ne avverte , che non rado 

La noftra menla hutfe a noi nemici t 

Che non per ira il Ciel punilce i rei , , 

Ma fpeffo tarda la vendetta il fato . zo 

Al fin cogli empj fadoprar condanna . 

P si P. XI. 


ERCOLE A GIOVE. 

tjlufto è l’odio, che ha il forte alle ricchezze. 
Se ricco erario a vera lode è avverfo . 

Accolto in Ciel per fua Vifcu.de Alcide > 
Mentre tutti gli Dei feco s’allegrano, 

E lor s’inchina al venir Pluto il figlio 
Della fortuna , altrove gli occhi gira; 

E tal cagione al Padre , che il richiede , 
N’adduce . Odio colui che a’ trilli è amico, 

£ coll’ offerte ogni ragion corrompe . 

P A K XII. 

IL LEÓNÉ R.EGNAMTE. 

V^Uanto d’util comprende un retto avvifól 
S’approva il detto, purveggiatn non rado. 

Che lineerò parlar ruina apporta. • , 

Re delle fiere fattoli il Leone, 

Per confeguir di giuflo Prence il nome, 

Oltre al natio coftumc , di non molto 

Q 3 Ci- 
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'ict LIB. IV. FAB, XIII. ET XIV, 

Svili A ine or rupi a jura reddebat fidi: 

^ * *c * ♦ * * 

• ’ / 

F A B, XI 11 

***»*•*• 

P Oftquam lavare capìt pccnitentiaw 
Affrittione vcretri Ungua,m mulieris , 
Adfinitatem traxit inde obfcocntiaJ, 


FAB. XIK 

**. OMETHSUI. 

alteri trìbadas & molle: maree 

Onerario procreateti expofutt s * nex ’ r 
^ Idem Prmetbeas auttor valgi Jìltijis \ 
Ouì fimtil offenda ad fortunam , frangiar 
Natura parte: * ve/le ejuas celar pitdor , . 
Quum [(paratiti* foto Jìnxiffct die , . 
Aptare mox ut pojfet corporjbu: fai:* 

Ad canati* e(l invitanti [abito a Libero ; 
ybi inrigatut multo venas nettare, _ ; 

Sero dornurn efl reverjus titubanti pede. 
Tarn femifomno corde , & errore ebrw, 
Adplìcuit virginale generi mafculo . ^ 

Ut mafculina membra adplicuit femtnit, 
ita, nane libido pravo fruitur gaudio , 



J. IR IV. FA V. XIII. E XIV. loy 

Cibo è contento , e ad effe in mezzo, efatra 

Incorrotta giuftizia a tutte rende. 

**#*###* 

Mane a il rimanente, intorno al quatte vedi 
la Prefazione. 

F A V. XI II ; 

X Pochi verfi di quella favola non fi traducono , per- 
chè di elfi non $* è potuto ricavare un fcnib perfet- 
to i per altro qualunque colà ne dicano alcuni in 
contrario , io li reputo avanzi d’una Favola con- 
nella con la feguente. 

f a r. xir. 


PK-ÓMSriO. 

IrErcbè talun , fe rio piacer lo prenda , 
Coll’adelcarlo render pagò il voglia , 

Quello da un altro il vecchio tal favella . 

Prometeo quel x di cui tcftè parlai , 

E che il loto impaftò , donde i’tJoai coffa , 

Che fe in fortuna avvienfi , immantinente 
Rompefi $ lpefo un giorno intero avea, 

A disgiunto format ciò , ch’oneAade 
Con vefti ricoprire a noi prelcvivc,- 
Per addattarlo , ove bifogno U chiede. 

Allorché Bacco d» repente « cena 
L’invifòi cosi il nettare gli piacque, 

Ch’in piè non ben reggendoG , a gran notte 
A cafa giunfe : ed ei , che vuol pur compiere 
L'intraprefo lavoro ; e fanno, c vino 
Si l’ingombra , che i membri non diiccrne* 

& 4 E quel 
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F A B. xr. 

CAHLU ET HÌKCt. 

J^Arbam Capei U quum impetraffent ab Jovii 
Hirci martntes indignavi caper ant y 
Quod ààgnitatem [emina aquaffent fuam; 

S inite, inquit , illas gloria vana fruì. 

Et ufurpare vejbri ornatum munerity 
Fares dttm non fint veflra fortitudini! '• 

Hoc argumentum monet , ut fufiincas tibi 
Habitu effe fimìlet , qui fune virtuta impara * 


F A B. X VI. 

v • • 

C U a E *. N A T O A I T H A U T A. 

C^Uam de fortunìs quidam quereretur [uhi * 
ALjopus finxit confolandi gratta. 

Vexata favis navis tempeflatibus 
Inter vetlorum lacrimai & mortit metum * 

Ferri fecundii tuta capit flattbkt, f 

Ntmiaque nautas hilaritate ext oliere t 
Faciem ad ferenam [abito ut mutatur diesi 
Fattut periclo tum gubernator fophut; 

Par ce g under e oportety & fenfim queri : 

Totani quia vitam mifcct dolor & gaudiumì . *•> 



FABt. 
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LIB. IV/ FA'V. XV. E XVI. rèf 
E quel dell’ uno applica all’altro ; e quinci 
Un rio piacer la voluttà ne prova. 

F A v. xr. 

1* CltKl B I BECCHI. 

pArean fdegnarfi i Becchi , allorché Giove ; 

Fè della barba alle Caprette il dono: 

Quali le Mogli a lor volefle uguali . 

Cui Giove : deh laiciate , che cotefta 

Godan ombra di gloria, egli ornamenti, J 

Quando il vigor lor manca, abbian comuni. 

A non curar la novelluzza infegna 
Se tal, che di valor laviamo addietro, 

Raffembri ugual nell’ apparenze a noi. 

F A K xn. 


IL II LOTO E I NAVICANTI. 

C^Uerelandofi un uom di Tua (ventura. 

Per confolarlo, Efopo a dir imprcle. 

Nave , che (coita da contrarj venti , 


Fra le (Irida temea naufragio e morte , 

Aura feconda la ritorna in fpeme , 

E tal a’ viandanti gioja arreca. 

Quel fubito fcren , che il Ciel rallegra . 

Il Nocchicr refo dal periglio accorto , 

Nè a duol , dice , fi dee, nè ad allegrezza 
Darli in preda ; la vita è or lieta , or meda. 


f 
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log 

FAR. mi. 

CAWUM LEGATI AD JOVEM. 

C^jAngs legato: olim mifere ad Jovem , 

Melioris vita tempns oratum fu * , * 

Vt fefe eriperet bominum contumelU : , 

Furfuribu: Jibi confperfum quod pattern darcnt , 
Fimoe/ue turpi max imam explcrent famem . f 
Frafedi futtt legati non feltri fede, 

Dum naribus fcrutantur e fa am in fiere ore. 

Citati ttofi refpondent : yix tandem invenit 
Fot Mtrcurtufy & turbato* adtrabit . 

T un* vero vultum magni ut viderunt Jovis , to' 
T etam timentes concacar unt regiam. 

Prapulji vero fuftìbus , vaduntforas : 

Vetat dimitti magma illos Jupiter. 

Mirati, fibi legato s non revertier , 

Turpe ófiimantts alùjuid tommìjf unt a fuit , if 
Pofi aliejMod tempnt alias adferibi jubent « 

Rumor legatos fuperiores prodidit; 

Timentes rurfus alicjuid ne fimile uccida:. 

Odore caribù: anum , fed multo replent . 

Abeunt. Rogante* adftuo\, continuo .impetrar t . 19 

Confedit genitor tum Deontm maxima: , 

Quafatcjue fulmen : tremere capere omnia. 

Cane: confufi , [ubilo quod fyeratfragor. 

Repente odorem mixtum cum merdi: cacant . 

R telamoni orme: vindicandam injuriam . * j 

Sic eft locutus ante patnam Jupiter : 

Legatos non eft Regi: non diméttere, 

JVec eft diffìcile , patna: culpa impanerò \ 

Stet hoc (feretis prò jufiitia premium) 
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FAV. Wll 

OLI AMBASCIATORI DE’ CANI A GIOTE. 

JVtAndaro Ambafciatori i Capi a Giove, 

Ad implorar mercè ; poiché lor grave 

Servitù s’imponeva , ed a gli umani 

Strazj troppo (bggetta . Era di crufca 

Mifchiato il pane , e la rabbiofa fame 5 

A fpegner cor» le feci eran coftretti . 

Yan lentamente , in ogni mondezzaio 
L’efca fiutando , ne di Qiove al trono 
Chiamati, danrifpofta. Al fin Mercurio 
Con fatica li trova , e a Ini li traete • *® 

Ma fidar nel gran Padre ì guareff appena , 

Tal timor li Ibrprefe , che la reggia 
Tutta lordar di ftomacofe feci, 

A colpi di bafton cacciati fuora, !. 

Ch* a’ Tuoi riedano , Giove noi coniente , »$ 

Stupiti gli altri di cotal tardanza , 

Pi alcun peccato lor predo dòdpetto, _ 

Novelli ambafeiatori deftinaro. 

La fama intapto il lor fallir pai e fa; 

Sicché temendo, che un ugual feiagura a» 

Non accada a’ fecondi , ad edfì il podice 
Di replicato, folto odor empirò. 

Vanno: udienza chieggono, l’impetrano , 

Siede il gran Padre , e la folgore fcuote. 

Trema ogni lato : intimoriti i Cani , 15 

Poiché giunge il rumor loro improvvido, 

E feci, c odore infiera mandan dal ventre , 

Grida ognun , che fi dee punir l’oltraggio. 

Ma pria che Giove a lor gaftigo imponga j 

Non 
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168 ■ LIB. IV. FAB. XVIII. ET XIX. 

Non cito dimitti, verum cruciari fante », 

Ne ventrcm continere non po flint futtm : 

/Ili autem , qui miferunt hot tam futile t, 
Nunquam carebunt hominis contumelia . . 
Mandar tur antróy non dimittuntur fiatim . 
Ita nunc legatos expettans & pofleros , 
Novunt venire c*m vìdet , culum olfacit. 

} 


< • F A 3. mil. 

. • *• 

* # • 

HOMO ET COLUBRA. 

\\(JI fert malis auxilium , pofi tempra dolet . 

C7e/« rigcntcm quidaM Colubram [nflulit , 
Sinuque fovit contra fe ipfe mifcricers. 

Namque ut refétta efi , necuit hominem protinus . 
Nane alia quum rogar et caufam facinorìs , 1 

Refpondit : Afe quis difeat prodejfe improbità 

FAB. XIX. . • 

rUUIS ET DB-ACO. 

V caWff fodieni , terram eruit , 
Agitque plures aitius cuniculos, 

Fervenit ad Draconit [pelane am ultimum, 
Cufiodiebat qui thefauros abditos . 

Hunt fimul afpexit } oro ut imprudenti a f 

Des primum veniam ; deinde , fi patere videi, 

Quam non conveniens aurumfit vita me a, 

Refpondeas clementer . Quem fruttum capii . 

rloc 
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LIB. IV. F A V. XV llt E XIX. lofi 

Non dee, foggiugne , rattenere il Prence 30 

Gli Ambafciatori, eagevol fia , trovarfi 
Pari all’onta la pena ; e farà quella. 

Tardi n’andrete , e vo’ che fame infegni 
Por freno al ventre . A quei poi che inviaro i 
Sì goffi Ambalciator , fotfrir ua forza * jj 

Gli umani ftrazj. Alla prigion fon tratti. 

Nè lì rilafcian follo . Ecco il perchè 
I Can , ch’i primi Ambafciatori , egli altri 
Afpettano tuttor , fe ignoto incontrano. 

Lo fiutan , dove avean l’odor ripollo . 

F A V. XFIII. 

fUOMO E U SERIE. 

TArdi lì pente chi foccorre i trilli. 

Dal freddo un ferpe intirizzito , prelb 
Fu da tal , che crudel in ver fe Hello, 

Scaldollo in feno : lì riebbe appena 

Che l’uccife -, il perchè chiello .• a’ malvagi f 

Perchè , dille , non lia , chi a giovar prenda . 

F A K XIX . 

f * 

n VOLPE E IL drago. 

<AErra fcavava per formar fua tana 

La volpe, e fatte alquante buche avea, 

Allor che giunfe ove tclbri un Drago 
Appiattati guardava . Il vide appena. 

Che di grazia gli dice , fe cotanto $ 

Incauta m’inoltrai, tu mel condona-, 

Indi chiaro poiché tu feorgi , o Drago, 

Nulla confarli l’oro al viver mio, 

Dim. 
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t\n> L IB. iv. FAB. XX. 

Noe ex labore , qttodvt tantum efi prwmium » ^ 
Vt careasfomno , & avum in tenebris extgas ? 
Nullum , intuii il le $ verùm hoc a fummo mthi 
fave attribtttum èfi < Ergo'néc famis ttbl , ■ 

Nec itili donas qkkqkamì Sic fatti placet . 

Nolo irafcarìi , libere fi dtxero: 

Diis efi tratti Hat ut , quiefi fimìlìs tibt. 

Abiturus illue * quo priores abierunt * 
Quid mente cèca miferum toréjuet fpirhumì 
T ibi dico, avare pgaudium haredis tui. 

Qui thure fuperoi, ipfe te fraudai cibo: 

Qui trifiis audii muficum cithara fonum \ 

Quem tibiarum macerai jocunditas , 
Opfoniorum pretta cui gemitum exprimunt? 

Qui dum quadrantes aggeras patrimonio , 

Calum fatigas f or dido per)urio i 
Qui circumcidit omnem ìmpcnf am funeri t $ 
Ubitina nt quid de tuo f acini lucrar » . 

^tàfiMHppV ni <.11 

mjakari . ■■ ■ F Ai- fi. XX. 

t v I. A e. * U i. 

\JVid )u die are cogìtt^ liper , modo 
Ltcet difftmulet , pulcre tamen intclHgo. 
Quicqkid putdbrr èffe digit ùm memoria* . „ : 
ftfopi dicet : fi quid minut adri ferie * 

A me contenda fiUum quovis pignort. 

Quem volo refelli jam nunc refponfo mco : 
i Sive hoc ineptum , five laudandum efi opui j 
/nvenit il le , n ofi fa perfecit manus . 

Std exequamur cotptum propofiti or dine nt , 
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LIB.1V. FÀV. XX. 

Dimmi cortelé quale o premio , o fratto 
Ciò ti reca , licchè tu Tempre vegli 
In tenebre? Nelfono, egli rifponde-, . . 

Ma Giove me l’impolè . Adunque nulla 
Ne prendi , o doni ? Tale è il mio deftino. 

Se audace parlo , mel Condona : irato 
Cielo chi a te è limile , a vita traile. 

Tu dunque , che n’ andrai ove andar pria 
Quanti fur di te innanzi ; a che Zaffatoli 
Sordido i cieco , ed infelice avaro? 

Pena a te fteflo , ed all'ingordo erede 
Folle piacer , cui ange , o fia di Flauto 
O lìa di Cetra il dolce fuono , e incrcfce 
Che te privi di cibo » i Dei d’incenfó. 

Cui de’ viveri il prezzo elice il pianto * 

E purché all’arca un danaruzzo aggiunga , 

Con lordidi /pergiuri il Ciclo fianchi : 

E perchè nulla Libiti na acquifti 
-Del tuo , la /pela al funeral recidi. 

p A y. xx. 

I t J> X o. 

i - 

che livor fra Te raggira, apprefi - 

E fé occultar lo brama , i«r van s'adapra . \ - 

Quel ne' miei libri, che di fama è degno, ' 

E* d’ Elópo . Se colà egli abbia a vile, . 

Vorrà ch’ad ogni patto a me s’alcriv*. - 
Ma in tal galla m’oppongo -, olia di biafmo, 

O pur di loda degno il mio lavoro, 

Elópo mi fu duce , il rcftq è mio. 

Ma fi conduca al fin ciò ché s’imprcfe * 



,'ut LIB.ÌU. FAB. XXI. 

F A B. XXI 

NAUBF.AGI17M SlMONIDlS. 

]rlomo doctus infe femper divitias habet . 

Simonides , qui fcripfit egregium melos. 

Quo paupertatem fufiineret facilius , 

Cìrcumìre ccepit urbes Afia nobiles , 

Mercede patta tandem vittorum canens . » 

Hoc genere qusftus poftquam locuples fattus ejl. 

Venire in patriam volute curfu pelagio : 

,{Erat autem natus , ut djunt , in Ceo infusa) 

Afccndit navem , quam tempeflas horrida, .... 
Simul & vetufias medio dijfolvit mari. xo 

Hi z.onas , illi res pretiofas colligunt , 

Subjìdium vita. Quidam curiofior , 

Simoxìde , tu ex opibus nìl fumis tuis ? 

Mecum, inquit , mea funt cuntta .T uno paucienatant , 
'Quia plures onere degravati perierunt. - * 

Pradones adfunt , rapiunt quod quifquc extulit , 
Nudos relinquunt . Forte Claiómcnc prope 
Antiqua fuit urbs , quam petierunt naufragi. 

Hic literarum quidàJn ftudio deditus , 

Simenidis qui [ape verjus legerat , 

TLratqut abfentis admirator maxintus > 

Sermone ab ipfo cognitum, cupidijfime 

Ad fe recepit ; veftc , nummis , familia 

Hominem cxornavit : esteri tabulam fuarn 

Tortant , rogantes vìttum -, quos cafu obvius ; 1 V 

Simonides ut vidit : Dixi , inquit , mea 

Mecum effe cuntta; vos quod rapuifiis , perii . 

* • k , i 
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IL NAUFRAGIO DI 


SUONISI. 

\ 




Dovunque va feco ha dovizie un dotto. 

I ...J Simonide d’illuftri carmi autore. 

Per men fentir di povertade il pefo. 

Per le chiare Città deH’Afia > in giro 
Cominciò a gir , v’ ftabilitoil prezzo, f 

Le lodi in vcrlb a’vincitor teflea. 

Fatto ricco in tal guifa , al patrio fuolo 
(Che in Ceo nafeette il vuol comun lèntenza) 
S’accinge a far ritorno , e al mar s'affida . 

Tal legno afeende , cui fdrucito , fera io 

Tempcfta in mezzo alTonde , e fiede, ed apre. 

Chi ciò ch’ave di prezzo , e chi il danajo 
Della vita foftegno , al fe»o ftrigne. 

Un faccentc : Simonide , deh nulla 

Di tue ricchezze prendi ? Il tutto ho meco. t j 

Rari Icampan nuotando , i piò lómmerge 

II grave pefo , e ciò che pur rimane , 

Tolto lor da’ ladron , reftaro ignudi . 

Clazomene in buon punto era vicina , 

Cittade antica , e là drizzar Tuoi paffi . io 

Uom delle Mufc amico , e da gran tempo 
Ammirator del naufrago Poeta , 

Di cui frequente leggea i carmi , in etto 
S’avviene , e appena il fuo parlar lo feopre , 

Ch’ avidiffimamente a fe lo tragge, ay 

E vefti , e loldo , c fervi a lui comparte -, 

Con la tabella il vitto accattati gli altri . 

In effi a cafo s’incontrò il Poeta , 

E meco, ditte , ecco le tutto io lèrbo. 

H Delle 
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F A 3. \ XXII. 

M O N S » A R T 17 M E » 3. *' V 

Uons parturibat , gtniitus immane* ciotti 1 
Eratque in terrò maxima expettatio ■. jì mio .• 

At il le murem peperò . Hoc fcriptum efi tibi, 
Qui , magna quum minaris , extricat nihil. 

■ a I : ji. . • . 

F A B. XXIII. 

FORMICA ET MUSCAi 

F ; 

Ormica & Mufca contendebant acriter , 

Qua pluris effet . Mufca fìc capò prior : 

Conferre nofiris tu potes te laudtbus ? 

"Ubi immolatur , exta praguflo Deum . 

Morar inter aras, tempia perluflro omnia \ . ri 

In capite regi s fedeo , quum vifum eft mihi , 

Et matronarum cafia delibo efcuU- % 

Labaro nihil , atque optimi s rebus fruor. 

Quid horum fimi le tibi contingit , ruflica : 

Eft gloriofus fané convittus Deum f lo 

Sed illi , qui invitatur , non qui invifus eft. # 
Beges commemorai , & matronarum ofcttla; 

Ego granum in hiemem quum ftudiofe congero , 

Te circa mttrum video pafci ftercore . 

Aras frequentai ; nempe abigeris , quo venis : 

Mini laboras , ideo quum opus eft , nil habes : . . 

Superba jattas f tegere quod debet pudori 
ALflate me laccffis ; quum bruma eft t fila: 

Mori tontrattam quum te cogunt f rigor a, . > 

Me copiofa recipit incolumem demos . io 

Satis prefetto rttudi fuperbiam . 

Fa . 
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Delle cofe rapite a voi che reità? 

F A fZ XX//. 

• • .• • % • 

ìt MONTE PÀRTÒRÌÉNTÈ» 

Vicino a partorir con alte grida , 

Tutto il Mondo terìea fofpefo ìin Mónte . 

Alla fin n’ufcì Un Topo. À te io fendi , 

Da cui gran cofe attendo , c nulla io veggio > 

F A f>. Xx/ZZ. 

t A FORMICA £ LA MÓSCA» 

f RA la Mofca crà infòrtà, è ia formica. 

Chi di lor iovraltaflfe > acre contefa » 

SI cominciò la Mofca .‘ èd ancor od 
Venir meCo a tenzone ? Àllor che s’offre 
Vittima a’ Dei , le Vifeere n’ alaggio. f 

Fra gli Altari io dimoro \ in capo a’ Regi 
Se m’è à grado , m’ affido , c fu i bei labbri 
Delle calte matrone anche mi fermo. 

Nulla fatico » ed il miglior mi godo . 

Ch’ hai tu di femiglièvole , villana 1 10 

Lo feder alla menta degli Dei 
Reca gloria > egli è ver , purché he fià , 

Invitato , non già , fe avuto a fchifo . 

Delle matrone i baci , e i Re millanti / 

Quando beri mi ricorda , alìor che il grand tf 
Per il verno fellecita raccolgo. 

Veduta averti d’ogni Vii fezzura 

Pstfcerti prelTo a' muri. Tu gli Altari ( 

Frequenti ma però fc’ giunta appena. 

Clic ti difeàcciàn tolto •, non lavorìi io 

Ma Ma 
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F ohe Ila talij hom'tnum dìfcèrntt fittiti 
Forum , qui fe falfit ornarti, laudibus , 

£t quorum virtus exbìbct foltdum decus. 


• I 1 * 

t . i . : t , ; .t 

. .i=. r> ;* ito »' r ' 

» \ 

fab. xxnr. 

SIAJONIDES A DUI SERVATUS.’ 

Uantam valer ent in ter ho mina Uteri t 
Dixi fuperius : quantas nane iUts bonos 
A fuperis fit tributai , tradam memoria . 

Simonidps ubm illty de quo rettali, , r ’ 
VtHoris laudem euidam pyll* ut feriberet, f .* 
Certo condixit pretio : fecretum petit . 

Fxigua quum frenar et materia impetum, 

Vfas poeta , ut morii, e fi , Itcentia > 

Atque interpolai^ gemina Leda fiderà x 
Aucìoritatem fintili f referent glori* . ' ta 

Opus adprobavit : fed mercedii tertiam 
Accepìt partem. Quum reliquum pofeeret ) 
fili» inquit , reddenty qjtorum fant laudis da*. 
Veram ne irate dimìjfum te fentiam, 

Ad cotnam mihi promitte, cognato s volo j| 

Fiodie invitare , quorum es in numero mihi, , 

Fraudata s quamuis , & doltns inferi*, 

JVe male dimijfam gratìam corrumpcret , 

Promifit . rediit bora dilla , recubuit , 

Splcn, 


Digitized by Google 



UB. IV. FAV. XXIV. ti 7 

Via nulla hai pronto > ove bifbgno il chiegga. 

Ciò che vuoili celar , comendi altera» 

Mi disfidi la Hate, il verno taci, 

Allor Che il freddo intirizzita a morte 

T’adduce *, nulla io lotfro , e ricca cala ìf 

Di ficuro lòggiorno mi provvede. 

Ecco abbaftanza tita alterigia doma. 

Segna il racconto quei che finte lodi 
S’arrogan , e coloro a cui virtude 
Soda gloria comparte , ed Gnor vero. 50 

£ A K Jtx/r. 

SiMONibte cut glì dei pì»eseb.vaìjo da mokts. 

C^Val nalca giovamento dagli ftudj 

Fra gli Uomini il narrai , or quanto ì Numi 

Gli onorar , dir a’poftcri m’accingo. 

Per teffer lodi a un vifteitor Atleta» 

Silnonide» di cui parlai poc’anzi, ( 

Stabilì il prezzo , e in foco ermo fon gio. 

Ma l’argomento lieve alla feconda 

Vena , frenando il corib , qual fi fuolp 

Da’ Poeti, licenza prende , eidue 

Figli di Leda, che cangiarli in ftcllc* IO 

Frappofo ; indi fimil laude aU’Atleta 

Fè derivar . S’approvò l’opra , e un terzo 

Della mercede convenuta » ottenne . 

Richieda l’altra , la daran , rilponde , 

Quei ch’ebbero due parti di tre lodi -, 1 5 

Ma perchè dileguato tu non parta. 

Poiché i congiunti , e te a’ congiunti aforivo , 

Alla cena invitai , te pure invito. 

Benché delufo , c l’onta alto il trafigga, 

H j. 
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Splendei ut hit are poeti lis convivium. 2* 

Magno apparai u lata refonabat domasi 
Repente duo quum juvenes fparfi polvere , 

Sudore multo difflutntcscorpora , 1 > ' 

Humanam fupra formam, cuidam fervuto 
Mandant , ut ad fe provocet S ononide m t Zf 

lllius inter effe ne faciat moram. ' ry ' 

Homo perturbatiti cxcitat Simon idem , 1 

%Jnum promorat vix pedem triclinio , 

Suina c amara f uh ito opprejftt c et eros *, 

JVec ulli juvenes funt reperti ad jcinuam . jo 

’Ut efl vulgatus or do narrata rei , 

Omnes fcierunt , numìnum prafentiam 
Vati dtdijfe vitam mcrcedis loco , 


F ili 8, xxr, 

• ? p E T A, 

^Uperfunt mihi qua fcrìbam\, fed parco fetonti 
frimum tibi effe ne videar molefiicr, 

Diftringit quem multar um rerumjvartotas \ >1 

'Dein fi quii eadem forte c onori veliti 

fiabere Ut poffit aliquid aperto refidai- f 

Quamvis materia tanta abundet copia , 

labori faber ut defit , non f abro labor . 

JS revitati nofira pramium ut reddas , peto* 

Qued es polito itus , Exhibe vocis fidem; 

JVam vita morti propior efi quotiate : jq 

Et hoc minus ufu veniet ad me muneris, 

Quo plus confumet temporis dilatìo. 

Si cito rem per ago s , ufut fiet longtor ; 

Fruar 
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LIB. IV. FAV. XXV. 

Per non farli l’atleta in tutto avverfo , 

Promette, e allora defti nata , riede. 

Siede a menfa .• le tazze , l’apparato 
II convito , la cafa empion di gioja. 

Quando repente due , più che d’umano 
Sembiante, di fudor , di polve afperfi. 

Impongono ad un fervo , che il Poeta 
Faccia sì , che a lor venga incontinente *, 

Montar d’afiai , eh’ e’ non frapponga indugio . 

Sì turbato gliel dice , che Simonide 

In fretta parte ; il piede ha fuori appena, ja 

Che cadendo la volta tutti opprime: 

Nè alla porta più alcun giovin fi trova. 

Come ciò sì rifeppe , ognun s’avvide 
Che gli Dei fur que’due , che per mercede 
De’ loro encomj , gli donar la vita. 

F A V. XXT. 

IL I O E T A. 

ancor mi rimane , e ad arte il lalcit>. 

Pria perche riulcir grave ad un , cui molte , 

E varie ingombran cure , io non rafiembri ; 

Pofcia perchè s’a cafo ad altri è in grado, 

Cotai ftudj feguir , abbiane il come. f 

Benché fia ricca la materia in guifa , 

Che mancar quella , anzi che pofia a noi 
Mancar, vedrafiì chi il lavor ne imprenda. 

Quel premio , che alla noftra brevitade 
Promettefti , io richieggo , e quel , che in vece io 
Voler darmi dicerti , al fin mcl dona. 

Ogni dì più fi fa morte vicina, 

E quanto mi prolunghi i doni tuoi, 

«A i » t Tan. 
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Fruar diutius , fi celerius caperò . 
Languenti s avi dum funt ali qua reliquia, 
Auxilio locus efi : ohm fenio debilem 
Frufira adjuvare bonitas nitetur tua , 
Onum jam defìerit effe benefìcio utilis 3 
Et mors vicina fiagitdbit debit um. 

Stultum admovere ttbi preces fexcenties , 
Proclivis ultro qitum fìt mifcricordia . 

Sape impetravi veni am confeffus reus y 
Quanto innocenti jufiius debet duri ? 

Tua funt partes , fuerunt aliorum prius , 
Dein fìmili gyro venient aliorum vices. 
Decerne quod relligio , ejuod patitur fida $ 
Et gratulari me fac judicto tuo. 

Excedit animus quem propofuit terminum, 
Sed dijfculter continetur fpiritus , 
Jntegritatis qui J incera confcius , 

A noxiorum premitur infolentiis. 
j Qui fint r equincr, apparebunt tempore . 
Ego quondam legi quam putr fententiam : 
Palarti mutire plebcio periculum eft, 

Dum fanitas confi ab it , pulcre meminero. 
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Tanto ne ruba il tempo* immantinente 
Se li rechi, più ancor godronile il frutto. l| 

Finché un po’ dunque mi riman d’etade 
Or or mancante , il tuo foccorfb appretta . 

Che prò , fe mi fbvvenga , allor che morte 
Imminente, il comun tributo efigga ì 
Ma perchè mille fupplichc t’arreco , 

Quando tu Beffo alla pietadc inchini ? 

Spetto perdono un reo convinto ottenne ; 

11 merta ben fc un innocente il chiegga. 

Qucfte fon le tue parti , pria fur d’altri. 

E patteran con fimil giro in altri, 
gioivi ciò che fé, che il giufto ammette, 

É allegrezza m’apporti tua fentenza . 

Ma dal confin preferitto io mi dilungo. 

E pur diffidi , che colui , cui nota 
E' fua innocenza , rattencr fi potta, 

Allor che petulante aftio l’infegue ! 

Tu mi chiedi, qual è ? dirallo il tempo; 

Letti fanciul cotal fentenza ; In pubblico 
Far motto u un uom dì vulgo è di periglio ; 

Fitta in mente ftarà , fiq ch’avrà fcnno. 

« vV\*à * ’ . V. '.l\ ti*';* ; * * •••fi iv 

. j V: -aWi\unh\v.:.': » 

Il Fine del Quarto Libro. - . 
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FABULARUM 


r , . , ,, , • 

L1BER QUINTUS. 

i 

PROLOGUS. 

Q . : : ' 

defiinaffem operis habere terminarti , 

In hoc , ut aliis effet materni Jatis , 

Confilium tacito corde damnavì meum . 
iV<*w y? talis ctiam eft tituli artifex , 

divinabit quid» am omiferim , J 

»7/W */>/#»* cupiam fama tradcre ; 

Sua cuicjuc cjuum fit animi cogitano , 

Colorane proprius ì ergo non levitai mihi , 

Sed certa ratio caufam [cribcndi dedit . 

Quarti P orticaio , quoniam caper is f ab aliti io 

Quas sEfopeas , non u Efopi nomino , . 

Paucas oftcndit ille , ego piar et dijferam, 

Vfus vetujlo genere, fed rebus novis. 

Quorum libellum dum tu varie per legete 

tìunc obtreSare fi vtlct malignitas , 15 

Imitari dum non pojfit , obtrcftet Ucce. 

Adibì parta laus eft , quod tu , quod fimilet tui 
Kefir as in chartas verbo trantfertis mea r 

..H I &- 
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LIBRO QUINTO. 


PROLOGO. 

ERMO era di por fine all’opra mia* 

Ricca perchè reftafle altrui la mede: 

11 mio penfier quando entro me riprefi; 

Poiché imitar le altrui vuol mio lavoro» 

Come può dirgli l’indovina mente. 

Ciò ch'io alla Fama confegnar defio ì 
Ha il Tuo pcnfar ciafcun ; ha lo jftil fuo. 

Dunque avveduto , non leggicr penfiero. 

Ciò , che imprefi a Feguir, vie più m’induflc ^ 
Quinci poiché apportar ti fuol diletto I* 

Udir le favolucce , eh’ Efopce , 

Non più d’Efopo appello ; ei fu di poche. 

Dietro a fua (corta io fon di molte autore » 

Nuovo è il racconto , fc lo ftile è antico. 

Se tu (òvcntc , che fei meco erede, IJ 

Le legga, quanto gli è in piacer , le róda 
Se non puote imitarle , atro livore. 

Che tu , eh’ altri a te eguale, ne’fuoi fcriiti. 

Le 
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Lignumque long* judicatis memori 4» 
In Hterarum ire plaufunt defidcro. 


\ / 


M, 


r o e T A. 


jSopi nomen ficubi interposero > 

Cui reddidi jampridem quicquid debiti > 
AuEloritatis* effe f (ito grati*', 

Vt cjuidam artìficet mfiro faciunt [acuto , 

Qui pretium operibus majus inveniunt , novo 
Si mar mori udfcripfcrunt Praxitelem fu», 
Myronem argento . Plus vetuflis nam favet 
Invidia mordace , qam benis prtfentihus . 
Sed jam ad fabellam tali: exempli feror . 

\ * ‘ ■ 

FABULA /. 


DEMBUIUS ET MEH ANDÈ* 

T ^Emetrius « qui ditlus eft Phaleteus, 
Athenas occupavi t imperio improbe . 

Ut mos eft vulgi , pajjìm & certatim ruunt\ 
FbliciTeH) fubclamant , Ipfi principes 
Illam oscular, tur , qua funt «ppreffi > manum , 
Tacite gementés trifiem fortuna vicem < 
Quin etiam refìdes & [equentes otium , 

Ne defuiffe noceat > reptant ultimi } 

In quis Men under , nobills cometdiit % 

Quas , ipfuM ignorans , legerat Lemetriui , 
Et admiratus fuerat ingenium viri » 

Unguento dellbutus , veflìtu adfiuens > 
Pcniebat greffu delicato & languido . 

Hunc ubi tyrannus vidit extnpto agrume \ 
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le mie baje frammetta , e degno m’abbia 
Di lunga fama j affai di lode ottenni. 

De’ letterati il plaufo , c pregio ed amo; 

IL POETA. 

Se in avvenir d’Efopo il nome incontri , 
Poiché a lui diedi quanto dar dovea , 

Perchè (lima s’accrefca allopra , il polì. 

Siccome avvien , che a’ tempi noftri aggiugtjcre 
Pregio al lavor fe qualche articr delia, 
Prafitele nel marmo ne fe autore , 

Nell’ argenttMiron . Mordace invidia. 

Anzi che un buon prefeiite , i morti eftolle , 
Ma cotal favoletta s’incominci . 
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DEMETRIO, E MENAMDRO. 


>;V 

• 'ìV, 


^Jsurpato d’Atene avea lo Scettro 
Demetrio Falereo . A gara , e in folla , 

Come coftume ha il volgo , a lui s’accorfei 
Suonano intorno a fioca voce i plaufi . 

I primati medefmi , ancorché angofeia 
Della mutata forte il cuor lor punga. 

Alla man , che gli aggrava , imprimon baci. 

E quegli ancor , cui nulla oprare è cura. 

Perchè ad elfi il mancar non fia dannofo. 

Quali da forza addotti , al fin vi vanno. 

A quelli , di Commedie illuftrc autore, 

Mcnandro, che di volto ignoto al Duce, 

Da’ fuoi carmi qual foffe apprefo avea . 

S’unio.- fciolta è la velie ondeggia il palio , 

Molle 
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Qninant cìntdus ille in confpettk meo 
siudet venire ? Refponderunt proximi : 

Hìc efi Menander fcriptor . Mktatkt fintini 
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TIATOKES ET tATE.0. 


USTO» 

:c,À$ 

i min 


. Iara cxpcditi paritcr carpebant duo, 
Imbellis alter, alter at promptus manu. 
Occurrit illis latro , & intentans necem , 

Aurum popofeir . Audax confeftim irruens, 

Vim vi repellit , ac ferro incautum ocÉupaC , 

Et vindicavit fefe fonti dextera . 

Latrane occifo , timidits acckrrit cohtes , 
Stringitene gladinm , dein re)etta penula : 

Cedo , ine kit > ill * m » l am ckrdofcntiat, 

Quei adtentarit . Fune eki depraverai: 
Vellem ifiis verbi! faltem adjuvijfes modo * 
Confiantior fuiffem , Vera exìflimans: . 

JVnnc conde ftrrkm , & lingnam par iter f Mitèni , 
Ut pofiìs alio t ignorante t f altere . 

Ego e>*i j um expertus , euantis fkgias virìbns > 
Scio enod virtuti non fit credendum tua , 
llli adfignari debet hac nArratio , 

Qui re fccunda fertis efi , dkbia fngax . 
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Molle d’unguenti è il crine . Il vede appena. 
Chi è quel bagalcion , dice , che ardifce 
Farmifi innanzi ? E lo fcrittor Menandro, 
Rifpondono i vicin : fi cangia tofto. 

Mane a il rimanente. 
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A? Acean. viaggio due compagni, un prode. 
Imbelle l’altro ; mafiiadier gli aliale. 

Chiede il danaro , o lor minaccia morte. 

Lo afferra il prode, e forza a forza oppofta, 
'L’ancide incauto. Il vede l’altro appena , 
Ch’accorre , e fpada impugna , emantcl getta: 
Ove è il ribaldo , dice ì moftrerogli 
Con chi l’ha prefà . Almen cotale aita \ 
Recato avefiù , il prode a lui fóggiugne .* 
Ugual creduto alle parole il core , 

Piu valor nella zuffa avrei dimoftro. 

Or le grandi parole , e il ferro afeondi , 

E a miglior uopo per altrui le ferba. 

Io che vidi qual forza a fuggir abbia. 

So quanto in tuo valor fidar fi debba . 

Nella fàvola mia colui ravvilo, 

'Che dichiarata la vittoria , è forte.- 
finche pende dubbiofa , c fuggitivo. 

. • ■ : -• * r :* S 
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ij.8 L I B. V. F A B. III. ET IV. 

... i v"-..' : f . ' *■' 

‘ FA Jt. III. 

' CA1VUS ET MUSC A. t 

^làAlvi momordit Mufea nudatum caput» 

Qua.m opprimere captavi , alapam /ibi duxit grati tTH ; 
T uve illa irriderti : Punttum volucris parvula 
Voluifti morte ulcifci : quid facies tibi > 

Injufia qui addideris contumelia» ì f 

j Refpondit : Mecum facile redeo in grafia» , 

Quia non fui /} è mente m ladendi feio : 

Sedte , cont emù generis animai intprobum , 

Qua delegar is bibere humanum fanguinem , 

Optern necare vel major e incommodo. io 

Hoc arg amento venia m tam dori hattd dee et 
Qui cafu peccai , quam qui confilto e/l noeens» 
lllum ejfe quatmis pana dignum judico . 

F A B. IT. \ - 

HOMO tf A s IN U S. 

^^Vìdam immola/fet verrem quum fanElo Hercmli » 
Cut prò J alate votum debebat fua ; 

Afelio jujfit reliquia s poni hordei, 

Quas afpernatuj ille , fic locutus ejl: 

Tuum libentcr prorfus adpeterem cibum , ; { 

JNifi qui nutrita! ìlio- ejl , jugulatus far et . 

Hujus refpeftu fabula deterritus 
Pericu/ofum fernper v itavi lucrum . 

Sed dices : Qui rapuere divitias , habent . 
Numcremus agedum , qui depren/i perterunf, lo 
Major em turba» punitorum reperies . 

Paucis temerità s efl bono, multis malo. 

•- , \ F AF. 
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F A V. III.. 

UN CALVO E LA MOSCA. 

Un Calvo , cui nel nudo capo punte 
Una Mofea , fperando di fchiacciarla. 

Si diè grave ceffata . Effa il dileggia : 

Se morte dar fi vuol per lieve offe fa, 

Ghe fia tee© , che danno e beffe incontri i { 

Meco in grazia ritorno agevolmente , 

Perchè di farmi oltraggio non n’ avvidi } 

Ma te malvagia bellia di vii razza , 

Che in fucchiar lingue uman rio piacer prendi, 
Spegner vo’, come che più danno io n’abbia, 

Non egualmente ch’avvertita offefa. 

Quella eh’ il calò fè , punir fi debbe : 

Benché da pena non la fciolfi unquanco . 

f a k ir. 

1’ U O M O E L’ A S I N O. 

(jUarito un Uom da grave morbo, ad Ercole, 

Che l’avea falvo, un Porco) in voto offerii. 

E l’orzo , che reftovvi , all’Afin porle. 

E' si 1 rigetta : il don mi fora/grato. 

Se chi fe ne cibò , viveffe ancora . 5 

Ecco i rifchiofì lucri perch’io fuggo. 

Par ricco è , dite , chi quel d’altri agogna . 

A color che perirò attendi, falvi • 

Pochi vedrai, fur gli altri tratti a morte., 

Dannofa a molti , utile audacia è a pochi. io 

1 faf. ' 
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* f a b. r. 
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SCUHHA KT MJSTICOI. . 

P Favo favore labi mori ale s folent *, 

Et prò judicio dum flant crroris fui , 
jid pcenitendum rebus manifefiis agi. 

Fatturai ludos quidam dives nobìlts , 

Propofìto cunclos invitavit pramio, 4 

Quam quifqne poffet , ut novitatcm oflenderet , 

Venere artifices laudis ad ceri amina \ 

Quos inter fcurranotus urbano [ale, 

Habere dìxit fe genus fpett acuii , 
j Quod in theatro nunquam prolatum foret» io 

Difperfus rumor civitatem concitat: 

P astio ante vacua turbam deficìunt loca . 

In fcena vero poflquam folus confiitit , 

Sine apparata , nullis adjutoribus * 

Silentìum ipfa fecit expettatio. if 

l / Ile in fìnum repente demiftt caputi 
Et fìc porcelli vocem èfi imitatus fua , 

Verum ut fubejfe pallio contenderent , 

Et excuti juberent : quo fatto , fimul 

JVihil efl repertum , tnultis ontrant laudibus , im 

Hominemque plaufu profequuntur maximo . 

Hoc vìdit fieri ruflicus ; Non meherculc 
Me vincet , inquit : & flatìm profeffus efl 
Idem fatturum melius fe pofiridie . 

Fìt turba major ; jam favor mente s tenti, M 

Et deri furi , non fpettaturi, fedent. 

ZJterque prodit : Se urrà digrunit prior , 

Movetque plaufu j , & clamor et fufeitat . 

T uns fimulans fefe vefiimentis Ruflicus 

Por- 
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* * * 

p a r. k 

11 GIUllAkE £ IL VILLANO, 

Spello i mortati tal furore ingombra 
Che al prelo inganno appiglianti renaci , 

Finché chiaro argomento il fallo fcopra . 

Cura d’illuftri giuochi un ricco prende, 

E perchè novità li renda accetti, y 

Di nuovo gioco offre mercè all’autore. 

Di lode alla tenzon vengon gli artièri . 

Fra quelli per li lùoi urbani motti 

Noto Giullar, tal ne promilè , ch'unqua 

Per l’addietro Teatro alcun non vide. t® 

La fama tutta la Cittade adunai 

Fallì il Teatro alla gran folla anguflo . 

Quando lènza apparato , e lènza attori 

Solo in leena compare . Si procaccia 

La fteffa novità lilenzio : il capo t y 

Repente in fen lì pone , e fuor tramanda 

Voce di Porco tal , che tutti induce 

A penlàrc , che un vero in fen n’alconda . 

Ch’apra il mante! li grida . Ei l’apre , e nulla 
Vi lì feopre : d’applaulì il del rimbomba. * ao 
Vide il gioco un villan , e affé ( foggiugne) 

Collui non l’avrl vinta, e il di vegnente. 

Che molto meglio egli è per farlo , accerta . 

Maggior fallì il concorlò j prevenuto 

E' il vulgo a favorir del primo il giuoco t ay 

Tal che al Villan per far Icomo , s’alfide. 

Ecco entrambi : il Giullar primo grugniteci 
Suona aH’intorno il plauló , e un lieto viva . 

AUor Ungendo di coprir col manto 

I a Un 
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Porcelini» obtegere , quodfaciebat fcilictt , 
P er velli t'aurem vero , quem celaveratj 
Et citm dolore vacem natura exprimit . . ( 
Adclamat pepala! : Setter am multo fimiltus 
I mìtatum ; & cogit Rufiicum tradì forai. 
At ille profert ipfum porcellum effnu y 
Turpemque aperte pignoro errorem probans ; 
En bic declami , quale* Jìtis judices . 


■ Poeta. 

J\,Dhuc fuperfunt multa , qua poffm loquì 
Et copiofa abundat rerum varietali 
Sed temperata fuavei funi arguita: 
fm modica offendane . Qu*rc,vìr fanttiftme 
Par tic aia , chartis nomen vìtturum tncis, 
Patìnis dum manebit pretìum Uteri ! , 

Si non ingtnium , certe brevitatem adproba> 
Qua commendaci tanto debet juftiui > 

< s JH<uito poeta funt moleJH validi»!. 


19 


F A B. PI. 

P170C4X.VI' 

I Nvenìt Calva t forte in trivio pettine?» , 

Accejfit alter , aque defettus pìlis } 

He)a , inquit , in cornatane quodcumque ejt lucri , 
Oflendit ille pradam, & adjecit fimul'. 

Super um voluntas favit , fedfato invidei 
Carbone!» , ut a)unt> prò tbefauro tnventmus. 
Ottcm fpcs delufìt , buie querela conventi, 

FAB. 
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Vii potcelletto , che di fatti avea, 50 

A lui ftrigne l’orecchia il Villan furbo > 

E n’efprimc dolenti , cd alte grida. 

Che meglio dai Giuilar s’imita il verfo, . , 

E che l’altro fi fcacci , ognuno efclàma . 

Apre il feno il Villano , c moftra il Porco* 

E si additando dell’error la prova , 


Ecco , dice , quai giudici voi fiere * 

■ IL POETA. 

Molto da dir mi rimarrebbe ancorar . 

Tanro quella materia c ricca, c varia, 

Ma fico grate , fé parca man le doni , 

Stucchevoli fé molte fon le arguzie . 

Per il che , mio compagno dabbenifiimo * f 

Nome , che vita avrà , finché alcun pregio 
Alle latine lettere rimanga , 

Xa brevità, fe non l’ingegno , approva* 

Tanto di lode è degna , quanto noja 

Hanno i Poeti di recar coftume . io 

F A V. VI 

fcUECÀtVÌ. 

A Rovoflì a cafo un Pettine in iftrada 
Dji un Calvo : ed ecco un altro Calvo accòrte/ 

E ciò eh’ hai trovo dipartirti * gli dice . 

Effe il pettin dimoftra * t tal favella. 

Favorir volea il Ciel , ma noi confent* j 

Invldo fato \ del teforo in vece , 

Carbon (come fuol dirli ) ci fi offerfé . 

Cui fperanza delufe , addatto è il motto. 

1 5 FAV. 
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f a b. nr. 

ria ncets tibicem. 

\_J B/ vanus Animus , aura captai frivola, 

Arripuit infoiente m fibi fidaci am. 

Facile ad derìfum fluita levìtas ducitur . 

Princeps tihicen notior paulo fuit , 

Operam Batbyllo folitus in J cena dare . ? 

Js forte ludis , non fati s memini quibus , ^ 

Dam pegma rapitur , concidi t cafu gravi 
JVec opinans , & finiflram fregit tibiam t 
Dkas quum dextras maluiffet perdere . 

In ter manus fublatus , & multum gemetti, I© 

Domam refertur . Aliquot menfes tranfeune. 

Ad fanitatem dum venit curatio . 

'Ut fpectatvrum mos eft , & lepida m genus , 
Defiderari capii , cujus flatlbas 
Solebat excitari faltantis vigor. 

Erat fatturai ludos quidam nobiles , 

Et incipiebat: Princeps i ngr editar . Eum 
Adducit pretto , precibus , ut tantummoda 
Jpfo ludorum oftenderet fefe die . 

Qui fintai advenit , rumor de tibicine, 20 

fremit in thè Atro : quidam afprmant mortuum , 
Quidam in confpettum proditurum fine mora. 

Aitino miffo , devo/utis tonitrubus. 

Dii funt locati more translatitio. 

C'horus redatto tane, Ó“ notum canticuttt 
Jmpofuit , capai b<tc fuit fententia : 

Ljbtare incolume Roma Salvo Principi. 

Jn planfat canfurrettum eft , jattat bafìa 
Tihicen, grat alari fautores putat. 

Eque- 
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F A V. VII. 

I l ! N C 1 P E TROMBETTIERE. 

Chi per lieve aura di fe fteflo prende 
Opinion , ch’oltrc il dover lo innalza , 

Agevol fia che beffe e fchcrno incontri. 

Fu in qualche pregio un Trombettier , di nome 
Principe, del cui Tuono fui Teatro, j 

Frequente ufar Badilo avea coftume . 

Mentre il palco s’aggira ( nè in quai giochi 
Ciò avvenne, mi fovvien ) la manca colcia, 

Tal ei cadde, ii ruppe immantinente, 

E pria due dcftri flauti infranti arebbe. io 

Fra le dolenti fue grida , e querele 

Lo riportano a cala ; indi a non molti 

Meli , a guarir mentre incomincia , il vulgo 

Di Ipettator , qual folle lor delio 

E capricciofo il vuol , I9 attende al ballo 3 1 j 

Che lènza il fuon di lui , troppo languia . 

Tal , che ampli giochi celebrar volca , 

Sa , che Principe c preflo a rilanarfi , 

Va , prega , ed offre , perchè almen la frena 
Renda col foto comparir più lieta . zo 

Viene l’attefo giorno -, ecco il Teatro 
Fremer per lui .• morto talun l’accerta , 

Ch’ a momenti s’attende altri aflicura . 

Tolto il lìpario , terminati i tuoni. 

Qual peregrin coftume il vuol , parlato 2 f 

Avcan gl’Iddii , allor che il noto canto 
Al Trombetta s’impone , ed eraquefto: 

Ti allegra 0 Rema : hai f alvo il Prence: Voce 
Rifuona , che il Teatro empie di gioja. 

I 4 Ad 
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i } 6 LIB. V. FAB. Vili. ET IX. 

Eqttefier or do finitimi errorem intelligti j 


Iter tuu" ili uà , homo meus fe in pulpito 
T otutr profiernit •, pland.it inJudens eques : 


Princeps ligato crure vivea f afe in , 

PJii> tifane tunìcis 3 ti ivti s etiatn calceli, 
Snperbiens honore divina Domus , 

Ab univerfis capite efi protrufus foras. 


volucri pendent in. nov acuta, 

C ahi ms , comofa fronte , nudo corpore, 
Qutm fi occuparti , tcncas j elapfum fenici 
Non ipfe poffit Jupiter reprehendere ; 
Occafionem rernm fignificat brevem : 
Effettui impedire t ne fegati mora, 
Fìnxert Antiqui takm cffgiem Tempori n 


ó in adita Taurus luttans cor nàtiti* 


Quum vix inir art poffet ad prafepia. 


Aiagnoquc rifa canticum repeti )nbet . 


Rogare populus hunc coronata exifiimat . 

Vt vero cieneis notisti res omnibus, 3f 



f ab . mi. 


OCCASIO BBPICtA. 



FAB. Uff. 

TA(71(7S IT V IT 17 I O S 



Moti- 
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Ad onor fe lo reca il buon Trombetta, 30 

Ed a gli fpettator fa baciamani ! 

L'ordin Equeftrc il folle error'conofce , 

E ridendo comanda , che s’intuoni 
Di nuovo il canto : al fuolo il buon Trombetta 
Si profonde col volto : a lui fan plaulo 3 5 

Cor» piacevole fella i Cavalieri. 

Che chiegga la corona il vulgo ftima ; 

* Ma poiché fua laocchezza ognun comprelé. 

Candida benda in van la colcia avvolge. 

In van bianca ha la velie, e bianco il piede.* 40 
Che prelòlo pe‘ crin , lo caccian fuori \ 

'Nè a lui giovaro le onorate iniègne , 

Di cui ne va l’auguila cafa altera. 

> 

F A r. mi. 


V OCCASIONE DIPINTA. 



.Lieve il corló , la man di ferro armata. 
Chioma alla fronte , e capo , e corpo ignudo; 
Che le una volta prelò, avvien che sfugga. 
Nè pur fe Giove il fegua , afferrar puote , 

La breve limboleggia, e fuggitiva, 

Occafion delle mondane cofe . 

Perchè dunque del buon voler lo effetto 
Pigrizia non ne rubi , i nollri Padri 
Cotal del Tempo immagine ci diero. 

F A K 

IL Toao E IL VITSLL 

^Tornar per foro angullo al fuo prefepc , 
Poteva appena , e fol cozzando un Tore. 
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Monjlrakat vitulus quo fe pollo pletttrtt: 

Tace , inquit , ante iioc novi , quarti tu natta es 
Q ui dottiorcM emendai , fa dici palei. 


f A M. X. 

r j. T! »AI9.l ET CANI!. 

J\-Dverfn omnes fonia vtloces ftras 
C finis quam domino femper fecijfet fatiti 
Languore capii finnis ingravantibus . 

Aliqufinio objeflus hifpidi pugna fui / , 

SAdripttit finrem : fed cariofis dentiius , f 

Predarti dimi fu . Hic tum Venator dolerti , 

Canem objurgabat. Cui latrant centra fenex : 

Alon te defiituit animus , fed vires me a . 
r Quod fuitnus laudai, jam damnas quod non fumus . 
Boi ettr » JPhilete , fcripferim, pulcre vides. i» 


finis (Jori Qtùsitì, 



AP- 
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Un Vitti, che s’inchini lo configlia : 

Taci , ci rifponde , anzi che tu nafeeffi* 

Io già il fapeva. Il motto a quegli c addattò, J 
Che un piu faggio di fc corregga , < ammendi . 

F . A V. Z i.. 

IL CACCIATOCI E IL CAXti 

Un Can, cui non poteó veruna fiera 
Star a fronte : al Padron mai Tempre accetto , 
Cóll’etadc il primier valor perdette. 

TJn giorno dietro ad un Cignal lafciato, 

Tofto l’azzanna , ma da’ rofi denti | 

Fugge (ciotta la fiera , e fi rinfelvs 
Irato il cacciator lo fgrida . Il vecchio 
Si latrando foggiugne: ti delufe 
Non l’animo , il valor ; ciò che già fui 
Comendi , e quel ch’or piò non fon , condanni <• io 
Perchè io ciò feriva , ben, Filcto,il vedi. 


U Fine del Quinto Libro; 


AP- 
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APPENDI* 


FABULARUM 

A • m • , . , 

. t • \ . • 

A 

MARQUARDO GUDIO 


M 


E Ménufcripto atteri dcfcriptum . 

- -i 

F A B V L A /. 

; 

MILVUS AGROTANS. 


VOLT OS quum rnenfes Agrotaffet Mihius > 
dVec jam vìderet ejfe vìtA fpem [ha-, 

Matrem rogabat , fanti a dream ir et loca. 

Et prò [alate vota f Acer et maxima. 

Faciam , inquit , fili j opem ne non intpetrem , 
Tehementer vereor; tu, qui delubra omnia 
Vaftando , cuntla polluifii alt aria , 

Sacrificiii nullii par ceni , mine quid vis rogemì 

F A B. IL 

S E A V O R E S VITA VERTASI. 

Vi [ufiinere non potefi fuum malum, 

I infpiciat, Cr difeat tolerantiam . 
kiliquando in filvis firepìtu magno concìli 

Le-, 
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APPENDICE 

DELLE FAVOLE 


D I 


F E D R O 

Da un antico Manofcritto 

MARQUARDO GUDIO 

T R' A SCRITTE. 


Di 


FAVOLA li 


Il NIBBIO MALATO. 


*A molti mcfi infermo , oltra pranza 
Ornai veggendo la fua vita un Nibbio, 

Prega la madre , che a camparlo , imprenda 
Lunghi pellegrinaggi , ed offra voti. 

Ella dice il farò , ma temo, in vano. 

Tu profanati i fagri luoghi, e tolte 
Le Vittime a gli Altari j or con che fronte 
Per trarti di periglio pregar dcggio? 

iF A r. IL 

LE LE TRI ATTEDIATESI DI VITXKS. 

Chi non fa /offerir le fuc/ciagure. 

L’altrui rimiri , e tolleranza apprenda. 

Da gran fracaffo al bofco /paventate 


Le 



t 4 i LIB. V. FAB. III. ET IV. 

Lepore* clamane , fe propter ajfiduos metut 
Finire velie vitam. Sic qutndam ad lacum f 
Venerunt , miseri quo fe precipite* darent. 

Adventu quorum poftquam rane ferrite 
Viride* in alga* mifere fugìentes ruunt: 

He * , inquit unut , funt & ahi , quos timer 
Vexat molar um . Ferte vitam ut ceteri. io 

FAB. 111. 

VUIMS 1 T JUI1TU. 

turpem rotila fortuna obtetit. 

Humanam in fpeciem quum vertiffet Jupìter 
Vulpem y regali pellex ut fedit throno , 

Scarabeum vidit prorepentem ex angulo\ 

Notamque ad pradam celeri profiluit gradu . { 

Superi rifere, magnus erubuit pater , . 

Repudiatam turpemque pellicem expuh 
Hi* profequutus : Vive quo digna e* modo , 

Qua noflris uti meriti* digne non potè* . 


FAB. IV. 

ISO ET Mas. 

N* qui* minore* ladat , fabula bac mone t . 

Leone in filva dormiente , rufiici 
Luxuriabant mure*, & unut ex ut 
Super cubantem cafu quodam tranfiit. 
Experge fattus miferum Leo celeri impeto 
Arripuit ; Hit veniam /ibi duri rogat , 
CrimfO fattrur , pescato* imprudenza . 


f 

% 

Hoc 
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Le Lepri un giorno orsù ( diffcr ) fia meglio. 
Che tronchi morte al fin giorni si gravi . 
Mentre van dunque ad annegarli a un lago} 
Spaventate al lor giugnere le rane , 

Si nafcondon fra l’alghe alla rinfufa . 

Un Lepre allor: altri in eguale affanno 
Vivono pur : con lor del par vivete. 

f a r. ni. 


LA V O L V £ E GIOVE. 

Non ha fortuna sì leggiadro manto 
Che una malvagia , ria natura afeonda. 

Di volto uman refa una Volpe adorna , 
Nel toro accolta ricevè da Giove 
Trono regai . S’affide , e un bacherozzo 
Da un angolo fpuntar vede > e repente 
Si lancia , e il piglia . Rifcro gli Dei , 
N’arrofsì Giove, che dal regio trono, 

£ dal citi con tai motti la sbandio. 

Vivi qual merti , fe al fóvrano onore 
Apprender rion fapcfti ugual coftumc. 

F\A,V. IV. 


IL LEONE E IL SOICIO. 

.A. Non offendere i minori infegna 
La favola . Dormendo nella felva 
Un Leon , mentre a lui giocan d’intorno 

I villerecci forci , un d’effi a ca Co 
Sopra gli paffa , e lo rifveglia : pronto 

II Leone lo arreda : ei d’imprudenza 
Reo fi confeffa , ed il perdon ne chiede. 



144 LIB. V. FAB. V. 

Hoc Rtx ttlcìfci gloriofum non putans, 

Ignovit & dimìfit . Pofi paucos dies 
Leo dum vagatur nottn , in f ove am decidit . 

Captum ut f lf agnovit laqutis , voce maxima 
Rugire capit •, cujus immurerà ad fonum 
Mas [ubico accurrtns : non efi quod tintene , aie. 
Beneficio magno gratiam reddam parem. 

' Mox omnes artus , artuum & Ijgamina . 1 5> 

! Luflrare caepit , cognitofque dentibus 
'Nervos rodendo Uxat ingenia artuum. 

Sic captum mus kontm fìlvis reddidit , 

FAB. r. 

' HOMO ET ARBOX.ES. 

P Ireunt fuis. auxilium qui dant bofiibus . 

Fatta bipenni quidam, ab arboribus petit, 
Manubrìum ut darent , e Ugno, quod foret 
Firmarne )u(ferunt omnes elcqftrum davi. 

Accepit munus , aptans & manubrìum 
Caepit fecuri magna excidere r obera. 

Dumque eligehat qua vellet , fic Fraxino 
Dixijfe fertur Quercui : Merito cadimur . 


F I N / S. 


Ve 
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Vede il Leon da regio onor lontana 
Cotal vendetta , e mite a dui perdona - 
Indi a ppco di notte , mentre preda io 

Cerca all’ intorno , nella folla inciampa . 

Toficv che prelb fixronolóe, al Cielo : , ■’ ì 

Alia i ruggiti 1 aì coi rimbombo orrendo 
Accorfo il Sorcio, ogni timor deponi , 

Gli dice : il mio fta col tuo dono a fronte. ' * 15 

Immantinente tutti , e lacci , ,t nodi 
Ricerca, erode, e il Leon rende al boico. 


F A V. V. 

L'UOMO E GLI ALBEKI. 


C^HI al nimico /ovvie» , lcìagura incontra. 

Aveva un uom fatta un’accetta, e il manico 
Per forte averlo, agli alberi richiefe. 

Elfi concordi eleggon l’Olivaftro. 

S’accetta il dono , e fattane la feure , 

I roveri più alinoli ei fccglie , e atterra. 

II Fralfino alla Quercia in cotai motti 

£’ fama , che parlò giufto è lo feempio . 



<' • - r‘- ’.A «i ' 

t v. '--i 
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Pricr nutneru: Fabula librum : Alter 
fabulam denotai. 


\ 


A Catena, 3.7 

A cana, z.8 * t 
Acrocodilis, r.ìj 
AdefpeSti: , 3.1 
a divo Augufto , 3. io 
afeminis, x.x 
afuribu: , 3.7 
a Jove , 1. x 
a liberto, 3. io 
4 W(, 4. ZO 
4 negati::, prò log. 

a noxiorum insolentii:, 4 ji ? 
* pri fiina confuetudine , 4. 

12 , ; .IMI 

4 quo, I. 3 
a quodam , 3. 10 
aradicibu : , 3. io 
afuis, 4. 17 
a f ummo Jove , 4. 15» 
ajuperis, 1.17 

. ■ 1 * 


rtfe, 1. 1 
Ab alia, i.}0., 
ab alio, 1.4 . > 

rfk aquila ,1.9 
ab ara, i. 18 
ab aflris , x .6 
abhomine, i.xz 
hoftibu: , 4. J 
abhumeris , f 
illiti ’l. 3Ò 
ab improbi:, 1.8 
abomniinjuria, 1. 
ab ipfo , 4. z 1 
ab ove ., 1. 17 
ab uniiterfi: , f-7 
abdtdijfet , zA 
abdito: , 4 ip 

ì- prolog. 
abit, 3.15? 
abeunt , 3. x 
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abie runt, 4. i? t v ' 
abiturUs , 41S <> '''■• 

abire , 1 . 

aìAictet, 4.4 ìj-’» 

abjecit, 4. t c-^v.-mv.'.-tv 

abigerìs , 4. *$ • nw V' 
abrìperetn, 4. *7 
abfentis , 4. 1 1 1 

abjìflìtt , 3.1 
abfohar , J.f) <■ ^ 
abfiulerts , l.‘ 8 • • 

ab fluiti , 1. 4 f * ’ 
obundat, J.f 
abundet , $.if 
accedi : , 1.8 < 

aiccedit ad IcttUM , J . * O 
acceffit alter > 
éccejfit, 1.4 t' 
accendit, 4. ito 
accenderei, $.tf '*• 
accenfa magìs efi y s Jk* tf 
accendi , 4. Ito' * 1 
accìdat, 4.I7 " 

accìùere, ).■) « 
accipìas , i.frdkg, 
accipimus , t.if v 1 •'* 
accìpiens, 3. S - ; iVsk v 
accipite, 3.13 ' w 

acceperint, 4.4 
accepk, 4. li ' ,1 
accepta, 4. il * 
accejfum , t. f 

4ffr, 3.7 


acerbam >■ 4» i •- *' ' 

acerbuto > 
accijhré.y $>prdltg> 
acctpiter i i.y 
accommod.it , 3. li 
accuYrlt y 4. • -• v. . 

*r dr 1 » • 4 . prelog» . 
accufatorel , 3. Io 
actfiùfìvìt i t i t+ 
acri ter, 4. li 
acitatcjké , l.prekgl 
.Ad ani muto , 3 . 19 
ad aurei, i.*> 

4^ Centumviro! , 3. tp 
ad certamina, f-7 
4^ canato , 1 . i <5 
4^ canato \prom\tlC , 4. 14 
ad cogitArtduto , 3.14 
4 ^ confale Ad ti , }• 3 
ad cubile , 2. + > 1 
adderìfunt , 4.7 < v. 

.1 dento, fe 11 

ad fabel lato , ?.l > 

ad f aeittoi 4. 

adf aliasi ato , |* n 

ad fonte», 1.1* 
ad forum, 3.13 
adhofiem, 4.3 
adjanuant, 4. li 
4^ illos ,1.14 . 

ad imam, 2,4 
adjunonem, 3.18 
AdJoVeto, 1 . 1 
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ad Unì un* , 3.4 
ad leel*** > 3»jo - • ■ .■ 

ad legendum , yprolcg. 
ad lumen , 4* 1 0 
4 * X J 

ad meos hauflus y 1. 1 
adnecem , i-8 < . 
ad nidum , i.4 
adnoflrKtn caput , 1.30 
ad patrem , 5.8 
pcmkiem > 1 . 10 
pernici em multo s , 3.5 
paenitcndunt , 5 . f 
ad prof epe , 1.8 
ad pr afepia , f- 5 > 
adpropriumgenus ,.14 > 

querela ** , 3 • l 8 
( idrogeni , y prolog . 
ad ritorni , 1 . 1 
adfanìtatcm » {-7 
adfe j y . prolog . 
ad fe recepii y 4. il 
ad fiderà , ».<» ■ 

fpeluncam , 4 * 1 9 >. V 
adfplcudoret», 3. li •,ki. 
adfiudium , 3 .proJag. 
ad villani , 3. io •• - 
adclamat , f.J 
addiderit , f. } 
addidtt , 1.14 
adducit, {.7 
rfdfo > i -4 
adfe 'lare , 3.18 . 


adfertur *3 . 7 
adlata-j '3.10 
adficietur, 1.5 
adficiuntur , 1. 1* . 

adfluens , J«i 
adgrejfaeft ,■ }•*& 
adbuc, 3 

adbucfuperfunt , J-S 
ad'ftciam , 4. prelag. ■ t 

adjecit , 3.1® - -v a 

adeurtt , 4.17 a v J n 

adeptus ,1.31 j. 

adjutoribus , 5.5 > 

adititi», 4-*7 • 

aditHy.yO vV-. 

adjuvare , 4- A3 • v.>va 
adjuvaret , 3- io . . yv , 
l,o. ■ rti. 
adijuvijfes, f.l , ,>*. 

adlujerit v, f-ip .lik 
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admìrans, 3. 17 • 

admiratmfnerqt , 

admonere, J- io 5 .% 

admonet , J..V 7 

admonuit - 

admonebit , . 4-3 • . si h 

admoverepreces , 4 -Af 

admovit preces. , 1. 19. .. 

admota prece , 3. i6,v ;ft 

adntoto ubere , -3- if; N ; .u 
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udrotatjt , i. 2 i \ t 
a dpctit , i . 4 ' * ’ '•^' 4 : 
i tdpetìt dente t 4.7 t - ■ r> 
ddpetebat , 4.1 ° f 
ndpctercmi ^. 4' 1 * 

ndproba, f . f ù ’ ^ 

adprobarct , 4/4 • ‘ 

adprobavit , 4. *4 * v 

adrìpuit aurcm , J.iO 
adrifcrìt , 4* lo- <. 
adfcribere , 4. 1 11 « ■ jU 
ddfcribi , 4 - I<? ' w " 
adfcripferkHt , J.» ; 
adfcriptus , 4.10 < ,v r 5 ‘ 

4 - 1 

adfeejuar, y.p l 

*dfign*ri* V^ r ' ’ 

adJìgKtte, 4.4 ^ 
étdfilit ì i.f « Ar "’ 
*dfil*it,+ i*«#Wv,n* 

4 ^/KfW, 4-7 
adfxevit , 1. itf' 1 l « 
adfutum, 

adfxnt , 4.11 -t- - 1 »* Ah 

ddtcnttrìt , {. 2 - 1 •*■ • ' 
«dtrahìt, 4.17 
ddtrìbutkm tfi »- '' lh 

4 dvenU, fi . 7 , * ww ® fc 

advenerit , i.t6 * w ' ,: 
ddverfo , ' 1 . 8 - 
ddverfnt, 

ndvocavìt fidenti 4.4 u ' Ah 
ddvocAtA , 4 i> 4 < a 

♦..‘a 


advoLtm ,? 2; 7 w- v i 
ddvo/avit , 3. itf 
aduftam, 3. io 
ddultcrum , 3. 5 
mtklterktny 3. io ,.v. •«. 

j.p -T;A 

v£cf<e , 4. £ r 1 • A 

4,6 v ; l. j, 

4-T ’ • * •«’* 

tmuUth , - lì 5; 

Aejuajfenti 4; I f \ ' '7 

dCfuaUtcr i 4. 4 f 

dC/UÌlAtis y 4. I 4 ' 

&(]He , ^.6 
«jHtnmmoy l.xi 
ALcjuìt , x.l » •' • >- ■; 
/Efspidti fi.JProiog. 
jfùfopns , 1.2: 1 .3 ( l.4u. 

2.2: 3.14 > »• V V.:. 
ALfopxj AuOor\ 1 . pre/«f» 
xEfopì, 4. 10 * 

jEfc/pifabifU , i.i®, 
/£/5>pf , 3.1^' ' ■ 
jEfopigenns , 2. Prelag-. 
sEfopinemn, K. t , 

Afopi flyìo j (.4. f rthg- , 
ALfepOi usi « wv;'..T*7 
Afopoqnìdam* $.f 
jEfeptm , 3. k4< « ' ■ 

JEf òpus ibi, ).) . 

*/?*«, 4- a ? ' «'• 

4^1/w*, 3.4 11 « 

nfiimantes > 4‘3 l ?i < 
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4. 2f |,f ,•(, tlbitsi 5 ■ ? f- ■ Vn^W..!. 
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djirmat , '31 $- V-. v. 4 /cj, i-»*> «vtv'AvjìW 

fiffirmant, f.7 t v,«\:.- • AÌìenum y I >4 f 
<tff,rm*vit> uijMv.»» Alìenum mortltw , 4 >f ». 
afftiuis , i.z 7 . v-- '• alieni s , Jt , * v$-. 

, 4 ?e^»- 4*4 ’ '> • * Alienando , 3 > H , uvo^j» 

*?ere, 3,17;.! t v».v *•«- $'$?{’*£'■ . \r : i‘\ha 

AgeregrdtÌAi». jZ.&T.G *Jù/*a % ^.Prtlog, „ % 

4^c, 3.7: .2.1 , Altquid, 4 '$ 7 > t " \\s»ti 

Agedum, P 4 ! •( :i.* AÌiqitot ,{-7 } .4 t Vi\\Vift 

eom? , 3.1 f.p. x* * . «"»?* >: 5? 

4?/f, 4, 15) ci f. > 

4gW,.ft..f .nUkV^.r.. ***'» J' WTS^h 

Agendo 1 fltid^. .\ t «*q* t 2 K ^/<«« o.foA 4 . j --v. • A'»& 

^ 7 ,. 4 ,'lfc , vakv;/.^^-. < *^ /0 1 x *4 ’i •'• ■ V.' Uv»ft 
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*g£ e *’# » Jkp e cV^\ '• ^vJw aUipmut , 4 * » < 

, 3 < 3 i , ^ Altorwt^. 4- 
^rf /4 efa.ptlk* 

Agminc , {*} { f ww^v itv Alias t 1. >5 . i t V\*w>wv^. 

Agnofcìt , tliosfalkrt > 2 $.^ 'àpz'«h* 

Agnofcere* t ovi’-'-* c x'\\n*W. 

1,1 4^ s on^ «vU 

<£#0 , 3*4^ 4 ( tiìAm^ne » J 1 4 
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ulti, pi Agir, 3. 30 
alìud quic quarti , 2. 
log. 


allicit , ¥. 3 ? « > 

" \n 

alligant , y j 


alta, i.S . W'-v* 

- 

alta qucrfu? 5.^1 3 v 


<«/m in vinca , 4. 1 


alter , 2.7 f •< 

•* 7 . ; 

alter occupano?, ' 1.$ ' • 

alteri us , 3. ib « 

** * * •"* 

alterius pericolo ,■ 4. 

8 

alteri , c - 

: I» 

alter am , 4. 4 ,J • - , 


al tic in iti s , 2. f » *' ' 

V* 

altiore , 4. 8 '1 - 

\ 

aids , 1. 6 ' ^ 

• •• 

, 4. 15» 


alveos , 3.1 3 


alveolo , 2. f 


alvi, y j 

'.bV 

ament , 2.2 « 

v>K 

amen tur ,2.2 

•* • ■ 

amanti, 3.10 


, 2. 2* : 


ambitio, 3. io 
ambos ,3.8 

«W 

amicus , 4. ì 1 

Ti<\V 

amici, 3.5) ? * . 


amice , 3.7: 4. 8 

am.cis , 3. /W<£. ' 

1 

am.tìt , 1.4: 1. io 

ivA\* 

1.7 “j ’ • .* 

. v 


armfìt , i.n 
amiffì, 3. 1 1 
ampie xus , 3.8 
jimphoram, 3.1 : • r> ' 

- 4 », ri i j • 
Anacharjts , 'y-PyStog. ‘ 
angulo , 4 .Prókgl « . 
anguflam , i. l g' » • 

**!*#•> \.9 "•* 

anhelans , 2.4 ; 

animadvèrtli , ■ i. 8 

amina , 3. *, " »’ 

animai y ^.y ' 
animus , f.7.^.7. .‘3 Prò - 
/of. f 

4/71/wi , j . /V&Ak 5 • /Va, 

%• ■■ 
animum, t. ir ! ''3. /Va- 

animo, 3. 14; 1. i<J 
animos ,2.2 

annos, 2. 2 * 1 « 1 

^ , 

*»»«, 1. 21 : 4:1 : io 

4»re, 1. 1 : 4.0: 4. i 7 
antebac , y. \ • * » ’ * ‘ 

antcquato,- ys>- 
antidot uni , l r. 14' 
antidoto , 1. 1I4 *1* - ; 
antiqua , 4. ir 1 < v '“ v 
antiqui , 5. 8 •-> t 
antiquis , 4.4“- 
*»«/, '2/2 ? y. t 
anum , 4.17 -• 

R 4 ape ? } 
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«per, l.n : 2 - 4 : , f- ■' 

4-5 /-'■*• 

aprimi, 2 r 4 
apro, 1.29 

àpcrtumcfli. 3,1? \ v y. 

«P«*» » \f • ? , . y U 

apes, 3- 13 ■ t. 

apibui , 3.13 v ' 
apothccam, 4.4 .. . ; «u 

Apollo, 3. Prolog. . Vvo „,.. 
Apollinii , 3.16 j, 

apparata , j. f : 4. 3.4 
apparebunt , 4. ìf ^ 
49//*, 1. 14 
acjua , 4. 8 

apuani , U t 
aquila, 1.9 

Aquila , i. 18 .♦ ir. x. 1. 
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Aquila, 3.18 
yfr*, 1. x8.- 4. io- 
4r*/, 4.23 
aranca , 2. S , 
arborem , 1.28 
arbore , 1 . 1 3 
arborei , 1. Prolog, 
arbitrio ,3.18 
<*ro*,4. 11 

arcem, 1.2 , A . : . 

arffoj , 4* f 
ar cum, 3.14. 
Ardclìonnm , 2. r 
ardcbat , 3. iu 
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ardentcm , 1. 28. v ^ 
Arguh, r.lv . 

arguebat , 1 . 1 o 
argento , S- 1 * . • . 
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argumentum , 4.lf, ; » 
argumento , 4- 7 
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arrìpuit , f r <> e v • 
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Artut , 

afccndit , 4. 2i , 
afellui, 1-2,9 . .. t . 
afellum, I. if.; - 
afelio, f-4 .2 
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afìnum , 1 - 1 1 
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afperam , 3.7. .? , . ■ 
afpernatkiy 1-4 ,, ..... 
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afpexir, 3.10 
afp’dt , 3.7 , • 
afìrii p li 6 - .1 , ■ , 

> 4 r, 1. 1 ? alibi. 

Albe- 
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Athena, i. r f , avi, 3. t 8 K 
Athenat, 4.4? x dvibus, 1. 4. 

attjMe >1.1 GJv. [ ;r ..\ aviditas, ijj.i''.' . i 

AtCjKC ita , 1.3 f; Vi aviditasdivet,\z.X-. 
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diligenter, 4. Prolog, 
diliger et, 3,10 
dimifìt , j ( , io 
dimittere , 4. 17 
dimittnntur , 4. «7 1 
dimitti, 4. «7 
dimijfam , 4; 24 

dìmiffmn, 4, 24 
direpit ad cabile > 2- 4 
\ diripiunt, 1.7 

difeeder et, 4. io 
difeedens, 4. 2 
j difeimns . 2. 2 . 

difcat,4, 18 va* - vi 

difeernit, 4. 23 
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genere , -4. 1 1 
gt»eri, i.c, 

genere queftus , 4.21, > 

genere vetufto , 3. Prolog, 
gerii corpore , 1 . 1 3. J , 
gign ansio , 3. 13 
, 4. 3 
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gladi um , 3. 2 
gladio, 3.10 
gloria, 3. 17 
gloria folcnnis? . 3. Prolog, 
gloriavano,, 4. 13 
£/or/4 , 4. 24 
gloriam, 1.7: ut; z.p 
gleriantis , 3.8 
glori ari, 1.3 
gloriosi, 4.23 
graculus , 1. 3 • 

grada , 2. 9 

grada literata, 3 . Prolog, 
gradu, 1. 7; 3.2 
graytm, 4. <> 
granum , 4.23 * 

grada, 1.14 & alibi, 
gratiam , 2. Prolog. C?' ali t 
hi. 

gratta, 3. io 
gratìas agere, 1. 8 
gratis anhelans , 2.3 
grautlantcs , 4. 1 1 
gratulari , 4.23 
gratus eft , 1.23 
gratnmejfet , 1. 22 

. ?• I5> 
gravati , 2.7 
grave, 1. 2: 
gravem, 4.^ 

gravem alapam , 3. 3 
gravem rem, 3. Prolog, 
gravi cafu, 1.21 . 
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gravi contumelia, 1. 29 
gravi morbo, 1. 14 
gravi pontiere , 1 6 
graves, i.p 
graviter feret , 4. f 
gre/fu delicato , f. 1 
gregis, i.jo 
grege, 2.4 
grcgi pavonum > 1. 5 
, 1.8 

gubemator , 4. 16 
guU/jue , 1. 8 
gufi are , 1. 26 
&ro, 4.2 f 

1 H . 

H Abeo, j.f 
Hakes, 4. 23 
Habet, 1.7 & alibi, 
habemus , 4. Prolog, 
babent , j.4 
habent infìdias , x.tp 
habebat, 3.8 
habebit , 2. 9 
habebunt, 3 . Prolog, 
habercs , 1.13 
haberent , 4. 6 
habueris , 3. 14 
babuerint , 1. i l 
babenti ,< 3. 3 
babendi , 3. Prolog, 
b aber e, 4.13 & alibi. 


babere documentum , 2.4 
babere terminum , 3 . /?ro- 
log. 

babitu , 1.3 
h ahi tu Jìmiles , 4. t f 
ib<tc, 3.6 & alibi, 
bac re , 1 . 1 3 

, 1. 1 & alibi flurits . 
b afere , 4. £ 
hareret , 1.8 
baredis, 4. 24 
haredem, 3,10 
barentem , 4 8 
haredem fecit , 4 - I 

&«/rr, 1.3 & alibi, 

bance , 3.1 

harum , 4. f 

hariolo ,3.3 

hariolos , 3.3 

/W nanias , 4. Prolog. 

haud, 3. 2 

hauflus , 1. t 

beja, J.6 

bere le, 1.1 » 

hercules, 4. 1 1 

ber culi, 3. 17 

berculì fanti 0 , f . 4 - -v 

Ae», 1.30 

beus, 1.23 & alibi, 

bi , t. j & alibi. 

hic, 1. 11 & alibi . 

bilare convivi um , 4. 2 1 

hi latitate, 4. 
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bitte , t.iì 3. Prolog, 
hippo/ytus , 3. IO 
hirctts, 4.8 
bircttmcfue , 4.8 
birci , 4. 1 5 
3 - 7 } 

hifpidifuis, f.lO 
hifiorìa , 4. 6 
hoc, t.i & alibi pittrici . 
badie , 4. 1 o „• 4. 24 
botti ittis , 4.4*. 4. f : 4.17 
homìnìs mali , 1. 19 
hominefaue , 3.3 
hetnìni , 2.1: 2.2 & ali- 
bi. 

borni ni improbe , 1 . 3 I 
hominem , 2. $ .• 3. j<) {£* 
alibi . 

homìnemque , f. 5 
hominem epura , 3.19 
bomine , 1.22 
homines j 1.1 & alibi, 
hominum . 4. 17 .* 4. 23 
hominum morti , 3. 
log. 

hominum temei taf, 2.7 
bominemtjue , 2. 8 
hominum Sator , 3. 17 
hominibus , l.if 
/jowo , 4. 8 .* 4. 24 
homo bilinguii , 2.4 
homo dottus , 4. 2t 
homomeut) f. 7 


honos , 4. 24 1 4 
honoris viam, i.j> 
honori , 3 . Prolog, 
honorem , 1.7 
honore , 3.17 

/rorrf moment um , 3. /Vo- 
log. 

bora ditta, 4- *4 
horas /inghiai , 3.15 
hordeum , 2.7 
hordei, y. 1 4 
hordeo , 2.7 
borrendo > 1 . 1 1 
(torrida > 4.21 
hor tatui , I» 18 
hortulei , 4. f 
hortulis , 4. 4 
horum, 3. 13*. 4. 23 
, 4. 1 

hofpitium » 2.8 
hoflia , 3.3 ? i i; , . 
hofiilet , r.ia 
hofiis , 3.2 
/?oy?ù callidi ) 4. 2 
hofii , 1.28 
ho/lem, 4.3 
hofttum, T.ff - 
hoftibus , 4. 6 
hujui, 3.4 
buie , 1. 16 & alibi, 
humanitati , 3. 
humanum , f. 3 
humanam, 4. 24 
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humano, 3.3 
humana offa > 1.27 
humerii , 2. f 
humtles , 1. 18 1. 30 

humiles nati , 1.2,7 
bttmum y 2. f 
humo y 1.18 
hunc y 1 . 1 3 & alibi . 
hydrumy 1. 2 ■ 

hyemem , 4.23 

I 

J Aces, 1 . 27 3. i_2 
Jaccnt, 4. <3 
jacebat homo , 1 . 1 8 
jacuit , 1 . 24 
jaccrcty 1.2? 1 21 
jaceret morbo corife Uhi , 1 . 

Li 

facenti!, 3. if 
jacentemy 1. 17 
jawe, 3.1 
j attii tatti t 4.4 
‘jaFlaj, 4.23 
jaftat, 3.8 
y.blatbafia y f.7 
)atttitfruftra, 3.7 
fallarli meritum , 1.22 
jaftani gloriam , l. Li 
jactant officiarti , 2.5 v 
jattans tintinabulum , 2.7 
J.-tot , lJ> CF alibi . 


Ji*/w , 4. 20 
jampridem, f. Prolog, 
pannami 4. 24 
januam intraviti 3. 1© 
*£<*»? , 2^2 
ibi miransy 1. 12 
ibi y 1 . 20 
ibi fiatis , 3.3 
itto f ardere y 1.31 
#V7«, 1.21 

*7 , j.i j 
sztf demuti , 3.11 
ìd cjHod , 3.IQ 
zWe/w, 3. 5 
idemilley 4. 24 
idemejne , 3.8 

tgitur , i.l & alibi, 
ignavo y i. 29 
ignavi! y i. 21 
4- 2Q 

Z^WffZW, 3. 19 
ignoransy f. 1 
ignorante! , f. 2 
ignotum , 3.1^ 
ignoto . 1. 14 
ignoto! fallii y I. ir 
Jlium, 3. io 
z7/e , 1. 1 & alibi plurics . 
illeftultM , 1. LL 
»V/4, 1.9 & alibi. 

illudy i. 8 & alibi. 

illiu! y 1.14; 
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ììlius intere fe , 4. 24 
ìllum , 1.11& alibi» 
il/am, i.$& alibi, 
ìlio , 1. 18 
il li, 1.3 & alibi, 
illa, 1. 1 
illoram , 1.30 
*//<w, r. 1 & alibi, 
ìllas , 4. ? 

*7/w, 1. 1 6)* 4^'. 

*V/ìr> 4. f> 

illlK , 4. IO 
imam, 2.4 
imbrefqttc , 3.7 
ìmitatksefi, f.f 
imitatitm , f.f 
imitavi, 1.14: f . Prolog, 
immane s , 4. li 
immifcnie fe. 1.3 
immi fi t , 1. 3 
ìmmìfìt fe . 4.8. 
immodica, ?.<f 
immolajfer, y.4 
immolato s, 4.6 
immolatur, 4.13 
impar duabtt: , 1.6 
impares , 4. 1 f 
impedir et, <j. 7 
impeditus, 1. li 
impenda: curam , 3. iPrp- 
lo Z- 

impenfamfttneris, 4. xo 
imperiato , 1. 31 


imperio, f.l 
impetrane, 4, 17 
impetravi t, i.tp'. 4. ìf 
impttrajfet, 4. 1 5 
impctus, 3 . Prolog: 
ìmpctum, 4.ÓC 4.14 

impet amira , 3. io 
impettito getter ofam , 1, 
ip 

impetu , u i<S »- 3. a.* 1. 
1 1 

impinge . 3.5 
impegerat , 3. $ 
ìmplct, 4. 5 
impleam , 5.9 
impletar, 3.7 
ìmplicMiJf et , 5. i o 
impofaìt, 4.5; 
impofìtarum , 
imponere, 4. 17 
importarci, a» 8 
improbam > a. 1 
improbam animai , 5. 3 
improbam, *.12 
improbo, 3.1* 
improbo dente , 4.7 
improbo homini , 3. 31 
improbo imperio , J. 1 
improbo fponf ore , 1.16 
improba, l.i 
improboram, a. a 
improbi s , 1.8: 4. 1 8 
improbità : , i.j 
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ìmprudem. }. z : 3, l) 
imprudentibu ! . I. zi 
imprudenti* . 4. ip 
imprudentiam . 4. j 
impudenti. 1. 3 
impudentem. 3.5 
impudenti a. ì. £4 
impugna tur , 3. to > 
impune abire. 1. 7 
impune Udì. UH S 4.4 
imputare . 1. zi 
in . l.H & alibi pluries . 
inane . 1. zi 
inani. 1. 3 
incenfut. 3.10 
incipit. i.G; l, 18 
incipiebat, f.7 
incitata!. 1. 1 
incoia. 1. 6 
incolumi!. U7 
incolume, j, 8 
incolumem , 4. z 3 
incolume!. ». zi 
ine ammodo, f. 3 
inconveniem . 3.13 
incorrupta . 4. Li 
increpam. 3.6 
incubuit ferro . 3. IO 
incubuerim. 3 .Prolog, 
inde. 4.4 
indìcat . 1.13 
indignam. i. Z 9 
indignata, », 14 


indìgnari. 4.»! 
indigno. 3. Li 
indigno!. 1,8 
indigneferem : 3.1! 
indigne tuli . ». zi 
induxi. 3. Prolog, 
indugia verbi i . z. 
indufiria. l. Prolog, 
inedia, z.4 
ineptum . 4. zo 
inerme. 1.3J 
inerti. 3 . Prolog, 
imrtei. 1. 3 
inerte! faci . 3.1; 
infelix . ZjJ : 3.10 
infelicem , 1. il 
itofiavìt . 1. 14 
ìnftare . 1.14 
inferior . 1. I 
infefìis taurui . j. zi 
infundite . 3. 3 
ingemuìt . un> 
ingenium * ». 1 3 
log. alibi . 
ingenio. 3. Prolog, 
ingentem , z.p 
ingrata. 1.8 
irtgrav antibui. 10 
ingredier. U7 
inhofpitalii. 4 .6 
injeila efi . 1. 27 
imita, 1. >8 

incuria . 1.31Ì 4* ' 4 
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incuria . f . J 
injnriapatiem ovii . 1. f 
infuriar» . 4. 17 
in)nriam veterent . 1. 21 
injufia nece . 1 . 1 
inlicere pretto * 1. 8 
inlidat . 1.6 
inludens . f.7 
innocenti! . 3. io 
innocenti . 4 -M 
innocente! .1.1 J 
inno t nit. 1. io 
innoxiu ! . 2. 1 

1.24 

i»op (4 deperditut. X. 14 
inquinaffent , 1. 2 
inquinati . 1-19 
inquii. 3. Prolog, 
inquit . 1. 8 : 1. 22 ali- 
bi pluriei. . . 

inridebas . 1. . 

inrideni . f. 3 2 .. . ?. 

infoia. 4.8 ■ > 

infoBatu! eft. 3. 11 
infocata. 3.2 
inforem . 1.16 
infodia!. 1.191 4. 1 
infodiit. 2. 7 . .t . »>V' 
infidiofum. 2.4 
infogni! . I. 11 
infogm . 3.8 
infili-, 1. 2 
infot ivo!. 3.4 


info leni. 1.11 
infolentem . f.7 
infolentiam. 3.6 
tnfolentiii. 4. 2f 
infontem. 3. io 
infpexerant. 3. 8 
infiat. 1.30 
infiantem. 1.22: 2.8 
infi ante. 1 . 18 
ìnfirumentum , 4,4 
infoteta. un 
infuctit. i.2. 

»«/«/4 . 4. 21 
infulfnmeft. 4. 6 
infu/tare. 1. 21 
integr itati! teftcì . 3.11 
ìntelligo. 1. 12: 4.20 
ìntelligìt . 2. f : 4. 
log. 

ìntelligunt, 3. 12 
inttmpcfiivc . 3. j<> 
intendìt extern . j, 24 
inter. 3.4: f.j 
inter ara!. 4.23 
inter cade m. 2.7 
inter captila! i 3. if. 
inter hoc. 2.8 
in ter hominet . 4. 24 
inter illé! . 4. 14 
inter manus. f.7 
inter cipit . 4. ji 
interdicit . 4. io . 
inter diu. 3. 
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in ter effe . 4. 24 
interficit . l. 9 
interfecit . 4. } 
interiore . 4. Prolog, 
interpofuit . 4. 24 
interposero . J . 1 
interponere . 2. Prologo 
intcrpofìtis . J .2 
tnterpretari . 4.4 
interrogavi . 1.24 
interrogata, t. JO 
intervenit . 2. 1 
in trare. 3 . Prolog, 
intravit . 3. io 
intrito, t. 16 
in t aere . 4. Prolog, 
intuent . 1. 30 
intulit . 1.1 
invenit. 4. 17 : 4. 20 
invenit exitium , 1. 3 1 
invenit tandem . 3.19 
invenit , w 27 : f.<S 
invtnimus . j.6 
inveniunt. f. 1 
invenit . 3.12 
'in venir i . l.ix: 4. to 
inventari. 3.2 
invenir i. 4. 10 
inventum . 3. Prolog, 
invicem . 2. 2 : 3. 7 : 

invidia . t. 24 : 2.9 .* 
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• r/ 7 z idi* .39 ' • 

ìnviào. 1.6 
invifusefi. 4.23 
invifo. 4-io 

• invife. 4. 1 1 • 

invitavi . f. f 
invi affé. t.xiS 
invitare . 4. 24 
invitatura 4. 23 
invita. }. prolog . 
invitum . 4. 3 
involvit fé . 4. 1 
involvens . 4, 
inutili . 1. 2 « 

jac*»/. 3.4 

f oc ari. 1. prolog. 

; oculare . 4. Prolog, 
focus efi. 1.21 
focorum. 4.6 
jotox . 3.8 
focata efi. 2.f 
jovtf . i. 2: 4. r f . 4.19 
; )ovem . i.z : 2 7. 4 
fovì: 3 . Prolog, 
fovis. 4. io: 4. 17 
focis . 3 . Prolog, 
ipfe . 4. io: 4.1S: j. 8 
ipfa . 1. 2 6: f. f 

ipfi- 

ìp/ìww . 4. 19 ; $. Pro- 
log. 

ipfam . 3. Prolog, 
ipfo. 1.; 8; 4.21 : f.7 
ivfos . 
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4. 24. 

ira Dentiti 4.10 ? 
ir/, 3. io 
(>4Wj 1. 29 
ir ac un doti 4. 3 
irafcitur , 3.8 
iraf cariti 4. 19 
iratus , 4. 3 . 

, 3.1 , . 

iratis , 4.1 5? 
ire, 3. Prolog, 
irritati 1. 23 
ir , 1. 13 : 3.7 

^?4, 1.2 3 
i fi unti 3 . <? 

<7?4 w , 3. S 
ifiis i 3.2 
r>4, 1.30 & a/ibi. 
it aloe ut ut i 1.22 
ita nane, 4.17 
irridenti 3. 3 «, 
itaque. 1. 27 . ^ , 
iter, 3. io 
iter longius , 3. 2 
iteratur , 3.7 
j*6er , 1. 1 1 ; 3.7 
jubent , 4. 12 
lubtrent , 3. 3 
j ucundunti 3. r 
jucunditas, 4. 19 
ì ujfusefii i- L2 
index, 3. Prolog, 


ìndice i 3. y 
judiceti 3. io_: 3. 5 
, 3. 3 

jndicati f-, 3. Prolog. - - 
Ìndie et, 3.10 

• judicare , 4.20 

ju dicium , 3. Prolog. 
jndiciOi 4. Ijr .• 4. 2 3 .* 3; 

y 

iugulami, 3.4 
jugum, 3.6 

‘jugo Pelei Nemoris , 4*6 
‘jugo, 3 .Prolog. 

‘jumenta, 4.4 
junonem , 3. lS 
jupitcr , 3.17: 4.17: 3.S 
‘jurgium , 3. 11 
iurgii, 1.1 
jwre, 4-4 '- * 

iurefimìli, 1.26. < 
j*r/i, 4. 14 
jurisjurandi , 3. io 
ìure'jurando , lJS .. - 
jurifpcritos , 4.4 
iujferat , 3. LO 

• Liti J - 4 

; Ì M fio > 4- * 
infiìuti 4.23: 3.3 
)uvant , 4.6 
juvencum, *» 1 
juvenis .1.1 
iuvenes , 4.24 

Labi, 


Digitized by Google 


I 


iSS . ,, I t N 



Ahi, f.f , 
labore 1.9 e 4.1$ 
labari! , 1. 8 
labori , 4. Xf 
labori t X. 9 

labore , 3. 7 f i • *° • 4‘ 

labore , 4. xj 
laboras , 4. 13 I.XX 
l obcrant, 1. 30 
laborem , 3. n . 1 
lolle, 3.IJ 
lochrimas , 4. 16 1 . 
locerot, I, l 
lacerata,!, 1.3 
lacerar i, 1. ix 
lacerarne, 4.13 
loca! , 1.6 . , , 

, z. : 4. 3 

lafit, Ir 18 

laderet , 3.1 . _y. . 
laferie , i.K» 
laferant, 3.2.1 . 
ladendi, 5.3 
laguro, 3.8 j 
ledere, 4.7 
/f/wj ,1.7 
/x^t, 1. xi : 4.4 
Aerar, 4.4 
latabor, 3. Prolog. 


E X 

/<tl4re , f. 7 
lata , 4. X4 
/41/4, 3.18 
lagone, t.16 
logon am , t.l& 
tombe , i.xf 
lamberet, ui6 
lana , 4. f 
languenti!, 4.15 v 
languere, f. IO 
languido, f. 1 
languida! , 3. X 
tonifica , 4. f 
lanificam , 4, f 
laniger, 1.1 
lanini, 3.4 
l annoti , 3.4 
lapidem, 3.5 
laqueoi , 4. X 

/»£•» 3-7 
largam, x.4 
/4r^f, X.6 
l affi ahi! , X. 6 
Atfe, 3. 1 , 

latet , 4 .6 
latem, f. 5 
latenti , x. 8 . . , 

latibolo, 1.30 
latibulit, 1.8 
latina, j.f. 
latium, 1.9 
latrem, 1.X3 
latrane, f. io ~ 

la. 
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latro, *. 1 

legere, $. Prolog. 

/ Atrofie , f.z 

legere capii lai , %.i 

Introna, z. 7 

lentui , |.t( 

latior, 1.Z4 : 

/e»fo, 3.6 

Uvationem , 4. f 

/ifo, 1. jr 7. 1 : 3. 1 

laudabile , z. 1 

leoni i , 1. 11- 

laudai, 3.7: f. i* 

/eowe, 1. 1 

laudat, i.iz 

lepidum, f.7 

laudar am, 1. iz 

lepui, 1.9 

laudari dum , 4. zo 

lepore m, 1.9 

laudati t, 1. iz 

Itto, x.zz 

laudari, 1. 13 

levarti, 4.4 

/<*«/, f. Prolog. 

levem, 1. i«i 

laudis , 3.5: z. *7 

/evi, i.ix 

laudtm , 4. zi .• 4. 1 Z ; 4 

levitai, $ prolog. 

IZ 

legem, 3.13 

laude invita, 3. Prolog. 

legibui , 1.1 : 3. i<£ 

laude s dua , 4. Z4 

Itbeat , 1.3 

laudibus, 4.23: f. f 

libuerit , z. Prologo. 

/aurea, 3.17 

libelli , 1. Prolog. . 

laxaris, 3.14 

Itbellum, 4.6: J. Prolog. 

lettor, x. Prolog. 

libello i , 3 . Prolog. 

letlum, 3. io 

libenter , 1. 18; 5.4 

/ftf*, 1.1S 

liberat, 3. z 

Jtak, 4. Z4 

liberali 1, 1.Z3 

/<£«* , 4-17 

/ita-, 3.7 

legatos, 4.17# <4. ré 

liber animai , 3. Prokg. 

legibus, *.Z 

libertai, 1. z 

/«•» 4 -M 

librum , 3. Prolog. 

legerunt , 3.17 

libero i, 1.6 : 3.3, 

/e^ej, 3. Prolog. 

lìberi!, i.x 

legar at , 4. zi 

libertui , 3.10 

hgendum , 3. Prolog. 

liberto, 3.10 

/ita 
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abititi* , 4- *9 ■ < 
ItccTttiAy l* 3 * 7 * 4*^4 
liuti 4* io: Prolog, 

ligarant, 4.6 

Jigato orarti f .7 

Ugnumque t 1.2 
ligneo j 2.f 
A/wrf/w , 4- 7 
lìmajfet , 3.10 ••• 

AVwtf», $. Prolog, 
lìminis, 6 . 7 
/<0W . 1 • 2 

linguam , 1.23: y. 2 
linoque 3 3. prò log. 
linteoy 2. y 
liquìt ,4-8 
liquidanti 1 . 16 
liquor ,i.i 
liquore 3 i.iz 
/«, 3. 13 
liseflorta, 4.4 
Ut era , 4-24 
literarum plaufum , y.pro- 
log. 

literarum fiudio , 4.21 
literis , 4 .6 : y. y , 
Hter*y 3. prolog. 
litigabat ,3.11 
Zìwr, 2.5: 3. prolog. 
locat 3 1, ry 
locuples 3 4. 20 
locupletes 3 1.27 
losus eft auxilio , 4. zy 


/or#/ norrandi , 2, prolog. 
locami i.r 8 : 1. 1^: 2.1 
2.4: 4- 8 
/oro, I. 14 : 

1. 28 : j. 12 
/ore mercedis , 4. 14 
locoobfcuro. 4.2 
/«r*. y. y 
/ergo. 1.1 

longe vetufiior . 4 .6 . \ 

/o^4. S-pr°l«g. 
longì mora . 4. 4 < 
longior , 4. 27 . . 

longiusiter. 3. 15) 
longitudinem . 1.8 
loquitur . 1.9 
loquantur. t. prolog. 
locutus. 1. y : 1.22 & alim 
bi. 

locutus eft 3 y.4 
locata . 2. y 

locutam . 1.2 6 «\ 

locati. 3.20: y.7 
/o<p» . 1. 1 3 : 4. 12 : y. f. 
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magnai Jnpiter . 4. 17 
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materia» 4. xy : 5 * -^ r# * 
'• : , 
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me. 
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melos luf cinto , 3.18 
memini , 3. 1 .• 4. 2 y ; y. 
7 

meminerit, \. Prolog, 
memoria. 3. io ; y, Pro- 
log* 

memoria , 4.10. 
memoria tradam, 4,14 
Menander nobili t cornee- 
dus. y.i 

Alenando: fcripter , y. t 
mendaces , 1.17 


151 r 

mendacium , 3. io . 

/we/w efi , 3 . Prelog. ■ <■ 
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mcrcedis. 4. 14 v 0 *\ 
mercedi! loco. 4. 24 
mercedcm. 1. 8 
mercede, 4. Prolog . ■ 
Mercstrius . 4,17 
Mercurio, 1.2 
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bi. 

meriti t , 3. Prolog. • 5 - 
meruit. 3. 1 1 
metuens . 2. 4 

metuere . t.28 

«wttrx . 1. 2 • 
metum. 4.26 

mt- 


Digitized by Google 



tpt i I N D 

tnctu. i.n -.v , . 

meus. 3.7 • , 

mem homo, J.7 
wm. 3.3 & alibi .... 
me* caufa. 1 . 2 2. , 
meaculpa. 1.1.3 ( •. ,v 
iwe<e c/trnis . 1. *f ■ 
/we<* . 4. ip 1 

W« . I. Ilr-.'VÀ 

me<f turba . 1 . 19 ìv, 
we», 3. Prolog. mv. . 
menni . 1. f , 'vù 

. 1.13 3. Prolog, 
meo. %.*>. & alibi, iv. 
meavires. {. J9 

VtCOS • .It I *>\ 

•w/ • 5- S 

»»» . 3.18 .4 t ii» 3 Vv«' 
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ptilvium. 

mìnas . 3. 6 .. ,\w.vwv. 
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mcerentes, 4. 13 
maflus , 4.3 
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molcflus effe , 4.5 > \ 

moleftx, 1. 3 * • 

moleflior , 4.13 w 

molefii, 5.3 * 

molefìis , 1. zz 
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molimi , 4.8 ’ 
moment um , 3. Prolog, 
monti, 4.13 
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log. 

monent, t. lp 
monìtusfuit , 3.3 
monitus prxcepto , 3.8 
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»»»/, 4. zz ’ . 
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monfirabo , 3. 3 
monflrato , 2.£ S T /? 
monfiro, 3.3 
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moram , 4. Z4 
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mordax , 3. r 
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mortux , 3. itf . 
mortuo , 3.20 ( 

mortuum, 3:7 . , 
mortuam, y.%- . 
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»«ror, 4. zj , 
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mortis , i.$ 
mortis metum , 4. 16 
mortis perle telo , r . 2 8 
mortis prof e Jf a , 4.6 
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mortem , 3.5): 3.20 
morte, 3.3 
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mortttlcs , i.zo 
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mores domini, x. 13 
morti hominum , 3. JVo- 
: » r • 
mortbus , 3.8 
moribus alienum , 4.0 
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mulier , 1. 18 . 
mulier is , 3.10 • 
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multorum , 4. 5 
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murum , 4. 2j 
/»#.f , 4. J . , ...... 
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mututur , 4.16 
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vidnm, 4.4 

nottua, 3. 16 
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nottua , }.i<S ' 
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nihtlominus , 3 . Prolog. 

noluiftiiy i.z 
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nìmìacjue , 4.16 
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nomine , 1. 14 
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inveii , f . 7: f.7 
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nobilem , 1.14 
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nojìer, 4 ;iy 
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Vbfeti 3, 13 
tìotam , 1. j 
4 .Z 3 
»of*V > 1. 1 1 
notare, 3. Prolog, 
notefcet s 3.3 
notuit, f. 7 

tìOtUS , J.IOl fif 
» 0 f 4 , 1-4 
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notis , i. f 
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nov acuta , y. 8 
noverca , 3.10 
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I 7 «VÌ> , 4. <> . i . . 
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nulli , i. 16 • 
nullo modo. 1/2 6 
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oijurabat canem , y. io 
obleElant , 3. Prolog, 
oblitus , 1. 17 
obnoxia, 3. Prolog, 
obnoxia, z . 7 
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occurrit , 1. 9: 3.7 
ectf/oj , 4. ri 
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offendimi , 3. io 
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off erre, l. 1 
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omni cura , 3. Prolog, 
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onerane laudibus , y.f 1 
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operar tot , 4. f 
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Opibus, 4. il 
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opinurn, 1. * 
oportet , 1. Prolog , • ' 
oppetit, 3,16 
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opponat, 1.9 
Opportuno, l.i 
opprimunt, I. t 
opprejjìt, 4.24 
opprimat, 2.4 
opprimere , f. 3 
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Oti i.t 
ojfai 3.7 
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